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PARTE PRIMA

Leggi e regolamenti regionali

ORDINANZA 24 aprile 2008, n. 259

Ricorso Società Recuperi Pugliesi srl c/provin-
cia di Bari ed altra. 

REPUBBLICA ITALIANA
Il Tribunale Amministrativo Regionale 

per la Puglia
(Sezione Prima)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale
353/2008 proposto da:società Recuperi Pugliesi
s.r.l., in persona del legale rappresentante pro –
tempore, rappresentata e difesa dagli avv. Vito Di
Natale e Giuseppe Mariani, con domicilio eletto
presso il primo in Bari, via Guido De Ruggiero 9;

CONTRO

la Provincia di Bari, in persona del Presidente
pro – tempore, rappresentata e difesa dagli avv.
Rosa Dipierro e Sabatino Minucci, con domicilio
eletto presso quest’ultimo in Bari, lungomare
Nazario Sauro 29; la Regione Puglia, non costi-
tuita in giudizio;

- per l'annullamento

previa sospensione dell'efficacia, della nota
prot. n. 4/11 - 6/Rif, del 2 gennaio 2008, succes-
sivamente pervenuta alla ricorrente, con la quale
si fa espresso divieto di smaltire rifiuti pericolo-
si e non pericolosi prodotti al di fuori dalla
Regione Puglia;

- di qualunque altro atto ad esso connesso,
ancorché non conosciuto.

Per l'accertamento e la declaratoria del diritto
della ricorrente, ai sensi dell'art. 35 del d. lgs n.

80/1998, come modificato dall'art. 7 della legge
n. 205/2000, ad ottenere il danno ingiusto, conse-
guente all'illegittimo operato della provincia di
Bari, attraverso il risarcimento per equivalente.

- Visto il ricorso con i relativi allegati;

- Visti tutti gli atti della causa;

- Vista la domanda di sospensione dell'esecu-
zione del provvedimento impugnato, presen-
tata in via incidentale dalla parte ricorrente;

- Visto l'atto di costituzione in giudizio della
provincia di Bari;

- Relatore il referendario Laura Marzano;

- Uditi, nella camera di consiglio del giorno 13
marzo 2008, i difensori delle parti come spe-
cificato nel verbale;

- Ritenuto in fatto e in diritto quanto segue:

FATTO

La ricorrente, società operante nel settore dello
smaltimento e recupero dei rifiuti, smaltisce rifiuti
speciali pericolosi e non pericolosi presso il proprio
impianto in Modugno, ancorché prodotti in ambito
extraregionale, in virtù di autorizzazione conseguita
con delibera n. 1622 della Giunta Provinciale in
data 23 giugno 1994.

In data 31 ottobre 2007, il Consiglio regionale
pugliese ha approvato la legge regionale di iniziati-
va popolare n. 29 recante la “Disciplina per lo smal-
timento dei rifiuti speciali pericolosi e non pericolo-
si, prodotti al di fuori della Regione Puglia, che
transitano nel territorio regionale e sono destinati a
impianti di smaltimento siti nella Regione Puglia”;
in particolare, la nuova legge regionale è caratteriz-
zata da una disciplina limitativa che legittima lo
smaltimento sul territorio regionale dei rifiuti spe-
ciali pericolosi e non pericolosi prodotti fuori dalla
Regione, solo nell’ipotesi in cui gli impianti di
smaltimento “siti nella regione Puglia siano gli
impianti di smaltimento appropriati più vicini al



luogo di produzione dei medesimi rifiuti speciali”
(art. 3, comma 1, l.r. n. 29 del 2007), prevedendo, a
questo proposito, un complesso sistema di certifica-
zioni delle autorità extraregionali, sostituibili da
autocertificazioni, in ordine al rispetto della condi-
zione di “viciniorità” indispensabile per lo smalti-
mento dei rifiuti sul territorio regionale.

Con nota del 28 novembre 2007, la ricorrente,
onde poter continuare a trasportare e smaltire rifiuti
speciali provenienti dal Lazio, Campania, Abruzzo,
Molise, Basilicata ed Emilia Romagna, ha chiesto al
Presidente della Provincia di Bari nonché al
Dirigente del settore Ecologia ed Ambiente della
Provincia di Bari:

- “ai sensi dell’art.3, commi 2 e 3, b) della legge
regionale n.29/97, il rilascio del certificato per il
trasporto di rifiuti speciali destinati allo smalti-
mento, anche in assenza della dichiarazione di
cui al richiamato articolo 3, comma 3, b), ovve-
ro in assenza di una autodichiarazione di cui
all’art. 3 comma 5, della legge regionale predet-
ta”;

- “di essere espressamente autorizzata allo smalti-
mento dei rifiuti provenienti da altre regioni,
presso il proprio impianto sito in Modugno (Ba),
alla via c. da Gammarola, 3 Z.I., ovvero, in alter-
nativa, essere sin d’ora espressamente esonerata
dall’invio, con cadenza semestrale, dei certifica-
ti e dichiarazioni di cui all’art. 5 della legge
regionale n. 29/07, per la sola attività di smalti-
mento dei rifiuti speciali provenienti da altre
regioni”.

Con nota del 2 gennaio 2008, prot. n. 04/11.6/Rif.,
il Dirigente del servizio “Rifiuti” della Provincia di
Bari, espressamente in riscontro alla richiesta della
ricorrente protocollata al n. 4386/11.6/Rif. del 30
novembre 2007, previo richiamo alla disciplina con-
tenuta nella legge regionale n. 29 del 31 ottobre
2007, ha così provveduto: “… conformemente al
regolamento (CE) n. 1013/2006 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2006, alla
direttiva 75/442/CEE del Consiglio, del 15 luglio
1975 e successive modificazioni e integrazioni, al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ove lo

smaltimento di rifiuti speciali, presso impianti ubi-
cati nel territorio regionale, avvenga in violazione
delle richiamate disposizioni, si riterranno inadem-
piute le prescrizioni di gestione contenute nei prov-
vedimenti autorizzatori con conseguente commina-
toria delle sanzioni normativamente previste”.

Il provvedimento del Servizio Rifiuti della
Provincia di Bari è stato impugnato dalla ricorrente
per i seguenti motivi: 1) Illegittimità derivata dall’il-
legittimità costituzionale degli artt. 2, 3, 4, 5 e 6
della legge regionale pugliese 31 ottobre 2007, n.
29, per violazione degli articoli 117, 3, 41, 120 della
costituzione; 2) Violazione del principio di propor-
zionalità dell’azione amministrativa; 3) Violazione
e falsa applicazione degli artt. 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11
del regolamento CE n. 1013/06; violazione e falsa
applicazione del considerando n. 10 e degli artt. 4,
5, 6, 7 della direttiva 2006/12/CE; 4) Violazione e
falsa applicazione degli artt 28, 29 Trattato CEE;
violazione del principio di proporzionalità dell’a-
zione amministrativa.

Si è costituita in giudizio la Provincia di Bari che,
controdeducendo sul merito del ricorso, ha afferma-
to la piena legittimità del provvedimento impugnato
il quale, come riconosciuto dalla ricorrente, “costi-
tuisce puntuale applicazione della legge regionale
pugliese n. 29/07”.

Alla Camera di consiglio del 13 marzo 2008, la
Sezione ha accolto, con l’ordinanza n.158/2008, l’i-
stanza cautelare proposta dalla ricorrente, sospen-
dendo “fino alla decisione che sarà assunta dalla
Corte costituzionale sulla emananda ordinanza di
rimessione, il provvedimento impugnato nella parte
in cui impone al ricorrente di attenersi, per lo smal-
timento dei rifiuti speciali, alla norma di legge
regionale citata anziché alla normativa statale di set-
tore”.

DIRITTO

1. SULLA RILEVANZA NEL GIUDIZIO A
QUO.

1.1. In via preliminare, la Sezione rileva che la
decisione del ricorso non può prescindere dalla
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questione di legittimità costituzionale, per viola-
zione degli artt. 117, comma 2, lettera s), 120,
comma 1 e 41, comma 1, della Costituzione, del-
l’art.3, comma 1, della legge della regione Puglia
31 ottobre 2007 n. 29, recante la “Disciplina per
lo smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi e
non pericolosi, prodotti al di fuori della Regione
Puglia, che transitano nel territorio regionale e
sono destinati a impianti di smaltimento siti nella
Regione Puglia”.

In particolare va rimarcato che il T.A.R. è chia-
mato a pronunciarsi sulla nota-provvedimento
del 2 gennaio 2008, prot. n. 04/11.6/Rif. del
Servizio Rifiuti della Provincia di Bari, impu-
gnato dalla ricorrente, che ha sostanzialmente
vietato lo smaltimento nella discarica sita in
Modugno dei rifiuti speciali provenienti dalle
Regioni Lazio, Campania, Abruzzo, Molise,
Basilicata ed Emilia Romagna, sulla base dell’u-
nica circostanza giustificativa della normativa
sopravvenuta di cui alla l.r. Puglia 31 ottobre
2007, n. 29.

Sul punto osserva il Collegio che l’impugnata
nota, sebbene adoperi la formula impersonale e
ipotetica del richiamo alla suddetta legge regio-
nale per affermare che “ove lo smaltimento di
rifiuti speciali, presso impianti ubicati nel terri-
torio regionale, avvenga in violazione delle
richiamate disposizioni, si riterranno inadempiu-
te le prescrizioni di gestione contenute nei prov-
vedimenti autorizzatori con conseguente commi-
natoria delle sanzioni normativamente previste”,
in realtà, essendo adottata espressamente in
risposta alla precisa richiesta di autorizzazione
allo smaltimento dei rifiuti speciali in deroga alle
norme della citata legge regionale, indirizzata
dalla ricorrente con nota del 28 novembre 2007,
assume il valore inequivocabile di provvedimen-
to di diniego implicito di autorizzazione.

Non possono sussistere dubbi, pertanto, in
ordine al carattere provvedimentale dell’atto
impugnato che, oltre a provenire dall’organo for-
nito di competenza in materia, reca un contenuto
dispositivo individuabile proprio nella valutazio-
ne, in concreto, dell’impossibilità di smaltire

nella discarica in questione i rifiuti provenienti
dalle regioni italiane ben individuate, per relatio-
nem, nell’istanza cui detto provvedimento forni-
sce riscontro, salvo incorrere nelle sanzioni di
legge per violazione delle prescrizioni contenute
nei provvedimenti di autorizzazione.

Esiste, invero, uno stretto collegamento tra la
nuova disciplina regionale dello smaltimento dei
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, pro-
dotti al di fuori della Regione Puglia, e l’emana-
zione dell’atto impugnato; difatti il contenuto
normativo della nuova disciplina regionale, di
cui il provvedimento impugnato costituisce piena
e coerente applicazione, rende di fatto impossibi-
le lo smaltimento dei rifiuti provenienti dalle
regioni italiane non confinanti con la Puglia.

1.2. Strettamente collegato e dipendente dalla
questione di costituzionalità della norma denun-
ciata è il secondo motivo di ricorso.

Sul punto osserva il Collegio che il motivo non
gode di autonoma rilevanza impugnatoria atteso
che la denunciata violazione del principio di pro-
porzionalità dell’azione amministrativa è riguar-
data, dalla parte ricorrente, in stretta correlazio-
ne con la norma della quale denuncia l’incostitu-
zionalità.

Invero, nel censurare l’atto impugnato per vio-
lazione del principio di proporzionalità, la parte
ricorrente da atto che le prescrizioni imposte
dalla Provincia di Bari “mutuano pedissequa-
mente quelle imposte dalla Regione Puglia con la
legge 29/07”, sicché il secondo motivo di ricorso
appare, di fatto, assorbito dal primo.

1.3. Sostanzialmente irrilevante è poi, ai fini
della problematica della costituzionalità delle
previsioni della legge regionale n. 29 del 2007, il
riferimento al diritto comunitario sviluppato
dalla parte ricorrente con il terzo e il quarto moti-
vo di ricorso.

In particolare, l’art. 7, 4° comma della dir. 5
aprile 2006 n. 2006/12/CE (“gli Stati membri
hanno la facoltà di prendere i provvedimenti
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necessari per impedire movimenti di rifiuti non
conformi con i loro piani di gestione dei rifiuti.
Tali provvedimenti devono essere comunicati
alla Commissione e agli Stati membri”) e, in
generale, l’intera sistematica del provvedimento,
si limitano semplicemente a legittimare la pote-
stà degli Stati membri di limitare il movimento
dei rifiuti, senza prevedere prescrizioni dal con-
tenuto preciso ed autoapplicativo che possano
trovare applicazione nel caso concreto.

Il regolamento CE 14 giugno 2006 n. 1013/2006
(regolamento del Parlamento e del Consiglio relati-
vo alle spedizioni dei rifiuti) contiene poi una serie
di prescrizioni tese a regolamentare le spedizioni di
rifiuti (soprattutto, provenienti da Stati siti al di
fuori dell’Unione europea), ma non vieta in linea di
principio la movimentazione degli stessi; soprattut-
to il regolamento non contiene disposizioni che pos-
sano direttamente essere applicate alla fattispecie in
decisione.

1.4. La problematica deve quindi essere decisa
sulla base del diritto interno.

In altri termini, applicando l’art. 3, comma 1,
della legge regionale della Puglia n. 29 del 2007
– della cui legittimità costituzionale si dubita – il
ricorso in esame dovrebbe essere rigettato.

Diversamente, la dichiarazione d’incostituzio-
nalità della norma ed il superamento del princi-
pio di autosufficienza nello smaltimento dei
rifiuti speciali, di cui essa è espressione, prive-
rebbe di base legale il provvedimento ammini-
strativo impugnato nel presente giudizio.

2. SULLA NON MANIFESTA INFONDATEZ-
ZA

2.1. Quanto al primo motivo di ricorso, il
Collegio ritiene che esso sia astrattamente fonda-
to, non potendosi dubitare dell’applicazione, alla
attività di trasporto e smaltimento dei rifiuti spe-
ciali pericolosi e non, svolta dalla ricorrente,
delle disposizioni contenute nell’art. 3 della
legge della regione Puglia n. 29 del 31 ottobre
2007.

In particolare, sui commi 1 e 2 della suddetta
norma, grava il sospetto di contrarietà ai principi
costituzionali di cui agli artt. 117, comma 2, let-
tera s), 120, comma 1 e 41, comma 1, della carta
fondamentale per quanto si dirà nel prosieguo.

2.1.1. In proposito la Sezione rileva come, negli
ultimi anni, la Corte costituzionale abbia seguito
una linea ricostruttiva (Corte cost. 14 luglio 2000
n. 281; 19 ottobre 2001 n. 335; 4 dicembre 2002
n. 505; 21 aprile 2005 n. 161; 26 gennaio 2007 n.
12) che porta a concludere per la non manifesta
infondatezza della questione di costituzionalità
sviluppata dalle censure che sorreggono il primo
motivo di ricorso.

La Consulta ha affrontato specificatamente la
problematica in una sentenza (Corte cost. 19
ottobre 2001 n. 335) resa in fattispecie (rifiuti
speciali non pericolosi) identica a quella oggi in
decisione; in quella sede, è stata ribadita la
necessità di scrutinare la questione di costituzio-
nalità delle leggi che vietano lo smaltimento dei
rifiuti speciali di provenienza extraregionale,
sulla base della sistematica complessiva del
d.lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (oggi trasfuso nel
d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante norme in
materia ambientale) che “disciplina la "gestione
dei rifiuti" mediante disposizioni che si autoqua-
lificano principi fondamentali della legislazione
statale, ai sensi dell'art. 117 della Costituzione,
nonché "norme di riforma economico-sociale"
nei confronti delle regioni a statuto speciale”
(Corte cost. 19 ottobre 2001 n. 335).

Tuttavia non va sottaciuto che, per quanto illu-
minante, la giurisprudenza costituzionale da ulti-
mo richiamata è maturata sotto la vigenza del-
l’art. 117 cost, nel testo ante riforma del titolo V
della parte II della Costituzione, operata con
legge costituzionale n. 3 del 18 ottobre 2001.

Nei più recenti arresti, infatti, il Giudice delle
Leggi, pur prendendo spunto e facendo propria la
ricostruzione sistematica della materia in prece-
denza operata, si è misurato con il nuovo para-
metro costituzionale costituito dal novellato art.
117 e, nello specifico, con la riserva di legge sta-
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tale esclusiva in materia di tutela dell’ambiente,
dell’ecosistema e dei beni culturali, di cui al
comma 2, lettera s), della predetta norma.

Nella sentenza n. 161 del 21 aprile 2005, la
Corte da atto e ribadisce di essere già intervenu-
ta in tema di limiti imposti dalla legislazione
regionale allo smaltimento dei rifiuti di prove-
nienza extraregionale, precisando che il principio
dell'autosufficienza locale nello smaltimento dei
rifiuti in ambiti territoriali ottimali vale, ai sensi
dell'art. 5, comma 3, lettera a), del decreto legi-
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, solo per i rifiuti
urbani non pericolosi (ai quali fa riferimento l'ar-
ticolo 7, commi 1 e 4, del d.lgs. da ultimo citato)
e non anche per altri tipi di rifiuti, per i quali vige
invece il diverso criterio della vicinanza di
impianti di smaltimento appropriati, per ridurre il
movimento dei rifiuti stessi, correlato a quello
della necessità di impianti specializzati per il
loro smaltimento, ai sensi della lettera b) del
medesimo comma 3; ed a siffatto criterio sono
stati ritenuti soggetti i rifiuti speciali, definiti
dall'articolo 7, commi 3 e 4 (sentenza n. 505 del
2002), sia pericolosi (sentenza n. 281 del 2000)
che non pericolosi (sentenza n. 335 del 2001).

In particolare la Corte ha precisato che ove una
legge regionale imponga un generale divieto, per
chiunque conduca nel territorio della regione
impianti di smaltimento e/o stoccaggio di rifiuti,
anche in via provvisoria, di accogliere negli
impianti medesimi rifiuti provenienti da altre
regioni o nazioni, “tale divieto, se è legittimo
per quanto in precedenza rilevato con riferimen-
to ai rifiuti urbani non pericolosi, si pone, inve-
ce, in contrasto con la Costituzione nella parte in
cui si applica a tutti gli altri tipi di rifiuti di pro-
venienza extraregionale, perché invade la com-
petenza esclusiva attribuita allo Stato in materia
di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema dall'art.
117, secondo comma, lettera s), della
Costituzione, in contrasto con i principî fonda-
mentali della legislazione statale contenuti nel
decreto legislativo n. 22 del 1997; …. (sentenze
n. 62 del 2005 e n. 505 del 2002)”(Corte cost. 21
aprile 2005, n. 161).

In particolare, nella decisione 4 dicembre 2002
n. 505, la Corte costituzionale ha chiarito come
la propria giurisprudenza in materia di incostitu-
zionalità delle leggi regionali prevedenti divieti
di smaltimento dei rifiuti speciali pericolosi o
non pericolosi di provenienza extraregionale,
trovi applicazione, non solo con riferimento ai
divieti assoluti di smaltimento, ma anche alle più
diverse formulazioni con le quali si introducano,
di fatto, dei “divieti relativi” (limiti quantitativi
allo smaltimento; limitazioni territoriali; ecc.).

Come evidenziato nella sentenza n. 12 del 26
gennaio 2007, la “Corte già più volte è interve-
nuta sui limiti imposti dalla legislazione regiona-
le allo smaltimento dei rifiuti di provenienza
extraregionale, pervenendo sostanzialmente ad
una duplice soluzione in relazione alla tipologia
dei rifiuti in questione. Da un lato si è statuito
che, alla luce del principio di autosufficienza sta-
bilito espressamente, ora, dall'art. 182, comma 5,
del decreto legislativo n. 152 del 2006, ma, già in
passato, affermato dall'art. 5, comma 5, del
decreto legislativo n. 22 del 1997, il divieto di
smaltimento dei rifiuti di produzione extraregio-
nale è applicabile ai rifiuti urbani non pericolosi;
mentre si è, d'altro canto, affermato che il princi-
pio dell'autosufficienza locale ed il connesso
divieto di smaltimento dei rifiuti di provenienza
extraregionale non possono valere per quelli
pericolosi – fra i quali sono compresi, fra gli
altri, anche gran parte di quelli di origine sanita-
ria (sentenza n. 281 del 2000) – né per quelli spe-
ciali non pericolosi (sentenza n. 335 del 2001).
Si è, infatti, rilevato che per tali tipologie di
rifiuti – pericolosi e speciali (sentenza n. 505 del
2002) – non è possibile preventivare in modo
attendibile la dimensione quantitativa e qualitati-
va del materiale da smaltire, cosa che, conse-
guentemente, rende impossibile «individuare un
ambito territoriale ottimale che valga a garantire
l'obiettivo della autosufficienza nello smaltimen-
to» (sentenza n. 335 del 2001). Tanto più che vi
è la necessità, per determinate categorie di rifiu-
ti (quali quelli sanitari pericolosi), che lo smalti-
mento avvenga in strutture specializzate, non
presenti in maniera omogenea sul territorio
nazionale. Questa constatazione vale a superare
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le argomentazioni della Regione che tendono a
valorizzare il requisito della “prossimità” rispet-
to a quello della “specializzazione”. È evidente,
infatti, che l'ordine logico richiede che il requisi-
to della “specializzazione” preceda quello della
“prossimità”, posto che solo dopo aver determi-
nato la tipologia dei rifiuti può aversi un quadro
della dislocazione degli impianti che trattano del
loro smaltimento nel territorio nazionale. Del
resto, questa Corte già si è pronunciata nelle sen-
tenze innanzi citate sulla impossibilità che, per le
tipologie di rifiuti che esulano dalla “ordina-
rietà”, sia predeterminato un ambito territoriale
ottimale e sulla necessità che lo smaltimento sia
effettuato nella maniera più appropriata. Dalle
citate sentenze emerge che il principio dell'auto-
sufficienza regionale nello smaltimento dei rifiu-
ti urbani ordinari non si applica alle tipologie di
rifiuti speciali pericolosi” (Corte cost. 26 gen-
naio 2007, n. 12).

Come si può rilevare, la costruzione della
Corte costituzionale affonda le proprie radici
nella stessa definizione normativa di rifiuti spe-
ciali (art. 7 del d.lgs. 22 del 1997; oggi art. 184
del d.lgs. 152 del 2006) che opera un riferimento
“ad una variegata tipologia comprensiva, pre-
scindendo dalle caratteristiche di eventuale peri-
colosità, di ben dieci (oggi dodici) categorie di
rifiuti di diversa origine. La loro produzione è
generalmente connessa ad attività lavorative: di
tipo agricolo, edilizio, industriale, artigianale,
commerciale, sanitario e così via, sicché la loro
localizzazione normalmente non è distribuita in
modo omogeneo sul territorio e comunque non è
facilmente predeterminabile, così come non è
facilmente prevedibile la dimensione quantitati-
va e qualitativa del materiale da smaltire. Va
inoltre considerata, in relazione a questa tipolo-
gia di rifiuti che presentano caratteristiche così
diverse tra di loro, la necessità che siano utilizza-
ti impianti di smaltimento appropriati o addirittu-
ra, per qualcuna delle categorie indicate, come ad
esempio i rifiuti sanitari o i veicoli a motore,
impianti "specializzati", secondo quanto appunto
prevede l'art. 5, comma 3, lettera b), del decreto
n. 22 del 1997, che, sul punto, oltre tutto, confer-
ma l'impianto del previgente D.P.R. n. 915 del

1982. Risulta dunque evidente la ragione per cui
anche per i rifiuti "speciali", al pari di quelli peri-
colosi, il legislatore statale non predetermina un
ambito territoriale ottimale, che valga a garantire
l'obiettivo specifico dell'autosufficienza nello
smaltimento, fissato in modo espresso dall'art. 5,
comma 3, lettera a), del decreto n. 22 per i soli
rifiuti urbani non pericolosi” (Corte cost. 19
ottobre 2001 n. 335).

2.1.2. Dalla ricostruzione sistematica sopra richia-
mata, la Corte costituzionale desume un ulteriore
profilo di incostituzionalità, per violazione della
disposizione contenuta nell’art. 120, comma 1, della
Costituzione, delle leggi regionali che di fatto
impongano il divieto di smaltimento dei rifiuti spe-
ciali di provenienza extraregionale (in tal senso
Corte cost. 19 ottobre 2001 n. 335 ).

Siffatta affermazione è ribadita, più di recente,
nella sentenza n. 161 del 2005, che richiama “il
vincolo generale imposto alle Regioni dall'art.
120, primo comma, della Costituzione, che vieta
ogni misura atta ad ostacolare la libera circola-
zione delle cose e delle persone fra le Regioni”.

2.1.3. Infine, la rilevanza economica dell’atti-
vità di smaltimento dei rifiuti (che, anche ai sensi
del diritto comunitario, rimane comunque “un
"prodotto", in quanto tale fruente, in via di prin-
cipio e salvo specifiche eccezioni, della generale
libertà di circolazione delle merci”, Corte cost.
19 ottobre 2001 n. 335) permette di ravvisare la
violazione anche della previsione dell’art. 41,
comma 1, della Costituzione, relativo alla libertà
dell’iniziativa economica ingiustificatamente
compressa, sia con riferimento alla posizione dei
gestori degli impianti di smaltimento (che sareb-
bero penalizzati dalla creazione di ostacoli alla
libera circolazione delle merci tra le Regioni),
sia dei produttori di rifiuti (che, in un settore in
cui non è possibile o è assai difficile la program-
mazione della quantità di rifiuti da smaltire,
sarebbero soggetti ad un sistema di vincoli nella
circolazione dei rifiuti non sorretto da una corret-
ta pianificazione e, quindi, fortemente soggetto
ad inefficienze).

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14221



2.2. Nel caso di specie, la previsione dell’art.
3, comma 1, della legge della regione Puglia 31
ottobre 2007 n. 29, che limita lo smaltimento dei
rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi prove-
nienti dal territorio extraregionale alle sole ipote-
si in cui gli impianti di smaltimento “siti nella
regione Puglia siano gli impianti di smaltimento
appropriati più vicini al luogo di produzione dei
medesimi rifiuti speciali” integra un “divieto
relativo” (Corte cost. 4 dicembre 2002 n. 505)
che, sulla base della giurisprudenza della Corte
costituzionale (Corte cost. 14 luglio 2000 n. 281;
19 ottobre 2001 n. 335; 4 dicembre 2002 n. 505;
21 aprile 2005 n. 161; 26 gennaio 2007 n. 12),
contrasta con le previsioni:

a) dell’art. 117, comma 2, lettera s) della
Costituzione, perché invade la competenza
esclusiva attribuita dalla predetta norma allo
Stato in materia di tutela dell'ambiente e del-
l'ecosistema, in contrasto con i principi fonda-
mentali della legislazione statale contenuti nel
decreto legislativo n. 22 del 1997 (oggi trasfu-
so nel d.lgs. 3 aprile 2006 n. 152, recante
norme in materia ambientale);

b) dell’art. 120, comma 1, della Costituzione in
quanto limita in modo ingiustificato la libertà
di circolazione delle cose tra le Regioni, in
contrasto con il divieto, contenuto nella pre-
detta norma, di qualunque misura atta ad osta-
colare la libera circolazione delle cose e delle
persone fra le Regioni;

c) dell’art. 41, comma 1, della Costituzione, in
quanto incide, in modo ingiustificato, sia sulla
posizione dei gestori degli impianti di smalti-
mento (di fatto penalizzati dalla creazione
ingiustificata di ostacoli alla libera circolazio-
ne delle merci tra le Regioni), sia dei produt-
tori di rifiuti (soggetti, in un settore in cui non
è possibile o è assai difficile la programma-
zione della quantità di rifiuti da smaltire, ad
un sistema di vincoli nella circolazione dei
rifiuti che non solo non è sorretto da una cor-
retta pianificazione ed è, quindi, fortemente
passibile di inefficienze, ma, per di più, trasla,
di fatto, sui singoli operatori del settore, l’o-

nere di individuare e certificare il requisito
della maggiore viciniorità che, al contrario,
dovrebbe gravare, in sede di pianificazione,
sull’autorità regionale).

3. In conclusione, il Collegio ravvisa la rile-
vanza e la non manifesta infondatezza della que-
stione di legittimità costituzionale dell'art. 3,
comma 1, della legge della regione Puglia 31
ottobre 2007 n. 29, per violazione delle disposi-
zioni contenute negli artt. 117, comma 2, lettera
s), 120, comma 1 e 41, comma 1, della
Costituzione.

Va pertanto disposta - ai sensi dell’art. 134
della Costituzione; dell’art. 1 della legge costitu-
zionale 9 febbraio 1948, n. 1; dell’art. 23 della
legge 11 marzo 1953, n. 87 - la sospensione del
presente giudizio e la trasmissione degli atti alla
Corte costituzionale, oltre agli ulteriori adempi-
menti di legge come indicati in dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale amministrativo regionale per la
Puglia, Bari, I Sezione, visti: l’art. 134 della
Costituzione; l’art. 1 della legge costituzionale 9
febbraio 1948, n. 1; l’art. 23 della legge 11 marzo
1953, n. 87; l’art. 1 delle norme integrative per i
giudizi davanti alla Corte costituzionale di cui
alla deliberazione della stessa Corte costituzio-
nale in data 16 marzo 1956:

- dichiara rilevante e non manifestamente
infondata - per violazione dell’art. 117,
comma 2, lettera s), dell’art. 120, comma 1 e
dell’art. 41, comma 1, della Costituzione - la
questione di legittimità costituzionale dell'art.
3, comma 1, della legge della regione Puglia
31 ottobre 2007, n. 29 come da motivazione;

- sospende il presente giudizio;

- ordina la immediata trasmissione degli atti
alla Corte costituzionale con la prova delle
avvenute notificazioni e comunicazioni di cui
al punto seguente;
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- dispone che, a cura della Segreteria del
Tribunale, la presente ordinanza sia notificata
alle parti in causa e al Presidente della Giunta
regionale pugliese e comunicata al Presidente
del Consiglio regionale pugliese.

Così deciso in Bari nella camera di consiglio
del giorno 13 marzo 2008 con l'intervento dei
Magistrati:

Doris Durante, Presidente FF
Giuseppina Adamo, Consigliere
Laura Marzano, Referendario, Estensore

L'ESTENSORE

IL PRESIDENTE

DEPOSITATA IN SEGRETERIA
Il 24/04/2008
IL SEGRETARIO

PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 luglio 2008, n. 1310

Legge   23/96. Piano Triennale Edilizia
Scolastica 2007/2009 – Patto per la sicurezza
Piano attuazione annualità 2008.

L'Assessore al Diritto allo Studio (Pubblica
istruzione, Università, Beni Culturali, Musei,
Archivi, Biblioteche, Ricerca scientifica), sulla
base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio Edilizia
Scolastica, sottoscritta dal Dirigente f.f. dello
stesso e fatta propria dal Dirigente del Settore
Diritto allo Studio, riferisce quanto segue:

- la Legge 11.1.1996 n.23, recante "Norme per
l'edilizia scolastica", assegna alla Regione il
ruolo principale ed unico della programma-
zione, in ambito regionale, degli interventi di
edilizia scolastica finanziati dallo Stato,che vi
provvede mediante piani generali triennali ed
annuali di attuazione, da approvare entro 90
giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Decreto Ministeriale di riparto
tra tutte le regioni degli stanziamenti previsti
nelle leggi finanziarie di riferimento.

L'art. 1 comma 625 della Legge 296/2006
(Finanziaria 2007), per l'attivazione dei piani di
edilizia scolastica di cui all'art. 4 della citata L.
23/96, ha autorizzato la spesa di 50 milioni di
euro per l'anno 2007 e 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008 e 2009, disponendo che
il 50% delle risorse assegnate annualmente sia
destinato al completamento delle attività di
messa in sicurezza e di adeguamento a norma
degli edifici scolastici da parte dei competenti
enti locali e che, per le predette finalità, Stato,
Regione ed ente locale interessato concorrano in
parti uguali ai fini del finanziamento dei singoli
interventi.

Con D.M. 16.7.2007, pubblicato sulla G.U.
n.172 del 26.7.2007, il Ministero della Pubblica
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Istruzione, sulla base delle predetta autorizzazio-
ne alla spesa, a gravare sul proprio Bilancio per
la realizzazione dei piani di edilizia scolastica
contemplati dall'art. 4 della L.23/96, ha attivato
il piano triennale 2007/2009, articolato in singo-
li piani annuali, per complessivi 250 milioni di
euro e proceduto alla ripartizione tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano di
detti finanziamenti relativi al triennio
2007/2009, applicando, nelle more del completa-
mento dell'Anagrafe nazionale dell'Edilizia
Scolastica, i medesimi criteri e basi di calcolo
assunti nel precedente D.M. 30 ottobre 2003 .

Per l'attivazione di ciascuna annualità del trien-
nio alla Regione Puglia sono stati assegnati i
seguenti finanziamenti:

Prima annualità Anno 2007
3.669.547
Seconda annualità Anno 2008
7.452.986
Terza annualità Anno 2009
7.452.986
TOTALE
euro 18.575.519

- che, per effetto della compartecipazione alla
spesa anche da parte della Regione e degli
enti locali,hanno determinato la previsione,
per la Puglia, del seguente quadro complessi-
vo minimo di investimenti triennali, con pos-
sibili rimodulazioni degli effettivi importi a
carico della Regione e degli enti locali in
ragione di una diversa percentuale di rispetti-
va compartecipazione :

Considerata la necessità di condividere l'obiet-
tivo prioritario comune dell'innalzamento del
livello di sicurezza delle istituzioni scolastiche
pubbliche e del miglioramento della qualità degli
ambienti e delle strutture nelle quali è prestato il
servizio scolastico, Governo Regioni ed Enti
Locali hanno sottoscritto apposita Intesa istitu-
zionale,approvata nella Conferenza Unificata del
26.9.2007, diretta alla definizione del"Patto per
la sicurezza" ai sensi dell'art. 1 comma 625 della
L. 27 dicembre 2006, n.296.

La Regione Puglia, con Deliberazione n.1336
del 3.8.2007, in attuazione del D.M. 16 luglio
2007 ed uniformandosi agli indirizzi ed alle prio-
rità espressi dal competente Ministero, sentite la
Direzione scolastica regionale e, per la loro spe-
cifica competenza in materia, le strutture tecni-
che provinciali del Settore Lavori Pubblici, ha
espresso l'intendimento di finalizzare il piano
triennale di edilizia scolastica 2007/2009, priori-
tariamente, all'obiettivo di dare un forte impulso

accelerativo al completamento delle attività di
messa in sicurezza ed adeguamento a norma
delle scuole pugliesi, che in una percentuale sen-
sibilmente rilevante soffrono ancora di gravi
situazioni di inadeguatezza e di pericolo, privile-
giando in particolare quelle relative alla preven-
zione incendi.

Sulla base delle segnalazioni dei fabbisogni
prioritari pervenute da Comuni ed
Amministrazioni provinciali, con Deliberazione
n. 1734/2007 la Giunta Regionale ha approvato il
Piano Triennale 2007/2009 ed il Piano d'attuazio-
ne annualità 2007.

L'intero piano triennale ha rispettato il princi-
pio della compartecipazione alla spesa in parte
uguali di Stato, Regione ed enti locali per il 50%
del finanziamento complessivo e, in più, preve-
dendo specifiche premialità legate alla dichiarata
disponibilità dell'ente locale ad assicurare il cofi-
nanziamento dei singoli interventi in percentuale
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Piano triennale Prima annualità Seconda annualità Terza annualità TOTALE
dei finanziamenti Anno 2007 Anno 2008 Anno 2009 euro
A carico dello Stato 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519
A carico della Regione 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519
A carico Enti Locali 3.669.547 7.452.986 7.452.986 18.575.519
TOTALE euro 11.008.641 22.358.958 22.358.958 55.726.557



superiore al 33.34%, o in misura pari al 66.67%,
ha prodotto un incremento positivo del numero
complessivo degli interventi ammessi a finanzia-
mento. Detto sistema di compartecipazione,
adottato dalla Regione Puglia nell'esercizio della
potestà programmatoria in materia, nella fase
preparatoria del piano, quando ancora non vi era
nell'esercizio finanziario corrente del Bilancio
Regionale la necessaria disponibilità finanziaria
per coprire la propria quota di compartecipazio-
ne alla spesa, pur non snaturando i principi di
cofinanziamento sanciti dall'art. 1 comma 625
della L.296/2006 e dagli artt. 2 e 3 del D.M.
16.7.2007, oltre a garantire comunque la contri-
buzione da parte della Regione per una quota di
finanziamento pari a quella stanziata dallo Stato,
ha conseguito un'ulteriore massimizzazione delle
risorse per gli interventi di messa in sicurezza ,
favorendo un più ampio coinvolgimento delle
amministrazioni locali e la realizzazione di un
numero significativo di interventi particolarmen-
te onerosi, grazie all'assunzione di rilevanti per-
centuali di spesa da parte degli enti proponenti.

In data 20 dicembre 2007 è stato sottoscritto il
citato Patto per la Sicurezza tra Ministero della
Pubblica Istruzione e Regione Puglia e, conse-
guentemente, sono state attivate le procedure di
attuazione relative alla annualità 2007 del Piano
in oggetto.

Con nota prot. n.AOODGPER. 8207 del
16.5.2008 il Ministero della Pubblica Istruzione
ha invitato le Regioni a provvedere alla presenta-
zione del Piano relativo all'annualità corrente,
fornendo puntuale attestazione della sussistenza
di tutti i presupposti e requisiti previsti dalla nor-
mativa di riferimento ai fini della successiva
emissione del decreto di assegnazione delle
somme a ciascuna spettanti.

Con le operazioni di assestamento del Bilancio
Regionale 2008, approvate con la L.R. n.18 del
2.7.2008, sono state appostate sul pertinente
Capitolo 916055 le risorse regionali necessarie a
cofinanziare gli interventi relativi all'annualità
2008, per un ammontare complessivo di euro
7.452.986.

La corrispondente quota di cofinanziamento a
carico dello Stato, pari ad euro 7.452.986, sarà
concretamente trasferita alla Regione a seguito
della trasmissione del presente Piano al compe-
tente Ministero della P.I..

- Occorre, pertanto, procedere all'approvazione
del Piano d'attuazione annualità 2008 del
Piano triennale di Edilizia Scolastica
2007/2009, tenendo conto che:

Resta confermata la graduatoria di merito
approvata nell'ambito del Piano Triennale
2007/2009.

Anche per l'annualità 2008 vengono conferma-
te e si intendono integralmente richiamate le
modalità d'attuazione fissate con la D.G.R.
1734/2007, con le seguenti modifiche ed integra-
zioni:

a) Termini: entro 180 gg. dalla pubblicazione sul
BURP del corrispondente Piano annuale d'at-
tuazione gli enti attuatoli dovranno approvare
il progetto esecutivo dell'intervento finanziato
ed inviarne copia, corredata di validazione del
R.u.p., alla Struttura Tecnica provinciale del
Settore Lavori Pubblici, territorialmente com-
petente, dandone contestuale comunicazione
al Settore Diritto allo Studio. L'inosservanza
del predetto termine, da considerarsi perento-
rio, determinerà la revoca del finanziamento
assegnato. Entro 120 gg. dall'approvazione
del progetto definitivo, gli stessi dovranno
procedere all'affidamento dei lavori.

b) Nel confermare il principio generale per cui le
opere che, per effetto della loro collocazione
nella graduatoria di merito, si trovano ad esse-
re finanziate solo parzialmente con la seconda
annualità d'attuazione e, per la parte restante a
completamento del finanziamento spettante,
con la terza annualità d'attuazione, sono con-
siderate -ai fini della tempistica dei relativi
adempimenti attuativi da parte degli enti inte-
ressati - come interventi finanziati con l'an-
nualità che assicura, a completamento, l'effet-
tiva piena disponibilità del contributo/finan-
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ziamento ad esso spettante,si prevede, tutta-
via,che, in caso di particolare urgenza ed
indifferibilità, le stesse possano essere appal-
tate anche nella seconda annualità a condizio-
ne che l'ente locale si impegni formalmente a
realizzare compiutamente l'intervento con
accollo della differenza tra l'importo del
finanziamento statale/regionale spettante e
quello effettivamente erogabile in detta
annualità.

- Ai sensi dell'art. 11 dell'Intesa Istituzionale
citata il termine di scadenza per il completa-
mento delle opere di sicurezza e di adegua-
mento a norma degli edifici scolastici è fissa-
to, improrogabilmente, al 31 dicembre 2009.

Tanto premesso, con il presente atto si propone
l'approvazione, ai sensi dell'art. 9 del D.M.
16.7.2007, del Piano d'attuazione annualità 2008
del Piano triennale di edilizia scolastica
2007/2009.

- Al presente provvedimento vengono allegati:
- tabella "graduatoria di merito" degli interven-

ti ammessi Amm. Com.li (All. A);
- tabella "graduatoria di merito" degli interven-

ti ammessi Amm. Prov.li (all. B);
- tabella "Importi cofinanziamenti" interventi

ammessi Amm.ni Com.li (All. C); I predetti
allegati costituiscono parte integrante del pre-
sente atto.

Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R.
n.28/2001 e successive modificazione ed inte-
grazioni:

- Il presente provvedimento comporta, per l'at-
tuazione della 2A annualità del Piano
Triennale 2007/2009, una spesa complessiva
di euro 14.905.972, da finanziare con le
disponibilità dei capitoli 916055
"Compartecipazione regionale per gli inter-
venti di edilizia scolastica ai sensi del comma
625, art. 1, L. n. 296/2006", per euro
7.452.986,00 (risorse proprie del bilancio
autonomo) e 916060 "Trasferimento a
Comuni e Province per interventi di edilizia

scolastica ai sensi del comma 625, art. 1, L.
296/2006", per euro 7.452.986,00 (risorse
vincolate assicurate dal finanziamento statale
assegnato alla Regione Puglia con Decreto del
Ministro della Pubblica Istruzione del 16
luglio 2007).

Al relativo impegno dovrà provvedere il
Dirigente del Settore Diritto allo Studio con atto
dirigenziale da assumersi entro il corrente eserci-
zio finanziario.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l'Assessore relatore propone l'adozione del con-
seguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. n.7/97
art. 4 comma 4, lett. d).

L A GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio
Edilizia Scolastica e dal Dirigente del Settore
Diritto allo Studio, che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell'art. 4 della Legge
23/96 e del D.M. del Ministero della Pubblica
Istruzione 16.7.2007, il Piano annuale di attua-
zione 2008 del Piano triennale di edilizia sco-
lastica 2007/2009, ammettendo a finanziamen-
to gli interventi collocatisi utilmente nelle rela-
tiva graduatoria di merito,riportati negli allega-
ti A e B, parti integranti del presente atto;

- di richiedere al Ministero della Pubblica
Istruzione il trasferimento sul Bilancio della
regione dei fondi assegnati per l'annualità
2008;

- di demandare al Dirigente del Settore al
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Diritto allo Studio tutti gli adempimenti
necessari a dare attuazione alla annualità 2008
del Piano triennale di edilizia scolastica
2007/2009;

- di trasmettere, a cura del Settore Diritto allo
studio, il presente provvedimento al Ministero
della Pubblica Istruzione per il rilascio della
prevista Presa d'atto e tutti gli adempimenti
conseguenziali;

- di notificare, a cura del Settore Diritto allo
Studio, il presente provvedimento agli Enti ed
uffici interessati, dopo il rilascio della Presa

d'atto da parte del Ministero competente ;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di
darne diffusione attraverso il sito istituzionale,
dopo la comunicazione dell'avvenuta "presa d'at-
to", a cura del Settore Diritto allo Studio.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 29 luglio 2008, n. 1428

Documento di Programmazione Triennale del
fabbisogno di personale 2008-2010: adozione e
disposizioni per il proseguo delle attività di ana-
lisi.

L'Assessore alla Trasparenza e alla Cittadinanza
Attiva, sulla base dell'istruttoria espletata dalla posi-
zione organizzativa "Dotazione Organica - Atti
organizzativi - Automazione" approvata dal
Dirigente del Settore Personale e Organizzazione,
riferisce:

L'art. 39, comma 1 della legge 449/97, richiama-
to dall'art. 6, comma 4, del d.lgs 165/2001, recita
testualmente "Al fine di assicurare le esigenze di
funzionalità e di ottimizzare le risorse per il
migliore funzionamento dei servizi compatibil-
mente con le disponibilità finanziarie e di bilan-
cio, gli organi di vertice delle amministrazioni
pubbliche sono tenuti alla programmazione trien-
nale del fabbisogno di personale, comprensivo
delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.".

L'art. 3, commi 92, 93 e 94, della L. 24 dicem-
bre 2007, n. 244 (finanziaria per il 2008), dispo-
ne altresì che le Pubbliche Amministrazioni pos-
sano pianificare, nell'ambito della programma-
zione triennale del fabbisogno del personale
2008-2010, la stabilizzazione del personale pre-
cario.

In ottemperanza alle succitate disposizioni, il
Settore Personale e Organizzazione ha avviato una
ricognizione di dati e di informazioni presso tutti i
settori della Giunta regionale, relativi alle necessità
professionali, anche nella prospettiva di sviluppo
degli obiettivi strategici previsti dal Documento
Strategico Regionale (D.S.R) approvato con delibe-
razione di Giunta regionale n. 1139/2006.

La risultanza di questo lavoro è il progetto di pro-
grammazione triennale dei fabbisogni allegato alla
presente deliberazione per farne parte integrante.

Il documento di programmazione contiene

altresì il riscontro ad analoga ricognizione -
richiesta dal Settore Personale e Organizzazione
- in merito ai fabbisogni del Consiglio regionale
fornito con deliberazione n. 235 del 23/06/2006
integrata con atto n. 236 del 1/7/2008.

I fabbisogni analizzati ed espressi in questo docu-
mento assumono il tratto complessivo di un assetto
qualitativo e quantitativo compiuto e tuttavia in pro-
gress in considerazione sia dell'avvio del processo
riorganizzativo della Giunta regionale (GAIA) che
del ripensamento, non ancora completamente defi-
nito, dell'organizzazione del Consiglio regionale in
attuazione della propria autonomia. Le sopravve-
nienze che potrebbero derivare dai suddetti processi
riorganizzativi anche se suscettibili di indurre
aggiustamenti o razionalizzazioni, nel caso di Gaia,
e integrazioni, nel caso del Consiglio, non stravol-
gono l'impianto complessivo del progetto.

Tali ultimi rilievi, oltre che le connessioni con il
processo di decentramento, danno conto della natu-
ra provvisoria delle conclusioni formulate nel docu-
mento in questione e della prospettata necessità di
una ulteriore fase di affinamento dei fabbisogni
espressi, anche alla luce della possibile fissazione di
un nuovo patto di stabilità e, dentro questo, di rinno-
vati parametri per il contenimento della spesa per il
personale.

"Il Settore Personale e Organizzazione ha provve-
duto, inoltre, alla concertazione con le OO.SS. pre-
vista dal 2 comma lett. d) dell'art. 6 CCNL 2004 che
si è conclusa come da verbale di concertazione del-
l'incontro svoltosi il 4 luglio 2008, in atti.

- Si propone, quindi, all'esame della Giunta
Regionale l'allegato progetto di Documento di
Programmazione triennale (208-2010) del fabbi-
sogno di personale, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento,
per l'adozione.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28 del 16/11/2001 e s.m.i

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.



L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate e di concerto
con le Organizzazioni sindacali, propone alla
Giunta l'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza
della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4,
comma 4, lett. d) della l.r. n. 7/1997.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e alla Cittadinanza Attiva;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal responsabile della com-
petente Posizione organizzativa e dal dirigen-
te del Settore Personale e Organizzazione;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni esposte in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto dei risultati della ricognizio-
ne effettuata dal Settore Personale e
Organizzazione in merito ai fabbisogni
espressi dai dirigenti dei Settori regionali
della Giunta;

2. di condividere le analisi e le soluzioni proposte

nel documento di programmazione del fabbiso-
gno di personale per il triennio 2008-2010 - alle-
gato al presente atto per farne parte integrante -
anche in merito alla osservazione che i fabbiso-
gni analizzati ed espressi rappresentano un asset-
to qualitativo e quantitativo compiuto e tuttavia
in progress in considerazione sia dell'avvio del
processo riorganizzativo della Giunta regionale
(GAIA) che del ripensamento, non ancora com-
pletamente definito, dell'organizzazione del
Consiglio regionale in attuazione della propria
autonomia.

3. di dare mandato al dirigente del Settore
Personale e Organizzazione di procedere ad
assumere tutte le iniziative indicate nel preci-
tato documento al fine di sottoporre alla
Giunta regionale le conclusioni definitive
entro gennaio 2009;

4. di pubblicare il presente atto sul sito istituzio-
nale al fine di consentire la massima diffusio-
ne del documento di cui al punto 2.;

5. di dare atto che il presente provvedimento
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA/GIURISPRUD.

COSTERNINO GIUSEPPE 27/01/1947 Esperto SCIENZE AGRARIE

CLARY FILIPPO 07/07/1966 NON DICHIARATA SCIENZE FORESTALI

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P. A. GIURISPRUDENZA

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

FALCONE ANTONIO 15/03/1975 Esperto INGEGNERIA CIVILE

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FERRO GIUSEPPE MAURO 04/04/1953 Dirigente Regionale SCIENZE AGRARIE

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

LEO GIUSEPPE 18/01/1950 Dirigente Regionale SCIENZE POLITICHE

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 luglio 2008, n. 1444

Nomina dei Direttori di Area, assegnazione
obbiettivi immediati e approvazione organi-
gramma transitorio ai sensi dell’art. 28
Decreto Presidente Giunta Regionale n.
161/08.

L'Assessore alla Trasparenza e alla
Cittadinanza attiva, sulla base della relazione del
dirigente dell'Ufficio gestione del ruolo e conten-
zioso del personale, riferisce:

Con Atto di alta organizzazione adottato con
DPGR n. 161 del 22/02/2008, sono state istituite
otto Aree di Coordinamento di cui cinque per la
cura e il governo di materie e servizi omogenei
attinenti alle:

- Politiche per lo sviluppo rurale
- Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e

innovazione
- Politiche per l'ambiente, le reti e la qualità

urbana
- Politiche per la promozione del territorio dei

saperi e dei talenti
- Politiche per la promozione della salute, delle

persone e delle pari opportunità.

e tre Aree per il governo integrato e omogeneo
delle funzioni di mantenimento e di governance

della Regione attinenti a:
- Organizzazione e riforma dell'amministrazione
- Programmazione e finanza
- Presidenza e relazioni istituzionali.

L'art 17 dell'Atto succitato prevede che "l'inca-
rico di Direttore di Area ha natura di affidamen-
to intuito personale ed è attribuito dalla Giunta
Regionale".

Con deliberazione n. 206 del 22/02/2008, la
G.R. ha disposto di procedere alla indizione di
avvisi pubblici per l'acquisizione di candidature,
dotate dei requisiti e delle professionalità richie-
sti dall'art 17 dell'Atto di alta organizzazione di
cui al Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 161/08.

Con determinazione n. 219 del 22/02/2008 il
dirigente del Settore Personale ha proceduto a
indire specifici avvisi pubblici tesi all'acquisizio-
ne delle candidature degli otto Direttori di Area.

In esito agli avvisi pubblici si relaziona quanto
di seguito.

1. Area Polìtiche per lo sviluppo rurale

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati.



Dopo ampia discussione e attento esame dei cur-
ricula inoltrati protrattasi per più incontri dei com-
ponenti della Giunta Regionale, viene unanimemen-
te ritenuto che esprìma i requisiti di alta e compro-
vata qualificazione professionale richiesti dall'art.
17 summenzionato per la direzione dell'area
Politiche per lo sviluppo rurale, il dott. FERRO
Giuseppe Mauro, dirigente regionale in servizio,
come da curriculum allegato al presente atto.

Dall'esame del curriculum, emergono, tra l'altro:
- numerosi incarichi di collaborazione e di dire-

zione svolti all'interno di enti pubblici (es.
INEA, CCIAA di Lecce, Fiera del Levante) e
società private (es. Banca Popolare Pugliese)
che attestano la poliedricità degli interessi e
l'ampia esperienza gestionale e organizzativa;

- una consolidata esperienza di vasta portata nel
settore agricolo in attività che vanno dall'as-
sociazionismo, alla commercializzazione dei
prodotti fino alla gestione di aziende agricole
e che si innestano sulla qualificata e apprezza-
ta direzione dei settori Agricoltura,
Alimentazione ed ex ERSAP della Regione
Puglia;

- docenze in corsi universitari e master attinen-
ti a tematiche proprie dell'agricoltura, arric-
chita da talune pubblicazioni scientifiche.

Il dott. FERRO Giuseppe Mauro dirigente
regionale in servizio, ai sensi dell'art. 17, comma
6, è collocato in aspettativa senza assegni per
tutta la durata dell'incarico con riconoscimento
di anzianità di servizio.

Il dott. FERRO Giuseppe Mauro è incaricato,
altresì, della direzione ad interim dei settori
Agricoltura, Alimentazione e Riforma fondiaria
ex Ersap. Resta altresì confermata la direzione ad
interim di uffici affidata con precedenti atti giun-
tali.

2. Area Politiche per lo sviluppo economico,
lavoro e innovazione

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati.:

ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

ALTO UMBERTO 29/04/1971 Esperto INGEGNERIA

ANGIULLI VITO 21/02/1962 Dirigente altra P.A. INGEGNERIA ELETTR.

ASPREA FORTUNATO 02/02/1957 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

BARRESI SALVATORE 02/06/1961 Esperto SOCIOLOGA SCIENZ.IND.

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA /GIURISPRUD.

CHIANURA GAETANO 16/04/1965 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente altra P.A.

CONTE ENRICO 03/12/1958 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente Regionale

CORVASCE NICOLA 14/05/1952 Esperto SOCIOLOGIA

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE PASCALE ENRICO 18/10/1962 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DECEMVIRALE FELICE 25/10/1944 Dirigente Regionale INGEGNERIA ELETTR.

DEL MONACO ANDREA 19/08/1970 Esperto LETT. E FILOSOFIA

FATTIZZO ENRICO 25/08/1968 Esperto SCIEN./BANC/.FIL./GIURIS.
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SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SCAVETTA MICHELE 05/08/1951 Esperto ARCHITETTURA

VALENTE PAOLO 05/03/1977 Esperto ECONOMIA POLITICA



Dopo ampia discussione e attento esame dei
curricula inoltrati, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprima i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art. 17
summenzionato per la direzione dell'area
Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e
innovazione, il dott. PELLEGRINO Davide
Filippo dirigente regionale, come da curriculum
allegato al presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:

- numerosi e qualificati incarichi di componente
tecnico di organismi operanti nel settore dell'ar-
tigianato con valenza sia produttiva che orienta-
ta al credito; numerosi e qualificati incarichi
negli organi di direzione e di valutazione/con-
trollo di istituzioni creditizie (Artigiacredito,
Artigianfidi, Banco di credito cooperativo di
Bari) nonché di componente di organi di direzio-
ne di rilevanti istituzioni dell'associazionismo
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FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

GALANTUCCI LUIGI MARIA 28/10/1955 Esperto INGEGNERIA MECCANICA

GIORDANO IRENE RITA 22/05/1963 Esperto FILOSOFIA

GRANIGLIA SALVATORE 20/06/1948 Esperto GIURISPRUDENZA

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A SCIENZE POLITICHE

LAMPUGNANO BORIS 19/07/1976 Esperto SCIENZE POLITICHE

LASCO FEDERICO 24/04/1966 Dirigente altra P.A. DISCIP.ECON.E SOCIALI

LIVIERI VINCENZO 30/07/1947 Esperto GIURISPRUDENZA

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

MAFFEI RAFFAELE 01/09/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MASTROPASQUA FRANCESCO 06/04/1979 NON DICHIARATA INGEGNERIA ELETTR.

NASCETTI SILVIA 19/08/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

OSTUNI ANGELO FABIO 21/08/1972 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA

PELLEGRINO DAVIDE FILIPPO 24/02/1961 Dirigente Regionale GIURISPRUDENZA

PERFIDO ISABELLA 09/04/1944 Esperto GIURISPRUDENZA

PRATICOO' PAOLO 16/11/1967 Dirigente altra P.A. ECONOMIA COMMERCIO

RANIERI CONCETTA 05/09/1959 Esperto SCIENZE POLITICHE

ROSETO FLAVIO MARIA 02/07/1969 Esperto SCIENZE ECONOM. 

BANCAR.

INGEGNERIA

ROSIELLO NICOLA 15/09/1949 Dirigente altra P.A. AEREONAUTICA

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente Regionale

SANNA RICCARDO 26/06/1953 Esperto SCIENZE AGRARIE

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA DISCIPLINE ECONOMICHE

ROCCO VINCENZO

SANTANDREA M. 12/04/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

SCAVETTA MICHELE 05/08/1951 Esperto ARCHITETTURA

TRABACE PIETRO 13/04/1949 Dirigente Regionale ECONOMIA COMMERCIO

Dirigente altra P.A.

TRITIO MICHELE 01/09/1957 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

VESSIA GIOVANNI ANTONIO 31/08/1942 Esperto INGEGNERIA CIVILE

Dirigente altra P.A

VIGNOLI VALERIO 18/01/1955 Esperto PEDAGOGIA



italiano dei produttori (Confartigianato e Unione
nazionale cooperative italiane), che nel comples-
so testimoniano una vasta e diversificata espe-
rienza professionale nel settore dello sviluppo
economico e del lavoro;

- l'attività svolta presso la Regione Puglia, oltre
che quale dirigente di settori strategici
(Artigianato, PMI e internazionalizzazione,
Industria e industria energetica, Lavoro e coo-
perazione), anche quale componente di diver-
si comitati (es. Comitato di monitoraggio
sistema economico e aree di crisi, Comitato
agevolazioni per la Regione Puglia di medio-
credito centrale, Comitato di indirizzo e di
attuazione del P.O.N. e P.A.N. FAS ricerca e
competitività), la quale mette in evidenza la
compiutezza e molteplicità delle competenze
maturate.

Il dott. PELLEGRINO Davide Filippo dirigen-

te regionale in servizio, ai sensi dell'art. 17,
comma 6, è collocato in aspettativa senza assegni
per tutta la durata dell'incarico con riconosci-
mento di anzianità di servizio.

Il dott. PELLEGRINO Davide Filippo è incari-
cato, altresì, della direzione ad interim dei setto-
ri Artigianato, PMI e internazionalizzazione,
Industria e industria energetica, Lavoro e coope-
razione. Resta altresì confermata la direzione ad
interim di uffici affidata con precedenti atti giun-
tali.

3. Area Politiche per l'ambiente, le reti e la
qualità urbana

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14303

ABOAV RAPHAEL MAYER 24/07/1954 Esperto INGEGNERIA MECC.

ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

BERLINGERIO GIANNA ELISA 08/11/1975 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

BITETTO FRANCESCO 13/07/1949 Dirigente Regionale INGEGNERIA CIVILE

CALABRESE ONOFRIO 01/08/1951 Esperto INGEGNERIA CIVILE

CARCANO RUGGERO 10/06/1950 Esperto INGEGNERIA MECCANICA

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

CAVALCOLI PIERO PAOLO 18/09/1943 Dirigente Regionale ARCHITETTURA

CIAVARELLI DONATTNO 11/05/1959 Esperto INGEGNERIA CIVILE

OLENTI ALFREDO 08/11/1979 NON DICHIARATA PIANIF. TERRITOR.

Dirigente altra P.A

CONTE ENRICO 03/12/1958 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente altra P.A.

CORTI GIUSEPPE 27/11/1950 Esperto INGEGNERIA CIVILE

D'ACCOLTI LUCIA 04/01/1964 Esperto CHIMICA

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE GENNARO GIANLUIGI 01/12/1972 Esperto CHIMICA

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DECEMVIRALE FELICE 25/10/1944 Dirigente Regionale INGEGNERIA ELETTR.

DI IASIO BIAGIO 11/12/1960 Esperto INGEGNERIA CIVILE

ESCALONA FRANCESCO 14/12/1955 Esperto ARCHITETTURA

FALCONE ANTONIO 15/03/1975 Esperto INGEGNERIA CIVILE

FARENGA TOMMASO 11/11/1957 Esperto INGEGNERIA CIVILE

Dirigente altra P.A. 

FERRARA FRANCO 23/05/1948 Esperto INGEGNERIA CIVILE

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO



Dopo ampia discussione e attento esame dei cur-
ricula inoltrati, protrattasi per più incontri dei com-
ponenti della Giunta Regionale, si ritiene che espri-
ma i requisiti di alta e comprovata qualificazione
professionale richiesti dall'art. 17 summenzionato
per la direzione dell'area Politiche per l'ambiente, le
reti e la qualità urbana, il dott. CAVALCOLI Piero
Paolo dirigente regionale, come da curriculum alle-
gato al presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:
- una esperienza di primario livello nella reda-

zione, in molteplici realtà italiane, di diversi
strumenti di pianificazione territoriale e
metropolitana, dalla quale emerge la vastità e
l'appropriate/za delle competenze professio-
nali maturate;

- la direzione di progetti di grande rilievo nelle
materie della gestione e della tutela del terri-
torio, particolarmente apprezzabili per le
potenziali implicazioni e applicazioni operati-
vo-gestionali;

- incarichi di docenza universitaria (presso le
Facoltà di architettura di Ferrara, Venezia e
Alghero) che testimoniano l'apprezzabile qua-
lificazione tecnico-scientifica raggiunta e
riconosciuta;

- la rilevante esperienza presso la Regione
Puglia consolidata nella apprezzata direzione
del settore Assetto del territorio.
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FRASSANITO ANNA GRAZIA 02/10/1980 Esperto SCIENZE NATURALI

GRAMEGNA DOMENICO 15/05/1958 Esperto CHIMICA

GRISAFI FILIPPO 18/06/1942 Dirigente Regionale INGEGNERIA CIVILE

GUERRIERI LUISELLA 15/03/1959 Esperto INGEGNERIA CIVILE

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

LAURIOLA MICHELE 20/02/1951 Dirigente altra P.A. INGEGNERIA CIVILE

LIMONGELLI LUCA 19/11/1955 Dirigente Regionale SCIENZE AGRARIE

LOIACONO PIERLUIGI 11/05/1956 Esperto INGEGNERIA CIVILE

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MEGA MARIO PAOLO 01/07/1961 Dirigente altra P.A. INGEGNERIA CIVILE

NETTI COSIMO 03/05/1956 Esperto ARCHITETTURA

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA

PERSICO ANTONIO 19/11/1946 Dirigente Regionale INGEGNERIA CIVILE EDILE

PONZO ANTONIO ENRICO 06/06/1951 Dirigente Regionale GIURISPRUDENZA

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

RICHELINI ANTONIO 20/06/1972 Esperto ARCHITETTURA

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANNICANDRO FRANCESCO 06/01/1942 Dirigente Regionale SCIENZE POLITICHE

SANT AMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SCAVETTA MICHELE 05/08/1951 Esperto ARCHITETTURA

SEMPLICE ANIELLO 28/10/1962 Esperto GIURISPRUDENZA

SERRA ARMANDO 01/01/1950 Dirigente Regionale INGEGNERIA CIVILE

STUFANO MARIA ROSARIA 01/06/1977 NON DICHIARATA ARCHITETTURA

MELONE

URICCHIO VITO FELICE 16/11/1962 Esperto SCIENZE GEOLOGICHE

VALENZANO BARBARA 10/01/1973 Esperto INGEGNERIA CIVILE



Il dott. CAVALCOLI Piero Paolo dirigente
regionale in servizio, ai sensi dell'art. 17, comma
6, è collocato in aspettativa senza assegni per
tutta la durata dell'incarico con riconoscimento
di anzianità di servizio.

Il dott. CAVALCOLI Piero Paolo è incaricato,
altresì, della direzione ad interim del settore
Assetto del territorio.

4. Area Politiche per la promozione del terri-
torio dei saperi e dei talenti

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:
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ABOAV RAPHAEL MAYER 24/07/1954 Esperto INGEGNERIA MECC.

ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

ANGIULl EMANUELA 16/07/1942 Dirigente altra P.A. LETTERE

BERLINGERIO GIANNA ELISA 08/11/1975 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

BINETTI UMBERTO R.F. 20/09/1951 Esperto SCIENZE POLITICHE

CALBI ANTONIO 25/10/1963 Dirigente altra P.A. Esperto SEMIOLOG. DELLO SPETT.

CANCELLARA MARINA 29/07/1948 Dirigente Regionale ECONOMIA COMMERCIO

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

CHIANURA GAETANO 16/04/1965 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente altra P.A.

CONTE ENRICO 03/12/1958 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente Regionale

CORVASCE NICOLA 14/05/1952 Esperto SOCIOLOGIA

D'ACCOLTI LUCIA 04/01/1964 Esperto CHIMICA

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DEL MONACO ANDREA 19/08/1970 Esperto LETT.E FILOSOFIA

DI PAOLA GIANCARLO 22/05/1952 Esperto GIURISPRUDENZA

DISC SONIA 27/11/1976 Esperto LINGUE

FATTIZZO ENRICO 25/08/1968 Esperto SCIENZ.BANC/FILOS/

GIURIS.

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FORNARO MARIA STEFANIA 15/11/1965 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

GALANTUCCI LUIGI MARIA 28/10/1955 Esperto INGEGNERIA MECCANICA

GIORDANO NICOLA 04/06/1948 Dirigente Regionale INGEGNERIA CIVILE

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

LABATE GIOVANNA 04/05/1961 Dirigente Regionale GIURISPRUDENZA

LABBRUZZO GIUSEPPE 25/02/1980 Esperto SCIENZE POLITICHE

LAMPUGNANO BORIS 19/07/1976 Esperto SCIENZE POLITICHE

LEO GIUSEPPE 18/01/1950 Dirigente Regionale SCIENZE POLITICHE

LIBERO PIZZUTI LUCIANA 16/11/1949 NON DICHIARATA LETTERE

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

MANZARI LEONARDO 24/08/1968 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

Dirigente Regionale

MARCARIO GIACOMO 21/11/1947 Esperto GIURISPRUDENZA

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MARZANO DONATO 22/12/1950 Dirigente altra P.A GIURISPRUDENZA



Dopo ampia discussione e attento esame dei
curricula inoltrati, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprìma i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art. 17
summenzionato per la direzione dell'area
Politiche per la promozione del territorio dei
saperi e dei talenti, il dott. CALSI ANTONIO,
dirìgente del Comune di Milano ed esperto, come
da curriculum allegato al presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono:
- una lunga, prestigiosa e multiforme attività pro-

fessionale nel campo della promozione della cul-
tura e dei talenti espressa nella ripetuta parteci-
pazione a giurìe di premi, concorsi e selezioni di
artisti impegnati nei vari campi dell'arte, nella
significativa attività giornalistica e di collabora-
zione editoriale svolta su giornali e riviste di rile-
vanza nazionale, nella cura di molteplici volumi,
cataloghi, pubblicazioni e video, nella selezione
di scrìtti per arti sceniche da pubblicare;

- incarichi rilevanti e prestigiosi di collaborazione
con teatri (tra i quali, il Piccolo teatro di Milano

e il Teatro stabile di Torino), festival (quali la
Biennale Teatro di Venezia e il Mittelfest di
Cividale di Friuli) e scuole d'arte (assistente alla
direzione della Scuola d'Arte Drammatica Paolo
Grassi), sino all'assunzione presso il Teatro
Eliseo di Roma del ruolo di vice direttore artisti-
co, prima (stagioni 2002/2005), e di direttore
artistico, poi (dal 2005 al dicembre 2006), che
denotano la consolidata capacità professionale
alla direzione di strutture complesse;

- il ruolo di dirìgente del settore spettacolo del
Comune di Milano ricoperto dal gennaio 2007;

- una intensa attività di formazione e didattica
presso università e scuole d'arte.

5. Area Politiche per la promozione della salu-
te, delle persone e delle pari opportunità

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814306

PEDAG.MASELLI SILVIO 08/07/1975 Esperto SCIENZE POLITICHE

NASCETTI SILVIA 19/08/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

NOTARANGELO BERNARDO 20/08/1954 Dirigente Regionale PEDAGOGIA

NOVEMBRE CLAUDIO 09/12/1978 Esperto ECONOMIA POLITICA

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

RUGGIERO RAFFAELE 22/05/1949 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SCAVETTA MICHELE 05/08/1951 Esperto ARCHITETTURA

ZINGARELLO ANNA MARTINA 16/01/1968 Dirigente altra P.A. FILOSOFIA

ABBATICCHIO LUDOVICO 16/06/1953 NON DICHIARATA MEDICINA

ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

AMANTONICO LUIGI 05/10/1954 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

AMETTA MICHELE 04/11/1956 Dirigente altra P.A. SOCIOLOGIA

ANELLI NICOLA 09/10/1958 Dirigente altra P.A. CHIMICA E TECN. FARMAC.

ANGIULLI VITO 21/02/1962 Dirigente altra P.A. INGEGNERIA ELETTR.

BATTISTA ANTONIO 15/02/1955 Dirigente altra P.A. Esperto MEDICINA

BERLINGERIO GIANNA ELISA 08/11/1975 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

BISCEGLIA ANTONELLA 05/07/1974 Dirigente Regionale GIURISPRUDENZA

CANDELA ANNAMARIA 07/11/1970 Dirigente Regionale SCIENZE STATIST. 

ECONOM.



Dopo ampia discussione e attento esame dei
curricula inoltrati, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprima i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art. 17
summenzionato per la direzione dell'area
Polìtiche per la promozione della salute, delle
persone e delle pari opportunità, il dott. MESSI-

NA Nicola dirigente di strutture pubbliche e pri-
vate ed esperto, come da curriculum allegato al
presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:
- numerosi e qualificati incarichi dirigenziali in

società private di rilevanza internazionale (Isotta
Fraschini, Getrag, Fimesan) attinenti a diverse e
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CARCANO RUGGERO 10/06/1950 Esperto INGEGNERIA MECCANICA

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

CICCARESE VINCENZO 29/05/1961 Dirigente altra P.A. PSICOLOGIA

Dirigente Regionale

CORVASCE NICOLA 14/05/1952 Esperto SOCIOLOGIA

D'ACCOLTI DONATELLA 12/06/1970 Esperto SCIENZE INFERM.

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE PASCALE ENRICO 18/10/1962 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DI NOYA GIUSEPPE 01/01/1948 Dirigente altra P.A. SOCIOLOGIA

DI PAOLA GIANCARLO 22/05/1952 Esperto GIURISPRUDENZA

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FUIANO GAETANO MARIO 01/06/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

Esperto

GIOVANNETTI VITO 15/06/1958 Dirigente altra P.A. SOCIOLOGIA

Esperto

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

LAMACCHIA MICHELE 05/11/1952 NON DICHIARATA MEDICINA

LAMANNA CARMINE 31/03/1961 Esperto INGEGNERIA CIVILE

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

MAGALDI ETTORE 28/06/1953 Dirigente altra P.A. SOCIOLOGIA

Esperto

MAIORANO MARIA GABR. 12/01/1964 Esperto PEDAGOGIA

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MESSINA NICOLA 02/10/1961 Dirigente altra P.A ECONOMIA COMMERCIO

Esperto 

Dirigente altra P.A.

MORLACCO MARIO 11/03/1948 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

NASCETTI SILVIA 19/08/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

ROSETO FLAVIO MARIA 02/07/1969 NON DICHIARATA SCIENZE ECONOM. 

BANCAR

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SPINELLI GIUSEPPE 25/10/1947 Dirigente Regionale SOCIOLOGIA

TARANTINI DOMENICO 27/10/1954 NON DICHIARATA MEDICINA

TERMINI EMANUELE 12/02/1976 NON DICHIARATA CHIMICA

VOLPICELLA LEONARDO 14/01/1967 Dirigente Regionale ECONOMIA COMMERCIO

Esperto



rilevanti funzioni che spaziano dalla produzione,
al controllo di gestione sino ai profili più stretta-
mente attinenti alla finanza aziendale (anche in
termini di gestione di controversie), senza tra-
scurare le risorse umane e il management nonché
le innovazioni del settore sanitario (la Fimesan,
società italo-tedesca si occupa di software e
informatizzazione della medicina territoriale)
che attestano la vasta e rilevante esperienza
gestionale e organizzativa;

- significative esperienze nell'associazionismo
imprenditoriale (Confindustria Bari) e nel lancio
di iniziative e nuove proposte in tema di mana-
gement (www.managmentnonviolento.it) a testi-
monianza dell'eccletismo professionale e cultu-
rale dell'incaricato;

- una vasta, approfondita competenza maturata
presso strutture sanitarie (Casa Sollievo della
Sofferenza di S. Giovanni Rotondo) nella
diretta gestione di molteplici problematiche
attinenti al management sanitario e alla orga-
nizzazione dei servizi sociosanitari e arricchi-
ta nell'attività presso l'ARES Puglia, quale
direttore del controllo di gestione.

6. Area Programmazione e Finanza

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:
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ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

ASPREA FORTUNATO 02/02/1957 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

Dirigente altra P.A.

CONTE ENRICO 03/12/1958 Esperto GIURISPRUDENZA

CORVASCE NICOLA 14/05/1952 Dirigente Regionale SOCIOLOGIA

Esperto

DALENA PIETRO 19/11/1964 NON DICHIARATA ECONOMIA COMMERCIO

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE MARZO CINZIA 11/06/1969 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

DE PASCALE ENRICO 18/10/1962 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DEL MONACO ANDREA 19/08/1970 Esperto LETT. E FILOSOFIA

DEMAIO ANTONIO 02/12/1948 Dirigente altra P.A ECONOMIA COMMERCIO

GIOVANNI Esperto

DICESARE CARLO 19/01/1964 Dirigente altra P.A. Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FAUSTINO FRANCESCO 21/06/1973 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

LASCO FEDERICO 24/04/1966 Dirigente altra P.A. DISCIP.ECON.E SOCIALI.

LIMONGELLI LUCA 19/11/1955 Dirigente Regionale SCIENZE AGRARIE

LORELLI QUIRINO 10/12/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MUSCHIO

SCHIAVONE ANTONIA 18/05/1970 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

NOTARANGELO BERNARDO 20/08/1954 Dirigente Regionale PEDAGOGIA

OSTUNI ANGELO FABIO 21/08/1972 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA



Dopo ampia discussione e attento esame dei
curricula inoltrati, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprima i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art. 17
summenzionato per la direzione dell'area
Programmazione e Finanza, il dott. LIMONGEL-
LI Luca già dirigente regionale, come da curricu-
lum allegato al presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:
- ruoli di rilievo nella redazione di importanti

strumenti di programmazione, come il POR
Puglia 2000-2006, e di e pianificazione come
il Piano regionale di smaltimento dei rifiuti
che ne evidenziano l'attitudine alla program-
mazione e gestione di pianificazioni comples-
se, anche in riferimento ai riflessi regolativi
comunitari;

- la nomina a componente di diversi e qualifica-
ti comitati tecnici regionali e gruppi di lavoro
nonché l'affidamento di incarichi di particola-
re responsabilità e complessità come quello di
Autorità di gestione del POR Puglia 2000-
2006, di Autorità ambientale regionale in rela-
zione all'attuazione dei PO per l'utilizzazione
dei fondi comunitari, di responsabile dell'uffi-

cio del Commissario delegato per l'emergenza
ambientale che attestano l'attitudine ad assu-
mere ruoli organizzativi e gestionali di rile-
vante spessore e responsabilità;

- il ruolo di dirigente di lungo corso della
Regione Puglia, ove ha ricoperto, tra gli altri,
l'incarico di dirigente del settore Ecologia
svolgendo una intensa e apprezzata attività
professionale che, anche in considerazione del
complesso degli altri elementi

evidenziati, testimoniano una vasta e diversifi-
cata competenza nel settore della programmazio-
ne e della gestione dei fondi comunitari, partico-
larmente appropriata per l'area affidatagli.

Resta confermato in capo al Dott. Luca
Limonaci li l'incarico di Autorità di Gestione
POR 2000-2006.

7. Area Presidenza e relazioni istituzionali

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici curricula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:
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PANTALEO MAURO 08/07/1966 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PASQUALONE GIUSEPPE 31/03/1970 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PRATICO’ PAOLO 16/11/1967 Dirigente altra P.A. ECONOMIA COMMERCIO

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

ROSETO FLAVIO MARIA 02/07/1969 NON DICHIARATA SCIENZE ECONOM.

BANCAR.

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente Regionale

SANNA RICCARDO 26/06/1953 Esperto SCIENZE AGRARIE

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

VESSIA GIOVANNI 31/08/1942 Esperto INGEGNERIA CIVILE

ANTONIO

VISAGGIO ANNA 12/04/1970 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

Dirigente Regionale

VOLPICELLA LEONARDO 14/01/1967 Esperto ECONOMIA COMMERCIO
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ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

AMANTONICO LUIGI 05/10/1954 Dirigente altra P. A. SCIENZE POLITICHE

BINETTI UMBERTO RF. 20/09/1951 Esperto SCIENZE POLITICHE

CANCELLARA MARINA 29/07/1948 Dirigente Regionale ECONOMIA COMMERCIO

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

Dirigente altra P.A.

CONTE ENRICO 03/12/1958 Esperto GIURISPRUDENZA

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P. A. GIURISPRUDENZA

DE DONATIS MARIO 17/04/1945 Dirigente Regionale SCIENZE POLITICHE

ORGAN.SERV.

DE PALMA ISABELLA 25/05/1969 Esperto SPORT. ATT.MOT.

DE PASCALE ENRICO 18/10/1962 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

DEL MONACO ANDREA 19/08/1970 Esperto LETT. E FILOSOFIA

FAMA NAZARIO 28/08/1958 Esperto SCIENZE POLITICHE

IATTIZZO ENRICO 25/08/1968 Esperto SCIENZ.BANC./FILOS

GIURIS.

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FORNARO MARIA STEFANIA 15/11/1965 Dirigente altra P. A. GIURISPRUDENZA

GALLI UGO 25/12/1969 Esperto GIURISPRUDENZA

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P. A. SCIENZE POLITICHE

IORIO EUGENIO 25/12/1974 Dirigente Regionale SCIENZE DELLE 

COMUNICAZ.

LIMONGELLI LUCA 19/11/1955 Dirigente Regionale SCIENZE AGRARIE

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

MAIORANO VINCENZO 15/01/1959 NON DICHIARATA SCIENZE POLITICHE

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

MESSINA NICOLA 02/10/1961 Dirigente altra P.A. ECONOMIA COMMERCIO

Esperto

NASCETTI SILVIA 19/08/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

OSTUNI ANGELO FABIO 21/08/1972 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PERFIDO ISABELLA 09/04/1944 Esperto GIURISPRUDENZA

PINTO GIOVANNA 06/11/1963 Esperto LINGUE E LETT.STRAN.

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SPADAVECCHIA MAURO LIVIO 18/02/1963 Esperto SCIENZE POLITICHE

STEFANELLI SANTE 12/02/1951 Esperto GIURISPRUDENZA

Dirigente altra P.A.

TRABACE MATILDE 03/11/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

TRAM MARIA 23/12/1957 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

Dirigente Regionale

VOLPICELLA LEONARDO 14/01/1967 Esperto ECONOMIA COMMERCIO



Dopo ampia discussione e attento esame dei
currìcula inoltrati, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprima i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art. 17
summenzionato per la direzione dell'area
Presidenza e relazioni istituzionali, il dott. VOL-
PICELLA Leonardo dirigente regionale, come da
curriculum allegato al presente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:
- qualificata esperienza in primarie società

internazionali (Reconta Ernest & Yung s.p.a.,
K.P.M.G. s.p.a) attinente alla revisione dei
bilanci di società quotate e alla trasformazio-
ni societarie, private e pubbliche (ASL), non-
ché consolidata esperienza nell'analisi dei
bilanci pubblici e nella reingegnerizzazione
dei processi amministrativi;

- incarico dirigenziale di primo piano presso la
ASL BA/1 Andria, nello svolgimento di fun-
zioni di controllo dei bilanci e di auditing
aziendale successivamente integrato e ulte-
riormente qualificato con l'assunzione della
responsabilità presso l'ARES Puglia del con-
trollo degli atti delle aziende sanitarie regio-
nali con particolare riferimento ai bilanci di
previsione e di esercizio, che denotano signi-
ficative capacità organizzativo-gestionali e
altrettanto significative attitudini ad assumere
ruoli di responsabilità;

- una spiccata attività di formazione propria e del
personale (quadri e dirigenti) delle società pres-

so cui ha operato ulteriormente rafforzata dagli
incarichi di docenza universitaria (Facoltà di
economia e commercio di Bari, Foggia e Lecce)
e presso altre scuole di formazione, che nel com-
plesso integrano e implementano le competenze
tecniche maturate;

- ruolo di apprezzato dirigente della Regione
Puglia, responsabile del Settore controlli interni
e di gestione al quale si affianca l'incarico di
Autorità di audit del POR 2000-2006 e 2007-
2113, che mette in risalto l'attitudine dell'incari-
cato al governo delle complesse e delicate tema-
tiche attinenti ai fondi europei.

Il dott. VOLPICELLA Leonardo dirigente
regionale in servizio, ai sensi dell'art. 17, comma
6, è collocato in aspettativa senza assegni per
tutta la durata dell'incarico con riconoscimento
di anzianità di servizio.

Il dott. VOLPICELLA Leonardo è incaricato,
altresì, della direzione ad interim del Settore con-
trolli interni e di gestione. Resta altresì confermata
la direzione ad interim di uffici affidati con prece-
denti atti giuntali.

8. Area Organizzazione e riforma
dell'Amministrazione

Per l'affidamento dell'incarico di Direttore di
tale Area sono state presentate le seguenti candi-
dature, supportate da specifici currìcula attestan-
ti titoli, esperienza e preparazione professionale
dei candidati:
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ABRESCIA PASQUALE 06/09/1943 Dirigente Regionale MEDICINA VETER.

AMANTONICO LUIGI 05/10/1954 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

ASPREA FORTUNATO 02/02/1957 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

BARRUFFA ANNA 26/07/1978 Esperto GIURISPRUDENZA

BARTOLO ROSARIO 06/10/1952 NON DICHIARATA FILOSOFIA

COSTANZO

BERLINGERIO GIANNA ELISA 08/11/1975 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

CALELLA MARIA 20/08/1976 Esperto FILOSOFIA

CASILLI COSIMO 30/05/1962 Esperto FARMACIA / GIURISPRUD.

CERCHIARA BENVENUTO 21/05/1957 Dirigente Regionale FILOSOFIA

Dirigente Regionale

CHIECO PASQUALE 19/07/1955 Esperto GIURISPRUDENZA



Dopo ampia discussione e attento esame dei
currìcula inoltrati,, protrattasi per più incontri dei
componenti della Giunta Regionale, si ritiene
che esprìma i requisiti di alta e comprovata qua-
lificazione professionale richiesti dall'art 17
summenzionato per la direzione dell'area
Organizzazione e riforma dell'Amministrazione,
il prof. CHIECO PASQUALE, dirìgente regiona-
le ed esperto, come da curriculum allegato al pre-
sente atto.

Dall'esame del curriculum emergono tra l'altro:
- ruolo di professore ordinario di diritto del

lavoro nell'Università degli Studi di Bari con

incarichi di insegnamento che, nel corso degli
anni, vanno dal diritto del lavoro, alla previ-
denza sociale, al diritto comunitario del lavo-
ro e al diritto del lavoro pubblico investendo,
altresì, corsi di alta formazione presso diverse
istituzionali nazionali (IRI management,
Luiss, Scuola superiore pubblica amministra-
zione, Consiglio superiore della magistratura,
Scuola superiore della pubblica amministra-
zione locale ecc.);

- incarichi di rilievo come quello di delegato
del Rettore per le relazioni sindacale
nell'Università degli studi di Bari, e di mem-
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CONTE ENRICO 03/12/1958 Dirigente altra P.A. -Esperto GIURISPRUDENZA

D'AMICO PIETRO 15/08/1974 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE FILIPPO MARIA 26/11/1965 Dirigente altra P.A. GIURISPRUDENZA

DE PASCALE ENRICO 18/10/1962 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

DE VENUTO TERESA 25/07/1960 Esperto GIURISPRUDENZA

FANIA NAZARIO 28/08/1958 Esperto SCIENZE POLITICHE

FATTIZZO ENRICO 25/08/1968 Esperto SCIEN.BANC/.FILOS./GIUR.

FERRI SABINA 19/11/1977 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

FUIANO GAETANO MARIO 01/06/1949 Dirigente altra P.A. Esperto SCIENZE POLITICHE

GALLI UGO 25/12/1969 Esperto GIURISPRUDENZA

IANNARELLI MARIA ANTONIA 07/06/1955 Dirigente Regionale SCIENZE BIOLOGICHE

INTINI FRANCESCO 27/04/1949 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

IPPOLITO TOMMASO 01/12/1946 Esperto INGEGNERE ELETTR.

LABBRUZZO GIUSEPPE 25/02/1980 Esperto SCIENZE POLITICHE

LAMANNA CARMINE 31/03/1961 Esperto INGEGNERIA CIVILE

LEO GIUSEPPE 18/01/1950 Dirigente Regionale SCIENZE POLITICHE

LOCHI LUIGI 30/04/1961 Esperto GIURISPRUDENZA

LORELLI QUIRINO 10/12/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

MANZARI VITO 12/07/1951 Dirigente altra PA. SCIENZE POLITICHE

MARCARIO GIACOMO 21/11/1947 Dirigente Regionale Esperto GIURISPRUDENZA

MARICONDA RACHELE 12/01/1974 Esperto GIURISPRUDENZA

MARTENA GABRIELE 31/08/1962 Esperto SCIENZE POLITICHE

NASCETTI SILVIA 19/08/1959 Esperto GIURISPRUDENZA

NICOLI' PASQUALE 22/07/1954 Dirigente altra P.A. SCIENZE POLITICHE

OSTUNI ANGELO FABIO 21/08/1972 Esperto ECONOMIA COMMERCIO

PALMI PAMELA 01/12/1969 Esperto ECONOMIA

QUARTA ALESSANDRO 17/05/1968 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

ROSIELLO NICOLA 15/09/1949 Dirigente altra P.A. INGEGNERIA

AEREONAUTICA

SALVEMINI SILVANA 23/07/1968 Esperto GIURISPRUDENZA

SANTAMATO AZZURRA 27/02/1978 NON DICHIARATA GIURISPRUDENZA

SEMPLICE ANIELLO 28/10/1962 Esperto GIURISPRUDENZA

TORTELLI ENRICO 14/07/1968 Esperto SCIENZE STATISTICHE

TRABACE MATILDE 03/11/1962 Dirigente altra P.A. Esperto SCIENZE POLITICHE



bro della Commissione di esperti sui problemi
dell'attuazione dei decreti correttivi di riforma
del lavoro pubblico, istituita presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della funzione pubblica, e pre-
sieduta dal prof. Massimo D'Antona che atte-
stano la rilevante esperienza nell'assunzione
di ruoli sia organizzativo-gestionali che di
supporto tecnico all'attività legislativa;

- vasta e variegata conoscenza professionale
del mondo del lavoro e della sua organizza-
zione, con particolare riferimento ai profili
attinenti al lavoro presso le pubbliche ammi-
nistrazioni, risultante dalle numerose pubbli-
cazioni e dalla continuativa e prestigiosa atti-
vità di componente di gruppi di lavoro e di
ricerca nonché di invitato (quale relatore o
interventore) in numerosi convegni, seminari
e tavole rotonde;

- ruolo di apprezzato dirigente della Regione
Puglia, responsabile del settore personale e
organizzazione che mette in risalto l'attitudine
dell'incaricato al governo delle complesse e
delicate tematiche attinenti all'area affidatagli.

Il prof. CHIECO PASQUALE dirigente regio-
nale in servizio, ai sensi dell'art. 17, comma 6, è
collocato in aspettativa senza assegni per tutta la
durata dell'incarico con riconoscimento dell'an-
zianità di servizio.

Il prof. CHIECO PASQUALE è incaricato,
altresì, della direzione ad interim del settore per-
sonale e organizzazione e dell'ufficio innovazio-
ne - modelli organizzativi - contrattazione e rela-
zioni sindacali - formazione del personale.

Obiettivi
I Direttori innanzi nominati, nell'esercizio delle

proprie competenze e nell'ambito delle attività e
funzione rientranti nell'area di appartenenza,
1. assicurano una governance innovativa e inte-

grata delle politiche di cooperazione istituzio-
nale e territoriale;

2. curano l'integrazione e il coordinamento degli
strumenti di programmazione e degli inter-

venti normativi e regolamentari di pertinenza;
3. definiscono, nell'ambito del programma del

governo regionale e degli altri strumenti di
programmazione strategica, le attività priori-
tarie traguardatoli entro la fine dell'incarico;

4. supportano l'attuazione del processo di decen-
tramento delle funzioni amministrative verso
il sistema delle autonomie locali;

5. orientano l'azione amministrativa verso un'ar-
monica integrazione con gli enti regionali
strumentali al fine di esaltarne le sinergie;

6. formulano alla Giunta regionale, sentita la
Conferenza di direzione, entro e non oltre il
15 dicembre 2008, una proposta di organizza-
zione della propria area di coordinamento in
attuazione dei contenuti, dei principi e dei cri-
teri di cui al DPGR n. 161/2008, ispirata a
soluzioni innovative di integrazione verticale
e orizzontale e strutturata ottimizzando la fun-
zionalità delle risorse regionali presenti a
livello centrale e periferico, con riduzione
delle strutture dirigenziali di vertice;

7. promuovono procedure e soluzioni impronta-
te ai criteri di semplificazione e innovazione
amministrativa idonee a valorizzare le compe-
tenze e il ruolo dei dipendenti regionali;

8. curano la valutazione degli effetti prodotti
dall'azione pubblica e della qualità delle pro-
cedure e degli atti adottati;

9. introducono nell'azione dell'amministrazione
adeguate modalità di auditing dei cittadini e
dei dipendenti;

10.assicurano la riduzione e qualificazione della
spesa pubblica.

Contratto di lavoro
Ognuno degli incarichi di direttore di area,

come sopra conferiti, avrà la durata di due anni a
decorrere dal 1 agosto 2008 e comunque non
eccedente i 90 giorni dalla data di proclamazione
del nuovo Presidente della giunta regionale ai
sensi dell'art. 19, comma 2, DPGR n. 161/2008.
A ciascun direttore di Area sarà attribuito un trat-
tamento annuo base omnicomprensivo lordo di
euro 120.000,00, da corrispondere in tredici
mensilità, e una retribuzione di risultato di euro.
30.000,00, da corrispondere all'esito e in misura
proporzionale alla valutazione annuale di ciascun
direttore di area compiuta dalla Giunta regionale

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14313



ai sensi dell'articolo 27, comma 4, DPGR n.
161/2008.

In considerazione di quanto previsto dall'arti-
colo 17, comma 5, DPGR n. 161/2008, i diretto-
ri di Area sottoscriveranno un contratto di lavoro
subordinato a tempo determinato conforme allo
schema allegato al presente provvedimento.

Organigramma provvisorio
L'articolo 28 del citato DPGR n. 161/2008

impone, altresì, l'adozione di un organigramma
transitorio con il quale, modificata la denomina-
zione in servizi dei settori dirigenziali esistenti,
si provvede alla loro temporanea collocazione
nelle otto Aree di coordinamento.

Pertanto, sino all'adozione del diverso assetto
organizzativo di cui all'art. 12 del DPGR n.
161/08 in esito all'obiettivo sopra assegnato a
ciascuno dei Direttori di Area, si dispone la
seguente riorganizzazione con la correlata ride-
nominazione dei settori esistenti in servizi :

Area Politiche per lo sviluppo rurale:
Servizi Agricoltura 
"    Caccia e Pesca 
"    Alimentazione 
"    Foreste 
"    Riforma Fondiaria

Area Politiche per lo sviluppo economico,
lavoro e innovazione:

Servizi Commercio
"   Formazione Professionale
"   Artigianato, PMI e internazionalizzazione
"   Industria ed Industria energetica
"   Lavoro e cooperazione
"  Turismo industria alberghiera

Area Politiche per Ambiente, le reti e la qua-
lità urbana:

Servizi Gestione rifiuti e bonifica 
"   Lavori Pubblici 
"   Assetto del Territorio 
"   Programmazione vie e comunicazioni 
"   Sistema Integrato dei Trasporti 

"   Edilizia residenziale Pubblica 
"   Risorse Naturali 
"   Urbanistica 
"  Tutela delle acque 
"   Attività Estrattive 
"   Datore di lavoro 
"   Ecologia

Area Politiche per la promozione del
Territorio dei saperi e dei Talenti:

Servizi Attività Culturali 
"   Mediterraneo 
"   Beni culturali 
"   Diritto allo Studio 
"   Università e Ricerca

Area Politiche per la Promozione della Salute
delle persone e delle pari opportunità:

Servizi Sistemi integrativi servizi sociali 
" Programmazione gestione sanitarie 
" Politiche per le migrazioni 
" Programmazione ed integrazione 
" Assistenza Territoriale e prevenzione 
" Assistenza specialistica e ospedaliera 
" Sport

Area Programmazione e Finanza:
Servizi Finanza
"   Controllo di Gestione
"   Programmazione Politiche Comunitarie
"   Provveditorato ed economato
"   Ragioneria

Area Presidenza e relazioni istituzionali:
Servizi Legislativo
"   Comunicazione Istituzionale 
"   Protezione Civile

Area Organizzazione e riforma dell’
Amministrazione

Servizi Personale ed Organizzazione
" Enti Locali
" Affari generali
" Contenzioso Amministrativo
" Demanio e Patrimonio E-Government, E-

Democracy e Cittadinanza Attiva Struttura di
progetto Politiche Giovanili
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Strutture non ricompresse nelle aree
Restano confermate l'autonomia del Gabinetto

del Presidente e dell'Avvocatura regionale.

Restano altresì alle dirette dipendenze del
Presidente della Giunta regionale la Segreteria
della Presidenza e la Segreteria della Giunta
regionale (ex art. 3, comma 1, DPGR n.
161/2008)

In ragione di quanto innanzi disposto, alla dire-
zione del Servizio Sport, collocato nell'area
Promozione della Salute delle persone e delle
pari opportunità, viene confermata la dott.ssa
Maria Teresa Del Sordo, già titolare del Settore
Politiche giovanili e Sport. La struttura di pro-
getto "Politiche giovanili", in quanto struttura di
Direzione a termine ex art. 9, comma 4, del
DPGR 161/2008, collocata nell'area
Organizzazione e riforma dell'Amministrazione,
è affidata ad interim alla dott.ssa Maria Sasso,
dirigente del servizio E-Government, E-
Democracy e Cittadinanza Attiva, nelle more del
definitivo assetto organizzativo della stessa area.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LEGGE REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001
E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRA-
ZIONI:

"Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 858.835,00 a carico del
Bilancio regionale per il corrente esercizio finanzia-
rio da finanziare con le disponibilità dei seguenti
capitoli di spesa nell'ambito della (U.P.B. 040201):
cap. 3029 per euro 400.000,00, cap. 3368 per euro
240.000,00; cap. 3031 pereuro 218.835,00.

Con successivo atto del Settore Personale e
Organizzazione verrà assunto l'impegno di spesa
per il corrente esercizio finanziario".

L'Assessore relatore, per le motivazioni innan-
zi espresse, propone alla Giunta l'adozione del
seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza

della Giunta Regionale, ai sensi dell'Atto di alta
organizzazione n. 161/08, art 12. comma 1°.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell'Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza Attiva;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal dirigente del Settore
Personale e Organizzazione;

- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

A. Di nominare i seguenti direttori per ognuna
delle aree sottoelencate:

- dott. Giuseppe Ferro per l'area politiche per lo
sviluppo rurale;

- dott. Davide Filippo Pellegrino, per l'area
politiche per lo sviluppo economico, lavoro
innovazione;

- Arch. Piero Paolo Cavalcoli, per l'area politi-
che per l'ambiente, le reti e la qualità urbana;

- dott. Antonio Calbi, per l'area politiche per la
promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti;

- dott. Nicola Messina, per l'area politiche per
la promozione della salute delle persone e
delle pari opportunità;

- dott. Luca Limo ugelli, per l'area programma-
zione e finanza;

- dott. Leonardo Volpiceli», per l' area presi-
denza e relazioni istituzionali;

- prof. Pasquale Chicco, per l'area organizza-
zione e riforma dell'amministrazione.
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I direttori di Area Giuseppe Ferro, Davide
Filippo Pellegrino, Piero Paolo Cavalcali, Luca
Limongelli, Leonardo Volpicella e Pasquale
Chieco, dirìgenti regionali, sono collocati in
aspettativa senza assegni per tutta la durata del
mandato con riconoscimento dell'anzianità di
servizio.

B. Di affidare:

- al dott. Giuseppe Mauro FERRO la direzione
ad interim dei settori Agricoltura,
Alimentazione e Riforma fondiaria ex Ersap.
Resta altresì confermata la direzione ad inte-
rim di uffici affidata con precedenti atti giun-
tali;

- al dott. Davide Filippo PELLEGRINO Davide
Filippo la direzione ad interim dei settori
Artigianato, PMI e internazionalizzazione,
Industria e industria energetica, Lavoro e coo-
perazione. Resta altresì confermata la direzio-
ne ad interim di uffici affidata con precedenti
atti giuntali;

- al dott. Piero Paolo CAVALCOLI Piero Paolo
la direzione ad interim del settore Assetto del
territorio;

- al dott. Leonardo VOLPICELLA la direzione
ad interim del Settore controlli interni e di
gestione. Resta altresì confermata la direzione
ad interim di uffici affidati con precedenti atti
giuntali;

- al prof. Pasquale CHIECO la direzione ad
interim del settore personale e organizzazione
e dell'ufficio innovazione - modelli organizza-
tivi - contrattazione e relazioni sindacali - for-
mazione del personale.

Di confermare al dott. Luca Limongelli l'inca-
rico di Autorità di gestione POR 2000-2006

C. di assegnare ai Direttori innanzi nominati,
nell'esercizio delle competenze e nell'ambito
delle attività e funzioni rientranti nell'area di
appartenenza, i seguenti obiettivi:

1. assicurare una governance innovativa e inte-
grata delle politiche di cooperazione istituzio-
nale e territoriale;

2. curare l'integrazione e il coordinamento degli
strumenti di programmazione e degli inter-
venti normativi e regolamentari di pertinenza;

3. definire, nell'ambito del programma del
governo regionale e degli altri strumenti di
programmazione strategica, le attività priori-
tarie traguardabili entro la fine dell'incarico;

4. supportare l'attuazione del processo di decen-
tramento delle funzioni amministrative verso
il sistema delle autonomie locali;

5. orientare l'azione amministrativa verso un'ar-
monica integrazione con gli enti regionali
strumentali al fine di esaltarne le sinergie;

6. formulare alla Giunta regionale, previa defini-
zione nella Conferenza di direzione, entro e
non oltre il 15 dicembre 2008, una proposta di
organizzazione dei ciascuna area di coordina-
mento in attuazione dei contenuti, dei principi
e dei criteri di cui al DPGR n. 161/2008, ispi-
rata a soluzioni innovative di integrazione ver-
ticale e orizzontale e strutturata ottimizzando
la funzionalità delle risorse regionali presenti a
livello centrale e periferico, con riduzione delle
strutture dirigenziali di vertice;

7. promuovere procedure e soluzioni improntate
ai criteri di semplificazione e innovazione
amministrativa idonee a valorizzare le compe-
tenze e il ruolo dei dipendenti regionali;

8. curare la valutazione degli effetti prodotti dal-
l'azione pubblica e della qualità delle proce-
dure e degli atti adottati;

9. introdurre nell'azione dell'amministrazione
adeguate modalità di auditing dei cittadini e
dei dipendenti;

10.assicurare la riduzione e qualificazione della
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spesa pubblica.

D. di stabilire che ognuno degli incarichi di
direttore di area come sopra conferiti avrà la
durata di due anni a decorrere dal 1 agosto
2008 e comunque non eccedente i 90 giorni
dalla data di proclamazione del nuovo
Presidente della giunta regionale (ai sensi del-
l'art. 19, comma 2, DPGR n. 161/2008) non-
ché di dare mandato agli uffici competenti di
redigere i contratti di lavoro a tempo determi-
nato dei direttori di area quantificando in euro
120.000,00 il trattamento annuo base omni-
comprensivo lordo, da corrispondere in tredi-
ci mensilità, e in euro 30.000,00 la retribuzio-
ne di risultato, da corrispondere all'esito e in
misura proporzionale alla valutazione annuale
di ciascun direttore di area compiuta dalla
Giunta regionale ai sensi dell'articolo 27,
comma 4, DPGR n. 161/2008.

E. di approvare lo schema di contratto individua-
le di lavoro a tempo determinato, allegato al
presente atto deliberativo.

F. di approvare l'organigramma transitorio, così
come definito in narrativa, ai sensi dell'art. 28 del
DPGR n. 161/08, fino all'adozione della organiz-
zazione definitiva ai sensi dell'art. 12 del decreto
succitato, con correlata ridenominazione dei set-
tori già esistenti in servizi. Il tutto fatto salvo
quanto specificamente disposto in narrativa con
riferimento al Servizio Sport e alla struttura di
progetto Politiche giovanili.

G. trasmettere il presente atto alla OO.SS. a cura
del Settore Personale.

H. di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e
sul sito ufficiale delal Regione Puglia
www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Dott. Nichi Vendola
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Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE 29 luglio 2008, n. 773

Legge regionale 22.02.2005 n. 3, art. 17 –
Regolamento regionale 21.08.06 n. 12 –
Commissione Provinciale Espropri di Lecce –
Nomina del nuovo Presidente–delegato. 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

- VISTA la L.R. 22.02.2005, n. 3, titolo I,
recante disposizioni regionali in materia di
espropriazioni per pubblica utilità;

- VISTO l'art. 17 -commi 1 e 2- della predetta
L.R. 3/'05, che dispone l'istituzione della
Commissione Provinciale Espropri, in ogni
provincia pugliese, a cura del Presidente della
Giunta regionale;

- VISTO il Regolamento Regionale n. 12 ema-
nato il 21.08.2006 in attuazione dell'art. 17
comma 4 -2A parte- della L.R. 3/'05, pubbli-
cato sul BURP n° 109 del 28.08.2006, recante
norme per l'organizzazione ed il funziona-
mento delle Commissioni Provinciali
Espropri;

- RILEVATO che l'art. 1, comma 3 del predetto
Regolamento dispone la formalizzazione della
facoltà di delega del Presidente della
Provincia, prevista dalla lett. a) del predetto
art. 17 comma 2, nonché l'individuazione del
Presidente eventualmente delegato;

- VISTO il proprio D.P.G.R. n° 103 del
06.02.2007 con il quale è stata istituita la
Commissione Provinciale Espropri di Lecce, i
cui componenti sono stati così individuati:
1. Avv. Maria Antonietta Capone, all'uopo

delegata dal Presidente della Provincia di
Lecce, in qualità di Presidente-delegato
della Commissione;

2. sig. Direttore pro-tempore dell'Agenzia del
Territorio -Ufficio provinciale di Lecce-, o
suo delegato;

3. sig. Dirigente pro-tempore dell'Ufficio
Struttura Tecnica Provinciale di Lecce del
Settore regionale LL.PP., o suo delegato;

4. sig. Presidente pro-tempore dell'Istituto
Autonomo Case Popolari (I.A.C.P.) di
Lecce, o suo delegato;

5. ing. Luigi Ingletti, in qualità di esperto in
materia urbanistica ed edilizia;

6. arch. Antonio Sforza, in qualità di esperto
in materia urbanistica ed edilizia;

7. dott. agr. Rosario Centonze, in qualità di
esperto in materia di agricoltura;

8. dott. agr. Giovanni Margarito, in qualità di
esperto in materia di agricoltura;

9. dott. for. Salvatore Cavallo, in qualità di
esperto in materia forestale.

- VISTA la nota n° 35113 del 28 giugno 2008
con la quale il Presidente della Provincia di
Lecce ha trasmesso, per i conseguenti provve-
dimenti di competenza del Settore LL.PP.,
copia del decreto n° 38 del 25.06.08 di delega
in favore del dott. Michele SESSA, Dirigente
della Provincia di Lecce, in sostituzione della
dott.ssa Maria Antonietta CAPONE, dimessa-
si dalla carica di Presidente-delegato della
C.P.E. di Lecce;

- RILEVATO, pertanto, che occorre provvedere
alla modifica del precedente proprio decreto
n° 103/2007, con la nomina del dott. Michele
SESSA a nuovo Presidente-delegato della
Commissione Provinciale Espropri di Lecce;

Ai sensi delle vigenti disposizioni

DECRETA

ART. 1 - A modifica dell'art. 1 del precedente
proprio Decreto n°103 del 06.02.2007, il dott.
Michele SESSA, Dirigente della Provincia di
Lecce, nato a Nardo (LE) il 12.06.1950, all'uopo
delegato dal Presidente della Provincia di Lecce
con Decreto n°38 del 25.06.08, è nominato
Presidente-delegato della Commissione
Provinciale Espropri di Lecce, in sostituzione
della dott.ssa Maria Antonietta CAPONE, dimis-
sionaria.
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ART. 2 - Il Presidente-delegato della istituita
Commissione Provinciale Espropri di Lecce
decadrà automaticamente dal suo incarico, qua-
lora il Presidente dell'Amministrazione
Provinciale di Lecce decada dalla relativa carica
prima della scadenza della normale durata della
Commissione, prevista dal precedente art. 2, ed il
subentrante Presidente non confermi la delega
formalizzata dal suo predecessore.

ART. 3 - Resta fermo quant'altro disposto con
il precedente proprio D.P.G.R. n° 103/2007.

ART. 4 - Copia conforme del presente provve-
dimento sarà notificato al Presidente della
Provincia di Lecce, al Presidente-delegato dott.
Michele SESSA, nonché alla dott.ssa Maria
Antonietta CAPONE, sostituita.

ART.5 - Il presente decreto verrà pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e nel
sito informatico regionale.

ART.6 - Il presente provvedimento, composto
da n° 3 facciate, è adottato in unico originale.

Bari, lì 29 LUG. 2008

VENDOLA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO PMI E INTERNAZIO-
NALIZZAZIONE 01 agosto 2008, n. 293

POR – Puglia 2000-2006 – Asse prioritario VI
“Reti e nodi di servizio” – FESR – Misura 6.5
(Iniziative per la legalità e sicurezza) –
Rimodulazione graduatoria definitiva Misura
6.5 Azione A) “Realizzazione di progetti pilota
che comprendono iniziative e campagne di
sensibilizzazione in aree e contesti sensibili di
particolare disagio sociale”.   

Il giorno 01.08.2008, in Bari nella sede del
Settore;

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

- Vista la delibera di Giunta Regionale n.
3261/98;

- Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del
30/03/01;

- Vista e condivisa la relazione Rel/2008/239
del 01.08.2008 sottoscritta dal Funzionario
Responsabile, con la quale si propone di rimo-
dulare la graduatoria definitiva relativa alla
Misura 6.5 Azione A) “Realizzazione di pro-
getti pilota che comprendono iniziative e
campagne di sensibilizzazione in aree e conte-
sti sensibili di particolare disagio sociale”
approvata con D.D. n. 225 del 24.07.07.

Adempimenti contabili ai sensi della L. R. n.
28/01
- U.P.B   2.3.1  -Codice SIOPE 2234

DAL PRESENTE PROVVEDIMENTO NON
DERIVA ALCUN ONERE A CARICO DEL
BILANCIO REGIONALE

Ritenuto di dover provvedere in merito
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DETERMINA

1 di approvare la rimodulazione della graduato-
ria delle domande dichiarate ammissibili a
finanziamento con D.D. n. 225 del 24.07.07
come da elenco allegato (All. n. 1);

2 di escludere dalla graduatoria delle istanze
finanziabili le domande prodotte dai Comuni
di Taranto e di Martina Franca;

3 di ammettere a finanziamento l’istanza pro-
dotta dall’Associazione dei Comuni di Ceglie
Messapica e Villa Castelli;

4 di riservare all’atto dell’esame della rendiconta-
zione la verifica della corretta ammissibilità di
ciascuna spesa sostenuta, ai sensi del Bando e
della disciplina dallo stesso richiamato;

5 di porre obbligo dell’Associazione dei
Comuni di Ceglie Messapica e Villa Castelli
di assumere a proprio carico, pena la revoca
del finanziamento, l’onere delle spese non
ammesse a finanziamento che, in qualsiasi
fase del procedimento, dovessero essere
riscontrate, qualora queste condizionino la
realizzazione e la coerenza dell’intervento;

6 di attivare le procedure per la pubblicazione
della D.D di approvazione della graduatoria nel
B.U.R.P., ai sensi dell’art. 27 della L.R. 13/2000;

7 con successivo provvedimento si procederà
alla formale concessione provvisoria dell’age-
volazione in favore dell’avente diritto;

8 di riservarsi il diritto di emanare atti e stabili-
re prescrizioni utili ad una corretta azione
amministrativa;

9 di assegnare il termine del 15.12.2008 entro il
quale trasmettere tutta la rendicontazione
finale prevista dal medesimo POR con l’avve-
nuto esperimento, ove il caso, dei collaudi
previsti dalla legge.

10 di dichiarare immediatamente esecutivo il
presente provvedimento;

11 di procedere con successivi provvedimenti
agli adempimenti conseguenti la presente
determinazione.

Il presente atto, adottato in un unico esemplare,
è immediatamente esecutivo.

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Davide F. Pellegrino 
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPE-
CIALISTICA 31 luglio 2008, n. 143

Delibera Giunta Regionale n. 244 del
26.02.2008. Concorso per l’ammissione al
Corso triennale di Formazione specifica in
Medicina Generale 2008 – 2011. Costituzione
della Commissione Esaminatrice.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

- Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;

- Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;

- Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974
n.18;

- Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997
n.7;

- Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
Luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

- Vista la Deliberazione di Giunta regionale 4 otto-
bre 2005, n.1426 e successive integrazioni;

- Visto il Decreto del presidente della Giunta
Regionale 22.02.2008, n.161, art.16,c.3. 

In Bari presso la sede del Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Responsabile della P.O.2
dell’Ufficio 1, riceve la seguente relazione:

Il decreto legislativo 17 agosto 1999, n.368,
concernente l’attuazione della direttiva
93/16/ CEE in materia di libera circolazione dei
medici e di reciproco riconoscimento dei loro
diplomi, certificati ed altri titoli, come modifica-
to ed integrato dal D.Lgs. 8 luglio 2003, n.277, in
attuazione della direttiva 2001/19/CEE, discipli-
na, al titolo IV^, la “formazione specifica in
medicina generale”.

L’art.25 del citato decreto prevede che: “Le
regioni e le province autonome, emanano ogni

anno, entro il 28 febbraio, i bandi di concorso per
l’ammissione al corso triennale di formazione
specifica in medicina generale, in conformità ai
principi fondamentali definiti dal Ministero della
Salute, per la disciplina unitaria del sistema”.

In attuazione della predetta normativa, la
Giunta Regionale, con deliberazione n. 244 del
26.02.2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 37 del 06..03.2008, e per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana numero 26 – IV^  Serie speciale

- Concorsi ed esami  del 1° aprile 2008, ha ban-
dito pubblico Concorso, per esami, per n. 85
posti, per  l’ammissione al Corso triennale
2008-2011 di Formazione specifica in
Medicina Generale.

Espletata la fase di presentazione delle doman-
de di partecipazione al Concorso, il cui termine è
scaduto il 2 maggio 2008, si è provveduto a for-
malizzare con provvedimento dirigenziale     n.
111  dell’11.06.2008, pubblicato nel B.U.R.P. n.
101  del  26.06.2007, l’ammissibilità di numero
268 candidati medici, di cui all’art.3 del richia-
mato Bando di Concorso, a fronte delle delle 272
domande pervenute al Settore Assistenza
Ospedaliera e Specialistica. 

Per quanto sopra, ritenendosi ammissibili alla
prova concorsuale del 18 settembre 2008 numero
268 candidati, gli stessi vengono assegnati ad
un’unica commissione selettiva, con sede in
Bari.

Tanto premesso, occorre provvedere alla costi-
tuzione della suddetta commissione, secondo la
composizione disposta dall’art.29, comma 1, del
D.Lgs 17.08.1999, n.368, che prevede “La
Commissione d’esame, per l’ammissione al
corso, è composta dal presidente dell’ordine dei
medici chirurghi del capoluogo di regione o suo
delegato che la presiede, da un primario ospeda-
liero di medicina interna designato dalla regione,
da un medico di medicina generale designato dal-
l’ordine e da un funzionario amministrativo
regionale con funzioni di segretario”.
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Attesa la predetta composizione della commis-
sione, si ritiene di:

1. acquisire agli atti la nota  dell’11 luglio 2008
(prot. n. 1770) concernente le  designazioni
effettuate dal Presidente dell’Ordine provinciale
dei  Medici Chirurghi e degli  Odontoiatri della
città capoluogo di regione;

2. di nominare un direttore medico di S.C. di medi-
cina interna in servizio presso le strutture ospe-
daliere del Servizio Sanitario Regionale;

3. di nominare per le funzioni di Segretario della
prevista commissione un funzionario ammini-
strativo in servizio presso la Regione -
Assessorato alle Politiche della Salute - Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica.   

Inoltre, si ritiene di procedere alla nomina di
altrettanti componenti in posizione di supplenza per
l’eventuale indisponibilità dei rispettivi componenti
titolari.

Per la determinazione dei compensi da corrispon-
dere ai componenti delle commissioni ed al perso-
nale di vigilanza, di cui all’art.6, c.5, del Bando di
Concorso ex D.G.R. n. 244 del 26.02.2008, si appli-
cano le disposizioni del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 23 marzo 1995, pubblicato
nella G.U. – serie generale – n.134 del 10.06.1995.

Si rappresenta l’avvenuta pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° aprile 2008 –IV^
Serie Speciale-  del diario della prova scritta fis-
sata per il giorno 18 settembre 2008 e della
comunicazione ai candidati della individuazione
del luogo della prova scritta e dell’ora di convo-
cazione a mezzo AVVISO pubblicato nel
Bollettino Ufficiale della Regione n. 114       del
17 luglio 2008 ed affisso presso gli Ordini pro-
vinciali dei Medici – Chirurghi ed Odontoiatri
della Regione, ex art.4, c.4 del D.G.R. n. 244 del
26.02.2008. 

Per quanto sopra, la spesa presuntiva del presente
atto, trova copertura nella disponibilità del capitolo
761025 del Bilancio di previsione 2008, giusto

impegno assunto con atto dirigenziale n. 72 del 10
aprile 2008.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001 e s.m.i.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale, in quanto la
spesa prevista per i componenti della commissio-
ne esaminatrice  è stata già impegnata, con atto
dirigenziale n. 72 del 10.04.2008, sul capitolo
761025 (U.P.B. 12.02.01) del Bilancio di previ-
sione 2008

A conclusione del concorso si provvederà con
successivo atto dirigenziale alla liquidazione ed
erogazione delle relative somme spettanti.

IL DIRIGENTE 
RESPONSABILE DEL SETTORE A.O.S.

Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Responsabile della P.O.2 dell’Ufficio 1;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O.2;

- Richiamato, in particolare il disposto
dell’Art.6 della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in
materia di modalità di esercizio della funzio-
ne dirigenziale,

DETERMINA

1. di costituire  per le motivazioni riportate in
narrativa, la commissione di selezione dei
candidati al Concorso del 18 settembre 2008
per l’ammissione al Corso di Formazione spe-
cifica in Medicina Generale,  bandito con
deliberazione di G.R. n. 244 del 26.02.2008
come di seguito riportato:

- Presidente: 
- Dr.ssa Anna LAMPUGNANI,  residente in

Bari quale delegato del Presidente dell’Ordine
dei Medici capoluogo di   regione;

- Componente:
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- Dott. Giovanni Battista SPORTELLI,  resi-
dente in Bari quale medico di medicina gene-
rale, designato dall’Ordine dei Medici di Bari;

- Componente: 
- Dott. Domenico RUGGIERO,  residente in

Molfetta  BA quale Direttore medico di strut-
tura complessa di medicina interna;

- Segretario:
- Dott. Angelo Paolo LIPPOLIS, Funzionario

regionale.

2. di nominare, altresì, per la commissione,
come sopra costituita, altrettanti componenti
supplenti, per la eventuale indisponibilità dei
componenti titolari, come di seguito riportati:

- Presidente:
- Dott. Gino BASSI, residente in Barletta BA

quale delegato del Presidente dell’Ordine dei
Medici capoluogo di   regione;

- Componente: 
- Dr.ssa Maria Zamparella residente in Bari

quale medico di medicina generale, designato
dall’Ordine dei Medici di Bari;

- Componente:
- Dott. Sergio MONGELLI,  residente in Bari

quale Direttore medico di struttura complessa
di medicina interna,

- Segretario:
- Rag. Emanuele LOPERFIDO, dipendente

amministrativo regionale.

3. di provvedere con successivo atto dirigenziale
alla liquidazione delle somme spettanti, quali
compensi, ai componenti della suddetta commis-
sione; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi
dell’art.6 della L.R. n.13 del 12.04.1994.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE A.O.S.

Silvia Papini

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 27
giugno 2008, n. 352

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile”: adegua-
menti.  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n. 64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a norma
dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n. 64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006
e la successiva n.880 del 19.6.2006 di istitu-
zione dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione dirigenziale n.255
del 7.9.2006 e le successive integrazioni che
hanno approvato l’Albo della Regione Puglia,
in cui sono iscritti n.231 Enti ed
Organizzazioni di Servizio Civile;

- Vista la decisioni dell’Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile e delle RPA di riaprire i termi-
ni dell’accreditamento e dell’adeguamento;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile
2008 dagli Enti e dalle Organizzazioni di cui
all’allegato elenco, parte integrante del pre-
sente atto;
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- Considerato che è opportuno concedere agli
Enti ed alle Organizzazioni di Servizio Civile
gli adeguamenti previsti dalla Circolare della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2
febbraio 2006, su citata;

- Atteso che le istanze presentate dagli Enti e
dalle Organizzazioni di Servizio civile di cui
all’allegato elenco sono pervenute nei termini
prescritti dalla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto specificato in premes-
sa, che qui si ritiene integralmente riportato;

2. di concedere agli Enti ed alle Organizzazioni
di Servizio Civile, di cui all’allegato elenco,

gli adeguamenti specificati, sia per le risorse
umane che per le sedi, nello stesso elenco
allegato, parte integrante del presente atto; 

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel
sito www.regione.puglia.it e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

- Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria
della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva.

Il presente atto, adottato in originale, è compo-
sto da n° 2 facciate +  16 pagine di allegato.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

M.Teresa Del Sordo 
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Allegato

Codice e
Denominazione Ente

Cognome e
Nome

Ruolo

NZ02268
Centro socio educativo
educativo Sant'Antonio

Apollonio Donatantonio responsabile legale

Frascella Daniela selettore
Ladisa Domenica esperto monitoraggio
Ladisa Domenica formatore
Parracino
Michela

formatore

Parracino
Rosetta

selettore

Testini Valeria responsabile informatico
NZ00738
Comune di Bitonto

Zonno Angela responsabile amministrativo

Abbaticchio Michele formatore
Biquicchio Vincenzo responsabile servizio civile nazionale

NZ00070
Comune di Ruvo

De Cillis Mauro responsabile amministrativo

Loiacono Cecilia Maria Carmela responsabile informatico
Tedone Grazia esperto monitoraggio
Tedone Grazia formatore
Tedone Nicola formatore

NZ03804
Parrocchia Cuore
Immacolato di Maria

Di Tullio Fortunata formatore

NZ02799
Società Coop. Sociale
Nuovi Orizzonti

Vignola Nicola esperto monitoraggio

Vignola Nicola progettista

NZ02510       Solidarietà
Società Coop. Sociale

Brucoli Gabriella responsabile amministrativo

Brucoli Gabriella responsabile informatico
Loverro Anna Maria formatore

NZ03756
Comune di
Cellino San Marco

Budano Gianluca formatore

NZ00071
Comune di Ostuni

D'Amico Rosaria responsabile amministrativo

NZ00382
Comune di
San Michele Salentino

Budano Gianluca esperto monitoraggio

Budano Gianluca formatore

NZ00507
Comune di
San Pietro Vernotico

Budano Gianluca formatore

NZ00867
Comune di
Villa Castelli

Budano Gianluca formatore

Abbaticchio Michele formatore

NZ02402 Frisoli Giovanni formatore
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Ass. di Volontariato
Troia Unione Radio

NZ03747
A.S.L. FG/2

Cardinale Antonella formatore

Galli Rossana formatore
Pavia Concetta formatore
Scarano Patrizia formatore
Pasqua Angela selettore
Stoppiello Annarita selettore
Catapano
Stefano

progettista

Galli Rossana progettista
Pavia Concetta progettista
Pesante Giuseppina progettista
Stoppiello Annarita esperto monitoraggio
La Tosa Lucia esperto monitoraggio
Daniello M. R. responsabile amministrativo
Fano Margherita responsabile informatico

NZ01161
Comune di Lucera

Catapano
Stefano

esperto monitoraggio

Catapano
Stefano

formatore

Guida Michele formatore
Guida Michele responsabile servizio civile nazionale
Sassone Raffaele progettista

NZ00858
Comune di
Torremaggiore

Coppola Patrizia esperto monitoraggio

Coppola Patrizia selettore
Coppola Patrizia progettista

NZ01806
G.V.V. - A.I.C. Italia
sezione Puglia

Alò Mariatina selettore

Anaclerio Antonella responsabile informatico
Carano Felice esperto monitoraggio

NZ00563
Provincia di Foggia

Arci Antonio esperto monitoraggio

Ciullo Fabio formatore
Ciullo Fabio progettista
Ciullo Fabio selettore
Mauro Manuela formatore
Mauro Manuela progettista
Mauro Manuela selettore
Rocca Pietro Salvatore formatore
Rocca Pietro Salvatore progettista
Rocca Pietro Salvatore selettore
Romagnello Umberto esperto monitoraggio
Roselli Gilberto esperto monitoraggio
Roselli Gilberto selettore
Vallario Michele formatore
Vallario Michele progettista

NZ01899
Associazione
Handicap e Solidarietà

Perrone Biagio esperto monitoraggio

Perrone Biagio formatore
Polimeno Luigia formatore
Polimeno Luigia esperto monitoraggio
Criscolo Antonio responsabile amministrativo

NZ03405 Schirinzi Luigi formatore
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A.P.S. Centro servizi
volontariato Salento

Spedicato Andrea responsabile amministrativo

NZ03918 
Comune di Melendugno

De Giorgi Antonia formatore

NZ00441 
Comune di Parabita

Barone Vincenzo formatore

NZ03241 
Comune di Taurisano

Preite Vittorio formatore

NZ02375 
Comune di Zollino

Costa Luigi formatore

NZ00518 
Fondazione 
Rico Semeraro

Vinacolo Valeria formatore

NZ02178 
Unione dei Comuni 
Entroterra Idruntino

Bernardi Giampaolo esperto monitoraggio

Selicati Michele esperto monitoraggio

NZ02117
Comune di Laterza

Congedo 
Natalino

progettista

NZ00691 
Comune di Mottola

Congedo 
Natalino

progettista

Congedo 
Natalino

responsabile servizio civile nazionale

Marra Antonio responsabile informatico
NZ01832 
Comune di Torricella

Lacaita Salvatore progettista
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 14
luglio 2008, n. 384

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile Nazionale”:
aggiornamento. Iscrizione alla 1^ classe.  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n.64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a norma
dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n. 64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006
e la successiva n.880 del 19.6.2006 di istitu-
zione dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n.255
del 7.9.2006 e le successive integrazioni con
cui è stato approvato l’Albo della Regione
Puglia;

- Vista la decisione dell’Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile e delle Regioni e Province
Autonome di aggiornare gli albi nazionale,
regionali e delle Province Autonome;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile 2008
con cui gli Enti e le Organizzazioni hanno chie-
sto di accreditarsi al Servizio Civile Nazionale e
di iscriversi all’albo della Regione Puglia;

- Visto che l’unica istanza pervenuta per l’iscri-
zione alla 1^ classe è stata presentata
dall’Ente NZ04759 – Università degli Studi di
Bari con n.111 sedi di attuazione e n.18 risor-
se proprie;

- Atteso che l’istanza prodotta dall’Università
degli Studi di Bari è pervenuta nei termini
prescritti dalla normativa vigente.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico  del Bilancio Regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrati-
va, che qui si ritiene integralmente riportato;

2. di concedere l’accreditamento al Servizio
Civile Nazionale all’Ente NZ 04759,
Università degli Studi di Bari;

3. di iscrivere l’Ente NZ 04759, Università degli
Studi di Bari all’Albo della Regione Puglia,
alla 1^ classe, per  n. 111 sedi di attuazione e
n. 18 risorse proprie;

4. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

5. di pubblicare il presente provvedimento nel
sito www.regione.puglia.it e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

6. di notificare il presente atto all’Ente NZ
04759 Università degli Studi di Bari, iscritto
all’Albo del Servizio Civile nazionale della
Regione Puglia, alla 1^ classe.

Il presente provvedimento:
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- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria
della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva.

Il presente atto, adottato in originale, è compo-
sto da n° 3 facciate.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr.ssa.Teresa Del Sordo 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 14
luglio 2008, n. 385

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile Nazionale”:
aggiornamento.  

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n.64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a norma
dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n. 64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006
e la successiva n.880 del 19.6.2006 di istitu-
zione dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione dirigenziale n.255
del 7.9.2006 e le successive integrazioni che
hanno approvato l’Albo della Regione Puglia,
in cui sono iscritti n.231 Enti ed
Organizzazioni di Servizio Civile;

- Vista la decisione dell’Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile e delle Regioni e Province
Autonome di riaprire i termini dell’accredita-
mento e dell’adeguamento;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile
2008 con cui Enti ed Organizzazioni hanno
chiesto di accreditarsi al Servizio Civile
Nazionale per ottenere l’iscrizione all’albo
della Regione Puglia;

- Atteso che le istanze presentate dagli Enti e
dalle Organizzazioni di Servizio civile elenco
sono pervenute nei termini prescritti dalla
normativa vigente.

- Si intende presentare, con l’elenco allegato,
parte integrante e sostanziale dell’atto in
esame, il nuovo Albo della Regione Puglia,
cui sono iscritti n. 339 Enti ed Organizzazioni
di Servizio Civile di cui n. 108 accreditati nel
corrente anno.

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto specificato in pre-
messa, che qui si ritiene integralmente ripor-
tato;

2. di presentare, con l’elenco allegato, parte
integrante e sostanziale dell’atto in esame, il
nuovo Albo della Regione Puglia cui  sono
iscritti n. 339 Enti ed Organizzazioni di
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Servizio Civile di cui n. 108 accreditati nel
corrente anno;

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel
sito www.regione.puglia.it e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

- Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;

- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria
della Giunta Regionale; 

- sarà trasmesso in copia all’Assessore alla
Trasparenza e Cittadinanza attiva.

- Il presente atto, adottato in originale, è com-
posto da n° 2 facciate.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr.ssa M.Teresa Del Sordo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14339
E

n
te

D
en

o
m

in
az

io
n

e
L

o
ca

lit
à

P
ro

v.
C

la
ss

e

N
Z

0
0
5
6
3

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I 
F

O
G

G
IA

F
o
g
g
ia

F
G

1

N
Z

04
75

9
U

N
IV

E
R

S
IT

A
' D

E
G

L
I S

T
U

D
I D

I B
A

R
I

B
ar

i
B

A
1

N
Z

05
04

7
A

N
C

I P
u

g
lia

B
ar

i
B

A
2

N
Z

04
71

2
A

Z
IE

N
D

A
 S

A
N

IT
A

R
IA

 L
O

C
A

L
E

 L
E

C
C

E
M

ag
lie

L
E

2

N
Z

0
3
7
4
7

A
Z

IE
N

D
A

 S
A

N
IT

A
R

IA
 L

O
C

A
L
E

 F
O

G
G

IA
C

e
ri
g
n
o
la

F
G

2

N
Z

04
95

9
C

O
M

U
N

E
 D

I T
A

R
A

N
T

O
T

ar
an

to
T

A
2

N
Z

0
0
8
7
4

C
O

M
U

N
IT

A
' M

O
N

T
A

N
A

 D
E

I 
M

O
N

T
I 
D

A
U

N
I 
M

E
R

ID
IO

N
A

L
I

B
o
v
in

o
F

G
2

N
Z

0
3
4
0
5

A
S

S
.P

R
O

M
.S

O
C

IA
L
E

"C
E

N
T

R
O

 S
E

R
V

IZ
I 
V

O
L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 S

A
L
E

N
T

O
"

L
e
c
c
e

L
E

3

N
Z

0
3
9
2
2

A
Z

IE
N

D
A

 U
N

IT
A

' S
A

N
IT

A
R

IA
 L

O
C

A
L
E

 B
A

/4
B

a
ri

B
A

3

N
Z

0
3
6
3
3

C
IT

T
A

' D
I 
T

R
A

N
I

T
ra

n
i

B
A

3

N
Z

0
1
4
0
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

N
D

R
IA

A
n
d
ri
a

B
A

3

N
Z

0
0
7
3
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
B

IT
O

N
T

O
B

it
o
n
to

B
A

3

N
Z

0
2
6
1
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
S

T
E

L
L
A

N
E

T
A

C
a
s
te

lla
n
e
ta

T
A

3

N
Z

0
1
3
9
7

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

E
R

IG
N

O
L
A

C
e
ri
g
n
o
la

F
G

3

N
Z

0
1
2
6
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

O
R

A
T

O
C

o
ra

to
B

A
3

N
Z

0
0
9
8
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
G

IN
O

S
A

G
in

o
s
a

T
A

3

N
Z

0
1
1
6
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
L
U

C
E

R
A

L
u
c
e
ra

F
G

3

N
Z

0
1
9
2
6

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

A
G

L
IE

M
a
g
lie

L
E

3

N
Z

0
0
4
6
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

A
N

F
R

E
D

O
N

IA
M

a
n
fr

e
d
o
n
ia

F
G

3

N
Z

0
2
3
6
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

A
S

S
A

F
R

A
M

a
s
s
a
fr

a
T

A
3

N
Z

0
0
6
9
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

O
T

T
O

L
A

M
o
tt
o
la

T
A

3

N
Z

0
0
2
3
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

U
R

O
 L

E
C

C
E

S
E

M
u
ro

 L
e
c
c
e
s
e

L
E

3

N
Z

0
0
0
7
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
O

S
T

U
N

I
O

s
tu

n
i

B
R

3

N
Z

0
1
1
4
6

C
O

M
U

N
E

 D
I 
S

T
A

T
T

E
S

ta
tt
e

T
A

3

N
Z

0
0
4
2
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
T

A
V

IA
N

O
T

a
v
ia

n
o

L
E

3

N
Z

0
1
8
0
6

G
R

U
P

P
O

 V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 V

IN
C

E
N

Z
IA

N
O

 -
 A

.I
.C

. 
IT

A
L
IA

 -
 S

E
Z

IO
N

E
 P

U
G

L
IA

T
ri
n
it
a
p
o
li

F
G

3

N
Z

0
3
5
3
8

IM
P

E
G

N
O

 S
O

L
ID

A
L
E

U
g
e
n
to

L
E

3

N
Z

0
2
4
7
2

P
A

R
C

O
 N

A
Z

IO
N

A
L
E

 D
E

L
 G

A
R

G
A

N
O

M
o
n
te

 S
a
n
t'A

n
g
e
lo

F
G

3

N
Z

0
3
5
2
1

P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I 
T

A
R

A
N

T
O

 -
 A

S
S

E
S

S
O

R
A

T
O

 A
L
L
E

 P
O

L
IT

IC
H

E
 S

O
C

IA
L
I

T
a
ra

n
to

T
A

3

N
Z

0
3
4
0
6

U
N

IV
E

R
S

IT
A

' D
E

L
 S

A
L
E

N
T

O
L
e
c
c
e

L
E

3

N
Z

0
0
4
5
6

A
.F

O
.R

I.
S

. 
- 

A
G

E
N

Z
IA

 D
I 
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 E
 R

IC
E

R
C

A
 P

E
R

 L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
 S

O
S

T
E

N
IB

IL
E

F
o
g
g
ia

F
G

4

N
Z

04
92

2
A

.I.
C

.C
.O

.S
. O

N
L

U
S

M
o

lf
et

ta
B

A
4

N
Z

04
60

6
A

.S
.D

. V
IR

T
U

S
 M

O
N

O
P

O
L

I
M

o
n

o
p

o
li

B
A

4

N
Z

0
2
3
8
2

A
.V

. 
P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

IL
E

 P
A

L
M

A
R

IG
G

I
P

a
lm

a
ri
g
g
i

L
E

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814340
N

Z
01

09
2

A
.V

.I.
S

. -
A

S
S

. V
O

LO
N

T
A

R
I I

T
A

LI
A

N
I S

A
N

G
U

E
 C

O
M

IT
A

T
O

 L
O

C
A

LE
 D

I L
U

C
E

R
A

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

03
26

6
A

C
S

I C
O

M
IT

A
T

O
 P

R
O

V
IN

C
IA

LE
 D

I L
E

C
C

E
S

al
ic

e 
S

al
en

tin
o

LE
4

N
Z

0
4
3
1
3

A
G

E
B

E
O

 E
 A

M
IC

I 
D

I 
V

IN
C

E
N

Z
O

 -
 O

N
L

U
S

B
a
ri

B
A

4

N
Z

0
5
0
5
7

A
G

E
N

Z
IA

 F
O

R
M

A
T

IV
A

 U
L

IS
S

E
 -

 A
S

S
. 
C

U
L

T
U

R
A

L
E

C
a
s
tr

o
L

E
4

N
Z

03
32

9
A

R
C

O
B

A
LE

N
O

 C
O

O
P

E
R

A
T

IV
A

 S
O

C
IA

LE
A

lta
m

ur
a

B
A

4

N
Z

02
06

9
A

S
.S

O
.R

I
F

og
gi

a
F

G
4

N
Z

0
5
0
4
9

A
S

S
. 
D

I 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 P
E

R
 L

A
 P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

IL
E

 "
L

A
 T

O
R

R
E

"
C

o
rs

a
n

o
L

E
4

N
Z

0
4
3
3
0

A
S

S
. 
S

P
O

R
T

IV
A

 2
0
0
1

L
e
c
c
e

L
E

4

N
Z

03
42

7
A

S
S

.N
E

 V
E

D
E

T
T

A
 S

U
L 

M
E

D
IT

E
R

R
A

N
E

O
 O

N
LU

S
G

io
vi

na
zz

o
B

A
4

N
Z

03
23

1
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 IN

S
IE

M
E

 O
N

LU
S

M
ol

a 
di

 B
ar

i
B

A
4

N
Z

0
4
4
7
7

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 "
C

E
N

T
R

O
 F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 L
A

V
O

R
O

 -
 I
C

O
S

"
 O

N
L

U
S

 -
 L

E
C

C
E

L
e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
4
1
9
3

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 "
P

E
G

A
S

O
 O

N
L

U
S

"
 -

B
IS

C
E

G
L

IE
B

is
c
e
g

li
e

B
A

4

N
Z

00
64

1
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 A

.N
.S

.P
.I.

 S
A

N
T

A
 R

IT
A

T
ar

an
to

T
A

4

N
Z

0
4
1
0
9

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 B
E

N
E

F
IC

A
 A

S
S

IS
T

E
N

Z
IA

L
E

 D
E

G
L

I 
A

N
Z

IA
N

I 
S

A
N

 G
IU

S
E

P
P

E
P

re
s
ic

c
e

L
E

4

N
Z

0
4
1
8
2

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 C
O

M
U

N
IC

A
R

E
T

re
p

u
z
z
i

L
E

4

N
Z

00
90

3
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 C

R
E

S
C

E
R

E
 O

N
LU

S
F

og
gi

a
F

G
4

N
Z

0
4
1
2
7

A
S

S
. 
C

R
O

C
E

 A
Z

Z
U

R
R

A
 -

 P
A

D
R

E
 M

A
E

S
T

R
O

 S
. 
F

R
A

N
C

E
S

C
O

 A
. 
F

A
S

A
N

I
L

u
c
e
ra

F
G

4

N
Z

02
70

2
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 C

U
LT

U
R

A
 E

 L
A

V
O

R
O

 IS
T

IT
U

T
I P

R
E

Z
IO

S
IS

S
IM

O
 S

A
N

G
U

E
B

ar
i

B
A

4

N
Z

0
4
8
4
8

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 C
U

L
T

U
R

A
L

E
 "

A
U

G
U

S
T

O
 D

E
L

 N
O

C
E

"
C

a
s
a
ra

n
o

L
E

4

N
Z

0
3
9
6
6

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 C
U

L
T

U
R

A
L

E
 G

A
L

A
T

IN
A

 P
R

O
J
E

C
T

G
a
la

ti
n

a
L

E
4

N
Z

00
96

8
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 C

IV
IL

E
 P

.A
.S

.E
.R

.
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
4

N
Z

02
50

5
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I V
O

LO
N

T
A

R
I D

I P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 C

IV
IL

E
 C

U
R

S
I

C
ur

si
LE

4

N
Z

02
38

6
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I V
O

LO
N

T
A

R
IA

T
O

 "
C

A
S

A
 F

A
M

IG
LI

A
 D

E
LL

A
 M

A
M

M
A

"
C

or
at

o
B

A
4

N
Z

0
4
1
0
6

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 D
I 
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

 "
N

U
O

V
I 
O

R
IZ

Z
O

N
T

I"
C

a
li
m

e
ra

 d
i 
L

e
c
c
e

L
E

4

N
Z

02
40

2
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I V
O

LO
N

T
A

R
IA

T
O

 "
T

R
O

IA
 U

N
IO

N
E

 R
A

D
IO

"
T

ro
ia

F
G

4

N
Z

03
48

7
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I V
O

LO
N

T
A

R
IA

T
O

 A
M

A
N

I
Le

cc
e

LE
4

N
Z

00
53

3
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 D

I V
O

LO
N

T
A

R
IA

T
O

 I 
D

IV
E

R
S

A
B

IL
I

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

0
4
8
6
8

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 D
O

N
 B

O
S

C
O

M
a
rt

a
n

o
L

E
4

N
Z

00
91

3
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 F

A
M

IG
LI

E
 S

A
N

 F
IL

IP
P

O
 N

E
R

I
P

ut
ig

na
no

B
A

4

N
Z

01
89

9
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 H

A
N

D
IC

A
P

 E
 S

O
LI

D
A

R
IE

T
A

'
Le

cc
e

LE
4

N
Z

0
4
0
6
3

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 I
L

 C
O

V
O

 D
I 
P

R
E

G
H

IE
R

A
 D

I 
S

A
N

T
A

 C
A

T
E

R
IN

A
L

u
c
e
ra

F
G

4

N
Z

0
4
5
0
4

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 I
L

 S
E

T
T

IC
L

A
V

IO
N

o
ic

a
tt

a
ro

B
A

4

N
Z

0
4
1
5
8

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 I
N

S
IE

M
E

 P
E

R
 I
 D

IS
A

B
IL

I 
O

N
L

U
S

M
a
g

li
e

L
E

4

N
Z

00
71

3
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 IT

A
LI

A
N

A
 V

O
LO

N
T

A
R

I S
A

N
G

U
E

S
an

 M
ar

co
 in

 L
am

is
F

G
4

N
Z

0
4
7
2
0

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 L
A

 P
IR

A
M

ID
E

 I
N

S
IE

M
E

 P
E

R
 I
L

 F
U

T
U

R
O

T
a
v
ia

n
o

L
E

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14341
N

Z
04

51
4

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 L
'A

B
B

R
A

C
C

IO
N

o
ic

at
ta

ro
B

A
4

N
Z

0
3
4
7
4

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 L
A

IC
A

L
E

 S
A

C
R

O
 C

U
O

R
E

A
c
q
u
a
v
iv

a
 d

e
lle

 F
o
n
ti

B
A

4

N
Z

0
1
6
3
3

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 L
A

IC
I 
M

IS
S

IO
N

A
R

I
N

o
c
i

B
A

4

N
Z

04
46

9
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 L

'A
N

A
T

R
O

C
C

O
L

O
 O

N
L

U
S

B
it

o
n

to
B

A
4

N
Z

0
0
6
3
5

T
ri
c
a
s
e

L
E

4

N
Z

0
2
5
2
1

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 N
U

O
V

E
 S

P
E

R
A

N
Z

E
S

a
n
 C

e
s
a
ri
o
 d

i 
L
e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
3
3
3
1

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 P
O

L
IS

P
O

R
T

IV
A

 O
L
IM

P
IH

A
'

A
c
q
u
a
v
iv

a
 d

e
lle

 F
o
n
ti

B
A

4

N
Z

0
3
3
2
7

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 P
O

L
IS

P
O

R
T

IV
A

 O
L
IM

P
IH

A
' A

L
T

A
M

U
R

A
A

lt
a
m

u
ra

B
A

4

N
Z

0
2
1
3
9

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 P
R

O
G

E
T

T
O

 S
P

A
Z

IO
 2

0
0
0

A
c
q
u
a
v
iv

a
 d

e
lle

 F
o
n
ti

B
A

4

N
Z

0
1
7
5
9

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 R
C

R
 R

A
D

IO
 C

E
N

T
R

O
 R

O
S

E
T

O
R

o
s
e
to

 V
a
lf
o
rt

o
re

F
G

4

N
Z

05
05

4
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 S

. T
. S

. M
.

L
ec

ce
L

E
4

N
Z

04
68

0
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 S

C
U

O
L

E
 E

 L
A

V
O

R
O

C
as

ar
an

o
L

E
4

N
Z

03
97

8
A

S
S

O
C

IA
Z

IO
N

E
 S

O
L

ID
A

R
IE

T
A

' C
IV

IL
E

 O
N

L
U

S
L

ec
ce

L
E

4

N
Z

0
3
1
2
3

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 T
U

R
IS

T
IC

A
 M

O
L
F

E
T

T
E

S
E

 "
P

R
O

 L
O

C
O

"
M

o
lf
e
tt
a

B
A

4

N
Z

0
0
2
7
8

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 V
O

L
O

N
T

A
R

I 
P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

IL
E

 N
.E

.R
. 
S

O
L
E

T
O

S
o
le

to
L
E

4

N
Z

0
3
7
3
2

A
T

O
 -

 A
M

B
IT

O
 T

E
R

R
IT

O
R

IA
L
E

 O
T

T
IM

A
L
E

 B
A

C
IN

O
 L

E
/3

T
a
v
ia

n
o

L
E

4

N
Z

04
06

6
A

V
IS

 D
I M

O
R

C
IA

N
O

 D
I L

E
U

C
A

M
o

rc
ia

n
o

L
E

4

N
Z

04
02

4
A

Z
IE

N
D

A
 S

A
N

IT
A

R
IA

 L
O

C
A

L
E

 B
A

T
A

n
d

ri
a

B
A

4

N
Z

04
38

5
A

Z
IE

N
D

A
 S

P
E

C
IA

L
E

 P
E

R
 I 

S
E

R
V

IZ
I R

E
A

L
I A

L
L

E
 IM

P
R

E
S

E
L

ec
ce

L
E

4

N
Z

0
0
1
4
1

B
A

N
C

O
 A

L
IM

E
N

T
A

R
E

 D
E

L
L
A

 P
U

G
L
IA

T
a
ra

n
to

T
A

4

N
Z

0
3
2
5
5

B
O

Y
S

 I
N

 T
H

E
 W

O
R

L
D

 -
 O

N
L
U

S
N

a
rd

ò
L
E

4

N
Z

0
3
4
6
7

C
.I
.F

.I
.R

. 
C

E
N

T
R

I 
D

I 
IS

T
R

U
Z

IO
N

E
 E

 F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 I
S

T
IT

U
T

I 
R

O
G

A
Z

IO
N

IS
T

I
B

a
ri

B
A

4

N
Z

0
3
8
8
1

C
A

S
A

 D
I 
R

IP
O

S
O

 "
C

. 
M

A
S

S
E

L
L
I"

S
a
n
 S

e
v
e
ro

F
G

4

N
Z

0
3
5
7
3

C
E

.F
O

.P
. 
S

A
C

R
O

 C
O

S
T

A
T

O
 -

 C
E

N
T

R
O

 M
A

R
IA

 A
C

C
L
A

V
IO

T
a
ra

n
to

T
A

4

N
Z

0
3
9
2
0

C
E

N
T

R
O

 C
.B

. 
E

R
U

C
E

 -
 O

.E
.R

.
M

e
le

n
d
u
g
n
o

L
E

4

N
Z

0
2
1
0
0

C
E

N
T

R
O

 D
I 
C

U
L
T

U
R

A
 S

O
C

. 
E

 D
I 
R

IC
E

R
C

H
E

 A
R

C
H

. 
S

T
O

R
IC

H
E

 E
 A

M
B

IE
N

T
A

L
I 
(O

N
L
U

S
)

G
iu

g
g
ia

n
e
llo

L
E

4

N
Z

04
38

1
C

E
N

T
R

O
 D

I S
E

R
V

IZ
IO

 A
L

 V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 "

S
A

N
 N

IC
O

L
A

"
B

ar
i

B
A

4

N
Z

0
2
2
4
8

C
E

N
T

R
O

 O
S

C
A

R
 R

O
M

E
R

O
S

a
n
 C

e
s
a
ri
o
 d

i 
L
e
c
c
e
 

L
E

4

N
Z

0
2
7
8
6

C
E

N
T

R
O

 P
A

S
T

O
R

A
L
E

 S
O

C
IA

L
E

 S
. 
F

R
A

N
C

E
S

C
O

 D
A

 P
A

O
L
A

G
ra

v
in

a
 i
n
 P

u
g
lia

B
A

4

N
Z

04
20

0
C

E
N

T
R

O
 R

A
D

IO
 S

O
C

C
O

R
S

O
 C

B
 -

 C
O

P
E

R
T

IN
O

C
o

p
er

ti
n

o
L

E
4

N
Z

04
95

1
 C

E
N

T
R

O
 S

E
R

V
IZ

I A
L

 V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 P

O
IE

S
IS

B
ri

n
d

is
i

B
R

4

N
Z

04
18

0
C

E
N

T
R

O
 S

E
R

V
IZ

I V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 D

A
U

N
IA

F
o

g
g

ia
F

G
4

N
Z

04
86

6
C

E
N

T
R

O
 S

E
R

V
IZ

I V
O

L
O

N
T

A
R

IA
T

O
 D

E
L

L
A

 P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I T
A

R
A

N
T

O
T

ar
an

to
T

A
4

N
Z

0
3
5
7
4

C
IT

T
A

' D
I 
U

G
E

N
T

O
U

g
e
n
to

L
E

4

A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 N
A

Z
IO

N
A

L
E

 V
O

L
O

N
T

A
R

I 
P

E
R

 L
A

 P
R

O
T

E
Z

IO
N

E
 C

IV
IL

E
 E

 A
M

B
IE

N
T

A
L
E

 -
 P

R
O

C
IV

 -
 A

R
C

I 
T

R
IC

A
S

E



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814342
N

Z
04

40
3

C
O

M
U

N
E

 D
I F

R
A

N
C

A
V

IL
L

A
 F

O
N

T
A

N
A

F
ra

n
ca

vi
lla

 F
o

n
ta

n
a

B
R

4

N
Z

04
46

3
C

O
M

U
N

E
 C

A
S

T
R

IG
N

A
N

O
 D

E
L

 C
A

P
O

C
as

tr
ig

n
an

o
 d

el
 C

ap
o

L
E

4

N
Z

04
46

4
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 M

A
R

Z
A

N
O

 D
I S

A
N

 G
IU

S
E

P
P

E
S

.M
ar

za
n

o
 d

i S
.G

iu
se

p
p

e
T

A
4

N
Z

0
0
6
2
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

C
C

A
D

IA
A

c
c
a
d
ia

F
G

4

N
Z

0
0
2
5
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

C
Q

U
A

R
IC

A
 D

E
L
 C

A
P

O
A

c
q
u
a
ri
c
a
 d

e
l 
C

a
p
o

L
E

4

N
Z

04
88

3
C

O
M

U
N

E
 D

I A
D

E
L

F
IA

A
d

el
fi

a
B

A
4

N
Z

0
1
0
5
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

L
B

E
R

O
N

A
A

lb
e
ro

n
a

F
G

4

N
Z

05
05

8
C

O
M

U
N

E
 D

I A
L

E
S

S
A

N
O

A
le

ss
an

o
L

E
4

N
Z

03
98

2
C

O
M

U
N

E
 D

I A
L

L
IS

T
E

A
lli

st
e

L
E

4

N
Z

0
1
1
0
0

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

R
A

D
E

O
A

ra
d
e
o

L
E

4

N
Z

04
40

2
C

O
M

U
N

E
 D

I A
R

N
E

S
A

N
O

A
rn

es
an

o
L

E
4

N
Z

0
0
5
2
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

S
C

O
L
I 
S

A
T

R
IA

N
O

A
s
c
o
li 

S
a
tr

ia
n
o

F
G

4

N
Z

0
1
3
6
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
A

V
E

T
R

A
N

A
A

v
e
tr

a
n
a

T
A

4

N
Z

0
2
8
4
6

C
O

M
U

N
E

 D
I 
B

IT
E

T
T

O
B

it
e
tt
o

B
A

4

N
Z

0
3
1
9
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
B

IT
R

IT
T

O
B

it
ri
tt
o

B
A

4

N
Z

0
3
6
5
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
B

O
T

R
U

G
N

O
B

o
tr

u
g
n
o

L
E

4

N
Z

0
3
6
5
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
B

R
IN

D
IS

I
B

ri
n
d
is

i
B

R
4

N
Z

0
0
1
8
9

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
L
IM

E
R

A
C

a
lim

e
ra

 d
i 
L
e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
3
4
2
6

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
M

P
I 
S

A
L
E

N
T

IN
A

C
a
m

p
i 
S

a
le

n
ti
n
a

L
E

4

N
Z

0
2
3
2
0

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
P

R
A

R
IC

A
 D

I 
L
E

C
C

E
C

a
p
ra

ri
c
a
 d

i 
L
e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
2
2
3
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
P

U
R

S
O

C
a
p
u
rs

o
B

A
4

N
Z

0
0
3
7
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
R

M
IA

N
O

C
a
rm

ia
n
o

L
E

4

N
Z

0
0
4
4
7

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
R

O
V

IG
N

O
C

a
ro

v
ig

n
o

B
R

4

N
Z

0
2
4
8
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
R

P
IG

N
A

N
O

 S
A

L
E

N
T

IN
O

C
a
rp

ig
n
a
n
o
 S

a
le

n
ti
n
o

L
E

4

N
Z

0
1
0
4
9

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
S

A
L
N

U
O

V
O

 M
O

N
T

E
R

O
T

A
R

O
C

a
s
a
ln

u
o
v
o
 M

o
n
te

ro
ta

ro
F

G
4

N
Z

0
0
4
6
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
S

A
R

A
N

O
C

a
s
a
ra

n
o

L
E

4

N
Z

0
3
4
9
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
S

S
A

N
O

 D
E

L
L
E

 M
U

R
G

E
C

a
s
s
a
n
o
 d

e
lle

 M
u
rg

e
B

A
4

N
Z

0
1
5
4
0

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

A
S

T
E

L
L
U

C
C

IO
 V

A
L
M

A
G

G
IO

R
E

C
a
s
te

llu
c
c
io

 V
a
lm

a
g
g
io

re
F

G
4

N
Z

03
95

5
C

O
M

U
N

E
 D

I C
A

S
T

R
IG

N
A

N
O

 D
E

I G
R

E
C

I
C

as
tr

ig
n

an
o

 d
ei

 G
re

ci
L

E
4

N
Z

03
98

9
C

O
M

U
N

E
 D

I C
A

S
T

R
O

C
as

tr
o

L
E

4

N
Z

04
27

5
C

O
M

U
N

E
 D

I C
E

G
L

IE
 M

E
S

S
A

P
IC

A
C

eg
lie

 M
es

sa
p

ic
a

B
R

4

N
Z

0
2
2
7
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

E
L
E

N
Z

A
 V

A
L
F

O
R

T
O

R
E

C
e
le

n
z
a
 V

a
lf
o
rt

o
re

F
G

4

N
Z

0
1
3
2
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

E
L
L
A

M
A

R
E

C
e
lla

m
a
re

B
A

4

N
Z

0
3
7
5
6

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

E
L
L
IN

O
 S

A
N

 M
A

R
C

O
C

e
lli

n
o
 S

a
n
 M

a
rc

o
B

R
4

N
Z

0
3
9
2
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
C

O
N

V
E

R
S

A
N

O
C

o
n
v
e
rs

a
n
o

B
A

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14343
N

Z
01

12
7

C
O

M
U

N
E

 D
I C

O
P

E
R

T
IN

O
C

op
er

tin
o

LE
4

N
Z

02
40

1
C

O
M

U
N

E
 D

I C
O

R
IG

LI
A

N
O

 D
'O

T
R

A
N

T
O

C
or

ig
lia

no
 d

'O
tr

an
to

LE
4

N
Z

02
41

0
C

O
M

U
N

E
 D

I C
O

R
S

A
N

O
C

or
sa

no
LE

4

N
Z

01
29

2
C

O
M

U
N

E
 D

I C
R

IS
P

IA
N

O
C

ris
pi

an
o

T
A

4

N
Z

01
32

5
C

O
M

U
N

E
 D

I C
U

T
R

O
F

IA
N

O
C

ut
ro

fia
no

LE
4

N
Z

0
4
2
8
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
E

R
C

H
IE

E
rc

h
ie

B
R

4

N
Z

01
14

5
C

O
M

U
N

E
 D

I F
A

E
T

O
F

ae
to

F
G

4

N
Z

03
91

4
C

O
M

U
N

E
 D

I F
A

S
A

N
O

F
as

an
o

B
R

4

N
Z

0
4
1
0
5

C
O

M
U

N
E

 D
I 
F

R
A

G
A

G
N

A
N

O
F

ra
g

a
g

n
a
n

o
T

A
4

N
Z

01
97

8
C

O
M

U
N

E
 D

I G
A

G
LI

A
N

O
 D

E
L 

C
A

P
O

G
ag

lia
np

 d
el

 C
ap

o
LE

4

N
Z

00
76

8
C

O
M

U
N

E
 D

I G
A

LA
T

IN
A

G
al

at
in

a
LE

4

N
Z

02
36

3
C

O
M

U
N

E
 D

I G
A

LA
T

O
N

E
G

al
at

on
e

LE
4

N
Z

01
97

9
C

O
M

U
N

E
 D

I G
A

LL
IP

O
LI

G
al

lip
ol

i
LE

4

N
Z

01
98

8
C

O
M

U
N

E
 D

I G
IU

G
G

IA
N

E
LL

O
G

iu
gg

ia
ne

llo
LE

4

N
Z

00
74

5
C

O
M

U
N

E
 D

I G
R

O
T

T
A

G
LI

E
G

ro
tta

gl
ie

T
A

4

N
Z

02
11

7
C

O
M

U
N

E
 D

I L
A

T
E

R
Z

A
La

te
rz

a
T

A
4

N
Z

01
10

7
C

O
M

U
N

E
 D

I L
A

T
IA

N
O

La
tia

no
B

R
4

N
Z

0
4
1
7
9

C
O

M
U

N
E

 D
I 
L

E
P

O
R

A
N

O
L

e
p

o
ra

n
o

T
A

4

N
Z

00
58

0
C

O
M

U
N

E
 D

I L
E

V
E

R
A

N
O

Le
ve

ra
no

LE
4

N
Z

00
14

3
C

O
M

U
N

E
 D

I L
IZ

Z
A

N
O

Li
zz

an
o

T
A

4

N
Z

03
79

9
C

O
M

U
N

E
 D

I M
A

N
D

U
R

IA
M

an
du

ria
T

A
4

N
Z

03
92

5
C

O
M

U
N

E
 D

I M
A

R
G

H
E

R
IT

A
 D

I S
A

V
O

IA
M

ar
gh

er
ita

 d
i S

av
oi

a
F

G
4

N
Z

03
91

5
C

O
M

U
N

E
 D

I M
A

R
T

A
N

O
M

ar
ta

no
LE

4

N
Z

0
3
9
5
0

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

A
R

T
IG

N
A

N
O

M
a
rt

ig
n

a
n

o
L

E
4

N
Z

01
95

9
C

O
M

U
N

E
 D

I M
A

R
T

IN
A

 F
R

A
N

C
A

M
ar

tin
a 

F
ra

nc
a 

T
A

4

N
Z

0
4
2
4
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

A
R

U
G

G
IO

M
a
ru

g
g

io
T

A
4

N
Z

03
25

4
C

O
M

U
N

E
 D

I M
A

T
IN

O
M

at
in

o
LE

4

N
Z

03
91

8
C

O
M

U
N

E
 D

I M
E

LE
N

D
U

G
N

O
M

el
en

du
gn

o
LE

4

N
Z

01
00

6
C

O
M

U
N

E
 D

I M
E

LI
S

S
A

N
O

M
el

is
sa

no
LE

4

N
Z

00
28

3
C

O
M

U
N

E
 D

I M
E

S
A

G
N

E
M

es
ag

ne
B

R
4

N
Z

0
3
9
7
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

IG
G

IA
N

O
M

ig
g

ia
n

o
L

E
4

N
Z

0
3
9
4
0

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

IN
E

R
V

IN
O

 D
I 
L

E
C

C
E

M
in

e
rv

in
o

 d
i 
L

e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
5
0
7
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

O
D

U
G

N
O

M
o

d
u

g
n

o
B

A
4

N
Z

03
91

0
C

O
M

U
N

E
 D

I M
O

LA
 D

I B
A

R
I

M
ol

a 
di

 B
ar

i
B

A
4

N
Z

00
37

5
C

O
M

U
N

E
 D

I M
O

LF
E

T
T

A
M

ol
fe

tta
B

A
4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814344
N

Z
02

95
2

C
O

M
U

N
E

 D
I M

O
N

O
P

O
LI

M
on

op
ol

i
B

A
4

N
Z

01
40

9
C

O
M

U
N

E
 D

I M
O

N
T

E
 S

A
N

T
'A

N
G

E
LO

M
on

te
 S

an
t'A

ng
el

o
F

G
4

N
Z

00
99

4
C

O
M

U
N

E
 D

I M
O

N
T

E
IA

S
I

M
on

te
ia

si
T

A
4

N
Z

0
4
8
2
9

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

O
N

T
E

R
O

N
I 
D

I 
L

E
C

C
E

M
o

n
te

ro
n

i 
d

i 
L

e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
3
9
6
9

C
O

M
U

N
E

 D
I 
M

O
N

T
E

S
A

N
O

 S
A

L
E

N
T

IN
O

M
o

n
te

s
a
n

o
 S

a
le

n
ti

n
o

L
E

4

N
Z

0
3
9
4
7

C
O

M
U

N
E

 D
I 
N

A
R

D
O

'
N

a
rd

ò
L

E
4

N
Z

03
54

4
C

O
M

U
N

E
 D

I N
O

C
I

N
oc

i
B

A
4

N
Z

0
3
9
7
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
N

O
C

IG
L

IA
N

o
c
ig

li
a

L
E

4

N
Z

00
81

8
C

O
M

U
N

E
 D

I N
O

IC
A

T
T

A
R

O
N

oi
ca

tta
ro

B
A

4

N
Z

03
66

7
C

O
M

U
N

E
 D

I O
R

IA
O

ria
B

R
4

N
Z

01
33

1
C

O
M

U
N

E
 D

I O
R

S
A

R
A

 D
I P

U
G

LI
A

O
rs

ar
a 

di
 P

ug
lia

F
G

4

N
Z

00
77

1
C

O
M

U
N

E
 D

I O
R

T
A

 N
O

V
A

O
rt

a 
N

ov
a 

F
G

4

N
Z

0
4
0
2
2

C
O

M
U

N
E

 D
I 
O

R
T

E
L

L
E

O
rt

e
ll
e

L
E

4

N
Z

00
69

6
C

O
M

U
N

E
 D

I O
T

R
A

N
T

O
O

tr
an

to
LE

4

N
Z

00
19

6
C

O
M

U
N

E
 D

I P
A

LA
G

IA
N

O
P

al
ag

ia
no

T
A

4

N
Z

00
44

1
C

O
M

U
N

E
 D

I P
A

R
A

B
IT

A
P

ar
ab

ita
LE

4

N
Z

02
34

1
C

O
M

U
N

E
 D

I P
IE

T
R

A
M

O
N

T
E

C
O

R
V

IN
O

P
ie

tr
am

on
te

co
rv

in
o

F
G

4

N
Z

01
04

8
C

O
M

U
N

E
 D

I P
O

G
G

IA
R

D
O

P
og

gi
ar

do
LE

4

N
Z

0
4
9
4
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
P

O
R

T
O

 C
E

S
A

R
E

O
P

o
rt

o
 C

e
s
a
re

o
L

E
4

N
Z

03
27

2
C

O
M

U
N

E
 D

I P
R

E
S

IC
C

E
P

re
si

cc
e

LE
4

N
Z

0
4
4
5
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
P

U
L

S
A

N
O

P
u

ls
a
n

o
T

A
4

N
Z

03
05

1
C

O
M

U
N

E
 D

I P
U

T
IG

N
A

N
O

P
ut

ig
na

no
B

A
4

N
Z

0
4
2
5
7

C
O

M
U

N
E

 D
I 
R

A
C

A
L

E
R

a
c
a
le

L
E

4

N
Z

00
28

1
C

O
M

U
N

E
 D

I R
O

S
E

T
O

 V
A

LF
O

R
T

O
R

E
R

os
et

o 
V

al
fo

rt
or

e
F

G
4

N
Z

00
02

5
C

O
M

U
N

E
 D

I R
U

F
F

A
N

O
R

uf
fa

no
LE

4

N
Z

02
87

8
C

O
M

U
N

E
 D

I R
U

T
IG

LI
A

N
O

R
ut

ig
lia

no
B

A
4

N
Z

00
07

0
C

O
M

U
N

E
 D

I R
U

V
O

 D
I P

U
G

LI
A

R
uv

o 
di

 P
ug

lia
B

A
4

N
Z

0
5
0
4
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
S

A
L

IC
E

 S
A

L
E

N
T

IN
O

S
a
li
c
e
 S

a
le

n
ti

n
o

L
E

4

N
Z

00
52

5
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

LV
E

S
al

ve
LE

4

N
Z

03
40

0
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 C

A
S

S
IA

N
O

S
an

 C
as

si
an

o
LE

4

N
Z

02
52

2
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 C

E
S

A
R

IO
 D

I L
E

C
C

E
S

an
 C

es
ar

io
 d

i L
ec

ce
LE

4

N
Z

01
21

9
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 D

O
N

A
C

I
S

an
 D

on
ac

i
B

R
4

N
Z

02
19

2
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 D

O
N

A
T

O
 D

I L
E

C
C

E
S

an
 D

on
at

o 
D

i L
ec

ce
LE

4

N
Z

00
52

7
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 F

E
R

D
IN

A
N

D
O

 D
I P

U
G

LI
A

S
an

 F
er

di
na

nd
o 

di
 P

ug
lia

F
G

4

N
Z

00
62

7
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 G

IO
R

G
IO

 J
O

N
IC

O
S

an
 G

io
rg

io
 J

on
ic

o
T

A
4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14345
N

Z
01

17
7

C
O

M
U

N
E

 D
I S

A
N

 M
A

R
C

O
 IN

 L
A

M
IS

S
an

 M
ar

co
 in

 L
am

is
F

G
4

N
Z

00
38

2
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 M

IC
H

E
LE

 S
A

LE
N

T
IN

O
S

an
 M

ic
he

le
 S

al
en

tin
o 

B
R

4

N
Z

01
82

0
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 N

IC
A

N
D

R
O

 G
A

R
G

A
N

IC
O

S
an

 N
ic

an
dr

o 
G

ar
ga

ni
co

F
G

4

N
Z

0
4
6
6
8

C
O

M
U

N
E

 D
I 
S

A
N

 P
A

N
C

R
A

Z
IO

 S
A

L
E

N
T

IN
O

S
a
n

 P
a
n

c
ra

z
io

 S
a
le

n
ti

n
o

B
R

4

N
Z

01
98

2
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 P

A
O

LO
 D

I C
IV

IT
A

T
E

S
an

 P
ao

lo
 C

iv
ita

te
F

G
4

N
Z

00
50

7
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 P

IE
T

R
O

 V
E

R
N

O
T

IC
O

S
an

 P
ie

tr
o 

V
er

no
tic

o
B

R
4

N
Z

02
59

6
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
 V

IT
O

 D
E

I N
O

R
M

A
N

N
I

S
an

 V
ito

 d
ei

 N
or

m
an

ni
B

R
4

N
Z

03
62

1
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
A

R
IC

A
S

an
ar

ic
a

LE
4

N
Z

01
83

9
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

N
N

IC
O

LA
S

an
ni

co
la

LE
4

N
Z

0
4
2
5
1

C
O

M
U

N
E

 D
I 
S

A
N

T
'A

G
A

T
A

 D
I 
P

U
G

L
IA

S
a
n

t'
A

g
a
ta

 d
i 
P

u
g

li
a

F
G

4

N
Z

03
91

6
C

O
M

U
N

E
 D

I S
A

V
A

S
av

a
T

A
4

N
Z

03
23

5
C

O
M

U
N

E
 D

I S
C

O
R

R
A

N
O

S
co

rr
an

o
LE

4

N
Z

01
22

1
C

O
M

U
N

E
 D

I S
E

C
LI

'
S

ec
lì

LE
4

N
Z

00
51

0
C

O
M

U
N

E
 D

I S
O

G
LI

A
N

O
 C

A
V

O
U

R
S

og
lia

no
 C

av
ou

r
LE

4

N
Z

0
3
9
5
4

C
O

M
U

N
E

 D
I 
S

O
L

E
T

O
S

o
le

to
L

E
4

N
Z

03
55

4
C

O
M

U
N

E
 D

I S
T

E
R

N
A

T
IA

S
te

rn
at

ia
LE

4

N
Z

00
48

5
C

O
M

U
N

E
 D

I S
U

P
E

R
S

A
N

O
S

up
er

sa
no

LE
4

N
Z

03
26

5
C

O
M

U
N

E
 D

I S
U

R
A

N
O

S
ur

an
o

LE
4

N
Z

03
24

1
C

O
M

U
N

E
 D

I T
A

U
R

IS
A

N
O

T
au

ris
an

o
LE

4

N
Z

00
35

7
C

O
M

U
N

E
 D

I T
E

R
LI

Z
Z

I
T

er
liz

zi
B

A
4

N
Z

01
20

5
C

O
M

U
N

E
 D

I T
IG

G
IA

N
O

T
ig

gi
an

o
LE

4

N
Z

01
43

1
C

O
M

U
N

E
 D

I T
O

R
C

H
IA

R
O

LO
T

or
ch

ia
ro

lo
B

R
4

N
Z

03
24

8
C

O
M

U
N

E
 D

I T
O

R
IT

T
O

T
or

itt
o

B
A

4

N
Z

00
85

8
C

O
M

U
N

E
 D

I T
O

R
R

E
M

A
G

G
IO

R
E

T
or

re
m

ag
gi

or
e

F
G

4

N
Z

01
83

2
C

O
M

U
N

E
 D

I T
O

R
R

IC
E

LL
A

T
or

ric
el

la
T

A
4

N
Z

00
69

3
C

O
M

U
N

E
 D

I T
R

IC
A

S
E

T
ric

as
e

LE
4

N
Z

00
56

5
C

O
M

U
N

E
 D

I T
R

IN
IT

A
P

O
LI

T
rin

ita
po

li
F

G
4

N
Z

0
5
0
5
3

C
O

M
U

N
E

 D
I 
U

G
G

IA
N

O
 L

A
 C

H
IE

S
A

U
g

g
ia

n
o

 l
a
 C

h
ie

s
a

L
E

4

N
Z

01
33

3
C

O
M

U
N

E
 D

I V
A

LE
N

Z
A

N
O

V
al

en
za

no
B

A
4

N
Z

03
26

1
C

O
M

U
N

E
 D

I V
E

G
LI

E
V

eg
lie

LE
4

N
Z

00
86

7
C

O
M

U
N

E
 D

I V
IL

LA
 C

A
S

T
E

LL
I

V
ill

a 
C

as
te

lli
B

R
4

N
Z

02
37

5
C

O
M

U
N

E
 D

I Z
O

LL
IN

O
Z

ol
lin

o
LE

4

N
Z

00
49

9
C

O
M

U
N

IT
A

' M
O

N
T

A
N

A
 M

O
N

T
I D

A
U

N
I S

E
T

T
E

N
T

R
IO

N
A

LI
C

as
al

nu
ov

o 
M

on
te

ro
ta

ro
F

G
4

N
Z

01
02

8
C

O
M

U
N

IT
A

' O
A

S
I 2

 S
A

N
 F

R
A

N
C

E
S

C
O

T
ra

ni
B

A
4

N
Z

03
37

0
C

O
M

U
N

IT
A

' S
P

E
R

A
N

Z
A

Le
cc

e
LE

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814346
N

Z
03

91
3

C
O

N
S

O
R

Z
IO

 G
U

A
R

D
E

 C
A

M
P

E
S

T
R

I
T

rin
ita

po
li

F
G

4

N
Z

03
91

1
C

O
N

S
O

R
Z

IO
 M

E
T

R
O

P
O

LI
S

 A
 R

.L
. O

N
LU

S
M

ol
fe

tta
B

A
4

N
Z

04
98

0
C

O
N

S
.S

O
C

."
C

A
S

A
" 

O
N

L
U

S
 

B
ar

i
B

A
4

N
Z

03
12

8
C

O
N

T
R

O
IN

F
O

R
M

A
Z

IO
N

E
 T

E
R

Z
O

 M
O

N
D

O
 O

N
LU

S
Le

cc
e

LE
4

N
Z

05
05

5
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 D

'A
C

C
O

G
L

IE
N

Z
A

 S
A

N
 S

E
B

A
S

T
IA

N
O

G
ra

vi
n

a 
in

 P
u

g
lia

B
A

4

N
Z

05
06

1
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
 "

G
.D

IB
E

N
E

D
E

T
T

O
"

C
er

ig
n

o
la

F
G

4

N
Z

03
91

9
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 A
 R

.L
. "

S
P

O
R

T
&

S
O

LI
D

A
R

IE
T

A
'" 

O
N

LU
S

C
am

pi
 S

al
en

tin
a

LE
4

N
Z

00
22

9
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 A
N

T
H

R
O

P
O

S
 G

IO
V

IN
A

Z
Z

O
G

io
vi

na
zz

o
B

A
4

N
Z

01
24

5
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 A
U

X
IL

IU
M

A
lta

m
ur

a
B

A
4

N
Z

04
31

8
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
 A

X
IS

T
 -

 O
N

L
U

S
 -

T
ro

ia
F

G
4

N
Z

02
65

0
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 C
IT

T
A

' S
O

LI
D

A
LE

La
tia

no
B

R
4

N
Z

01
33

5
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 C
O

M
U

N
IT

A
' O

A
S

I 2
 S

A
N

 F
R

A
N

C
E

S
C

O
 -

 O
N

LU
S

T
ra

ni
B

A
4

N
Z

01
52

6
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 E
U

R
O

P
A

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

01
78

5
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 N
U

O
V

A
 A

LB
A

C
er

ig
no

la
F

G
4

N
Z

04
06

5
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
 O

N
L

U
S

 P
E

R
C

O
R

S
I

R
u

ff
an

o
L

E
4

N
Z

04
06

8
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
 O

N
L

U
S

 U
N

A
 M

A
N

O
 P

E
R

 T
E

R
u

ff
an

o
L

E
4

N
Z

01
70

6
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 O
R

IZ
Z

O
N

T
I

O
st

un
i

B
R

4

N
Z

03
63

0
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 P
IE

R
G

IO
R

G
IO

 F
R

A
S

S
A

T
I

F
og

gi
a

F
G

4

N
Z

01
03

8
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 S
A

M
P

E
I

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

04
07

2
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
 S

A
N

 G
IU

S
E

P
P

E
M

ar
ti

n
a 

F
ra

n
ca

 
T

A
4

N
Z

01
81

7
C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 S
O

LI
D

E
A

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

04
48

2
C

O
O

P
E

R
V

O
L

O
N

T
A

R
IA

T
O

S
A

N
T

E
R

A
M

O
 S

.C
.S

.
S

an
te

ra
m

o
B

A
4

N
Z

04
49

0
D

.D
. 1

° 
C

IR
C

O
L

O
 "

A
.G

R
A

M
S

C
I"

N
o

ic
at

ta
ro

B
A

4

N
Z

03
72

5
D

IR
E

Z
IO

N
E

 D
ID

A
T

T
IC

A
 S

T
A

T
A

LE
 G

. L
O

M
B

A
R

D
O

 R
A

D
IC

E
 T

A
V

IA
N

O
T

av
ia

no
LE

4

N
Z

05
00

5
E

N
A

C
 P

U
G

L
IA

F
o

g
g

ia
F

G
4

N
Z

04
48

0
E

Q
U

O
 E

 N
O

N
 S

O
L

O
 S

.C
.S

.A
.R

.L
. O

N
L

U
S

F
as

an
o

B
R

4

N
Z

02
42

7
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 "
E

D
O

A
R

D
O

 F
IL

O
G

R
A

N
A

 "
C

as
ar

an
o

LE
4

N
Z

04
09

4
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 A
Z

Z
U

R
R

O
 P

A
R

K
 O

.N
.L

.U
.S

.
P

al
m

ar
ig

g
i

L
E

4

N
Z

04
27

7
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 D
E

 P
A

L
O

 U
N

G
A

R
O

B
it

o
n

to
B

A
4

N
Z

03
35

2
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 O
P

E
R

A
 B

E
A

T
O

 B
A

R
T

O
LO

 L
O

N
G

O
F

ra
nc

av
ill

a 
F

on
ta

na
B

R
4

N
Z

01
94

4
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 O
P

E
R

A
 S

A
N

T
I M

E
D

IC
I C

O
S

M
A

 E
 D

A
M

IA
N

O
 -

 B
IT

O
N

T
O

 O
N

LU
S

B
ito

nt
o

B
A

4

N
Z

00
51

8
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 R
IC

O
 S

E
M

E
R

A
R

O
Le

cc
e

LE
4

N
Z

00
68

5
F

O
N

D
A

Z
IO

N
E

 R
O

C
C

O
 S

P
A

N
I

T
ar

an
to

T
A

4

N
Z

01
79

3
I.P

.A
.B

. -
 IS

T
IT

U
T

O
 P

E
R

 A
N

Z
IA

N
I D

O
N

 G
IO

V
A

N
N

I S
IL

V
E

S
T

R
I

C
as

te
lla

na
 G

ro
tte

B
A

4

N
Z

04
46

7
IL

 C
A

M
M

IN
O

 C
O

O
P

E
R

A
T

IV
A

 S
O

C
IA

L
E

 A
 R

.L
.

T
ri

g
g

ia
n

o
B

A
4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14347
N

Z
04

93
5

IL
 S

A
L

V
A

T
O

R
E

 C
O

O
P

E
R

A
T

IV
A

 S
O

C
IA

L
E

 A
 R

.L
.

C
as

te
lla

n
a 

G
ro

tt
e

B
A

4

N
Z

04
05

0
IN

T
E

G
R

A
 O

N
L

U
S

L
ec

ce
L

E
4

N
Z

04
35

1
IS

T
IT

U
T

O
 C

O
M

P
R

E
N

S
IV

O
 2

° 
P

O
L

O
 T

R
IC

A
S

E
T

ri
ca

se
L

E
4

N
Z

04
10

2
IS

T
IT

U
T

O
 C

O
M

P
R

E
N

S
IV

O
 D

I P
A

R
A

B
IT

A
P

ar
ab

it
a

L
E

4

N
Z

00
23

8
IS

T
.F

E
M

M
. D

I A
S

S
. E

 D
I E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 M
A

R
IA

 C
R

IS
T

IN
A

 D
I S

A
V

O
IA

 -
 B

IT
O

N
T

O
 (

B
A

)
B

ito
nt

o
B

A
4

N
Z

04
17

1
IS

T
IT

U
T

O
 IM

M
A

C
O

L
A

T
A

 I.
P

.A
.B

.
G

al
at

in
a

L
E

4

N
Z

03
68

0
IS

T
IT

U
T

O
 M

A
D

R
E

 T
E

R
E

S
A

 Q
U

A
R

A
N

T
A

 -
 G

R
O

T
T

A
G

LI
E

G
ro

tta
gl

ie
T

A
4

N
Z

00
91

5
IS

T
IT

U
T

O
 P

E
R

 I 
S

E
R

V
IZ

I A
LL

A
 P

E
R

S
O

N
A

 P
E

R
 L

'E
U

R
O

P
A

Le
cc

e
LE

4

N
Z

05
04

6
IS

T
.P

R
O

F
. S

T
A

T
. P

E
R

 I 
S

E
R

V
IZ

I S
O

C
IA

L
I E

 P
U

B
B

L
IC

IT
A

R
I "

G
.C

O
L

A
S

A
N

T
O

"
A

n
d

ri
a

B
A

4

N
Z

04
01

1
IS

T
. R

E
L

. D
I I

N
F

O
R

M
A

Z
IO

N
E

 E
D

 IS
T

R
U

Z
IO

N
E

 P
R

O
F

E
S

S
IO

N
A

L
E

 -
 O

N
L

U
S

P
ie

tr
am

o
n

te
co

rv
in

o
F

G
4

N
Z

04
04

5
L

'A
D

E
L

F
IA

 S
O

C
. C

O
O

P
 S

O
C

IA
L

E
T

ri
ca

se
L

E
4

N
Z

04
37

2
L

A
V

O
R

IA
M

O
 IN

S
IE

M
E

 O
N

L
U

S
 C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
L

E
B

ar
i

B
A

4

N
Z

03
61

8
LE

G
A

M
B

IE
N

T
E

 -
 C

IR
C

O
LO

 L
'A

IR
O

N
E

 O
N

LU
S

 -
 T

R
IN

IT
A

P
O

LI
T

rin
ita

po
li

F
G

4

N
Z

00
92

2
LI

B
E

R
A

 A
S

S
O

C
IA

Z
IO

N
E

 D
I V

O
LO

N
T

A
R

IA
T

O
 C

R
O

C
E

 B
LU

Lu
ce

ra
F

G
4

N
Z

02
45

3
M

IU
R

 C
E

N
T

R
O

 S
E

R
V

IZ
I A

M
M

IN
IS

T
R

A
T

IV
I -

 P
R

O
V

IN
C

IA
 D

I L
E

C
C

E
Le

cc
e

LE
4

N
Z

03
21

2
O

.E
.R

. -
 E

N
T

E
 M

O
R

A
LE

 O
P

E
R

A
T

O
R

I E
M

E
R

G
E

N
Z

A
 R

A
D

IO
B

ar
i

B
A

4

N
Z

01
06

1
O

.P
.U

.S
. -

 O
P

E
R

E
 P

U
G

LI
E

S
I D

I U
T

IL
IT

A
' S

O
C

IA
LE

F
og

gi
a

F
G

4

N
Z

02
41

8
O

P
E

R
A

 N
O

M
A

D
I -

S
E

Z
IO

N
E

 T
E

R
R

IT
O

R
IA

LE
 D

I L
E

C
C

E
Le

cc
e

LE
4

N
Z

03
02

7
O

P
E

R
A

 P
IA

 C
A

S
A

 D
I R

IP
O

S
O

 L
U

IG
I B

IL
A

N
Z

U
O

LI
M

in
er

vi
no

 M
ur

ge
B

A
4

N
Z

03
93

8
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 "
S

A
N

 M
IC

H
E

L
E

 A
R

C
A

N
G

E
L

O
"

N
o

h
a 

d
i G

al
at

in
a

L
E

4

N
Z

04
40

0
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 C
R

IS
T

O
 R

E
 U

N
IV

E
R

S
A

L
E

B
it

o
n

to
B

A
4

N
Z

03
80

4
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 C
U

O
R

E
 IM

M
A

C
O

LA
T

O
 D

I M
A

R
IA

 -
 B

A
R

I -
B

ar
i

B
A

4

N
Z

03
04

4
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 M
A

R
IA

 S
S

. D
I C

O
S

T
A

N
T

IN
O

P
O

LI
B

itr
itt

o
B

A
4

N
Z

04
28

4
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
. L

E
O

N
A

R
D

O
C

er
ig

n
o

la
F

G
4

N
Z

00
79

8
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
. A

N
T

O
N

IO
T

ar
an

to
T

A
4

N
Z

03
91

7
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
A

N
 F

R
A

N
C

E
S

C
O

 D
E

 G
E

R
O

N
IM

O
T

ar
an

to
T

A
4

N
Z

04
64

5
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
A

N
T

A
 M

A
R

IA
 G

O
R

E
T

T
I

C
ri

sp
ia

n
o

T
A

4

N
Z

01
18

5
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
A

N
T

A
 R

IT
A

 D
A

 C
A

S
C

IA
T

ar
an

to
T

A
4

N
Z

01
34

1
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 S
S

. A
N

N
U

N
Z

IA
T

A
M

ur
o 

Le
cc

es
e

LE
4

N
Z

03
30

7
P

A
R

R
O

C
C

H
IA

 V
IS

IT
A

Z
IO

N
E

 D
I M

A
R

IA
 V

E
R

G
IN

E
 

C
er

fig
na

no
LE

4

N
Z

05
05

1
P

H
O

E
N

IX
 S

O
C

.C
O

O
P

. S
O

C
IA

L
E

 P
E

R
 A

Z
IO

N
I

R
u

ti
g

lia
n

o
B

A
4

N
Z

02
00

8
P

IC
C

O
LA

 C
O

O
P

. S
O

C
IA

LE
 K

A
LE

'
M

el
pi

gn
an

o
LE

4

N
Z

02
27

3
P

IC
C

O
LA

 C
O

O
P

E
R

A
T

IV
A

 S
O

C
IA

LE
"L

E
 A

LI
 D

E
LL

A
 V

IT
A

"
G

al
at

in
a

LE
4

N
Z

05
01

2
P

R
O

 L
O

C
O

 N
O

IC
A

T
T

A
R

O
N

o
ic

at
ta

ro
B

A
4

N
Z

04
07

8
P

R
O

T
E

Z
IO

N
E

 C
IV

IL
E

 "
A

U
X

IL
IU

M
 M

IG
G

IA
N

O
 -

 S
P

E
C

C
H

IA
S

p
ec

ch
ia

L
E

4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814348

N
Z

00
77

8
P

R
O

V
IN

C
IA

 D
E

LL
A

 N
A

T
IV

IT
A

' B
M

V
G

ag
lia

no
 d

el
 C

ap
o

LE
4

N
Z

02
26

8
P

R
O

V
IN

C
IA

 D
I S

A
N

 M
IC

H
E

LE
 A

R
C

A
N

G
E

LO
 D

E
I F

R
A

T
I M

IN
O

R
I D

I P
U

G
LI

A
F

og
gi

a
F

G
4

N
Z

01
85

2
P

U
B

B
LI

C
A

 A
S

S
IS

T
E

N
Z

A
 A

.R
.M

.
S

an
te

ra
m

o
B

A
4

N
Z

03
37

6
R

E
 M

A
N

F
R

E
D

I C
O

N
S

. C
O

O
P

. S
O

C
IA

LE
 A

.R
.L

.
M

an
fr

ed
on

ia
F

G
4

N
Z

0
4
1
1
0

S
C

U
O

L
A

 S
E

C
. 
D

I 
I°

 G
R

A
D

O
 "

G
IO

V
A

N
N

I 
P

A
S

C
O

L
I"

B
a
ri

B
A

4

N
Z

0
4
1
8
5

S
C

U
O

L
A

 S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 D

I 
I 
G

R
A

D
O

 "
G

IO
V

A
N

N
I 
P

A
S

C
O

L
I"

N
o

ic
a
tt

a
ro

B
A

4

N
Z

0
4
2
1
0

S
C

U
O

L
A

 S
E

C
O

N
D

A
R

IA
 D

I 
I 
G

R
A

D
O

 "
N

IC
O

L
A

 P
E

N
D

E
"

N
o

ic
a
tt

a
ro

B
A

4

N
Z

0
4
5
7
1

S
E

Z
IO

N
E

 L
ID

A
 "

G
U

A
R

D
IE

 G
IU

R
A

T
E

 P
E

R
 L

'A
M

B
IE

N
T

E
"

C
o

ra
to

B
A

4

N
Z

0
4
1
6
0

S
O

C
. 
C

O
O

P
. 
S

O
C

IA
L

E
 P

E
G

A
S

O
 A

 R
.L

. 
-O

N
L

U
S

-
C

a
ro

v
ig

n
o

B
R

4

N
Z

02
50

0
S

O
C

IE
T

A
' C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 A
R

M
O

N
IA

T
re

pu
zz

i
LE

4

N
Z

02
79

9
S

O
C

IE
T

A
' C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 N
U

O
V

I O
R

IZ
Z

O
N

T
I

G
ra

vi
na

 in
 P

ug
lia

B
A

4

N
Z

01
07

7
S

O
C

IE
T

A
' C

O
O

P
E

R
A

T
IV

A
 S

O
C

IA
LE

 S
A

N
 R

IC
C

A
R

D
O

 P
A

M
P

U
R

I
F

og
gi

a
F

G
4

N
Z

03
38

9
S

O
LI

D
A

R
IE

T
A

' S
A

LE
N

T
O

 S
.C

O
O

P
.S

. -
 O

N
LU

S
Le

cc
e

LE
4

N
Z

02
51

0
S

O
LI

D
A

R
IE

T
A

' S
O

C
IE

T
A

' C
O

O
P

E
R

A
T

IV
A

 S
O

C
IA

LE
B

in
et

to
B

A
4

N
Z

0
4
2
1
4

T
E

R
R

A
E

C
U

L
T

U
R

A
L

e
c
c
e

L
E

4

N
Z

0
4
1
1
5

U
N

IO
N

E
 A

M
IC

I 
D

I 
L

O
U

R
D

E
S

F
o

g
g

ia
F

G
4

N
Z

01
37

4
U

N
IO

N
E

 D
E

I C
O

M
U

N
I -

 T
E

R
R

A
 D

I L
E

U
C

A
S

al
ve

LE
4

N
Z

01
80

4
U

N
IO

N
E

 D
E

I C
O

M
U

N
I A

N
D

R
A

N
O

 -
 S

P
O

G
N

A
N

O
 -

 D
IS

O
D

is
o

LE
4

N
Z

01
80

2
U

N
IO

N
E

 D
E

I C
O

M
U

N
I M

O
N

T
E

D
O

R
O

F
ag

gi
an

o
T

A
4

N
Z

02
17

8
U

N
IO

N
E

 E
N

T
R

O
T

E
R

R
A

 ID
R

U
N

T
IN

O
B

ag
no

lo
 d

el
 S

al
en

to
LE

4

N
Z

03
92

3
U

N
IO

N
E

 G
A

R
G

A
N

IC
A

 R
A

D
IO

 2
7

M
on

te
 S

an
t'A

ng
el

o
F

G
4

N
Z

0
4
0
9
7

U
N

IV
E

R
S

IT
A

' 
D

E
L

L
A

 T
E

R
Z

A
 E

T
A

' 
"
M

A
D

R
E

 T
E

R
E

S
A

 D
I 
C

A
L

C
U

T
T

A
"

T
ro

ia
F

G
4

N
Z

0
4
4
9
2

U
N

IV
E

R
S

IT
A

' 
D

E
L

L
A

 T
E

R
Z

A
 E

T
A

' 
"
R

O
S

A
L

B
A

 B
A

R
N

A
B

A
"

B
it

rt
to

B
A

4

N
Z

0
4
0
0
4

U
N

IV
E

R
S

IT
A

' 
P

O
P

O
L

A
R

E
 E

 D
E

L
L

A
 T

E
R

Z
A

 E
T

A
'

C
o

n
v
e
rs

a
n

o
B

A
4

N
Z

0
4
4
5
9

U
N

IV
O

L
 M

O
D

U
G

N
O

 "
S

O
C

C
O

R
S

O
 V

O
L

O
N

T
A

R
IO

"
M

o
d

u
g

n
o

B
A

4

N
Z

02
00

3
V

IL
LA

 G
IO

V
A

N
N

I X
X

III
B

ito
nt

o
B

A
4



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-2008 14349

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 15
luglio 2008, n. 387

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile Nazionale”:
aggiornamento. Iscrizione alla 2^ classe.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del

28/7/98;
- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n.64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a
norma dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n.
64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006
e la successiva n.880 del 19.6.2006 di istitzio-
ne dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n.255
del 7.9.2006 e le successive integrazioni con
cui è stato approvato l’Albo della Regione
Puglia;

- Vista la decisione dell’Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile e delle Regioni e Province
Autonome di aggiornare gli albi nazionale,
regionali e delle Province Autonome;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile
2008 con cui gli Enti e le Organizzazioni
hanno chiesto di accreditarsi al Servizio
Civile Nazionale e di iscriversi all’albo della
Regione Puglia;

- Visto che le istanze pervenute nei termini pre-
scritti dalla normativa vigente per l’iscrizione
alla 2^ classe sono state presentate dagli Enti
di cui all’allegato elenco, parte integrante e

sostanziale dell’atto in esame, per il numero
di sedi specificato;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrati-
va, che qui si ritiene integralmente riportato;

2. di concedere l’accreditamento al Servizio Civile
Nazionale e la conseguente iscrizione all’Albo
della Regione Puglia, alla 2^ classe, agli Enti di
cui all’allegato elenco, parte integrante e sostan-
ziale dell’atto in esame, per il numero di sedi ivi
specificate, avendo gli stessi Enti prodotto istan-
ze nei termini prescritti dalla normativa vigente;

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel sito
www.regione.puglia.it e nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia;

5. di notificare agli Enti di cui all’allegato.

- Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;
- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria

della Giunta Regionale e in copia all’Assessore
alla Trasparenza e Cittadinanza attiva.

Il presente atto, adottato in originale, è compo-
sto da n° 3 facciate.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr.ssa.Teresa Del Sordo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 15
luglio 2008, n. 388

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile Nazionale”:
aggiornamento. Iscrizione alla 3^ classe.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/7/98;

- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n.64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a norma
dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n. 64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del
Consiglio dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006
e la successiva n.880 del 19.6.2006 di istitu-
zione dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n.255
del 7.9.2006 e le successive integrazioni con
cui è stato approvato l’Albo della Regione
Puglia;

- Vista la decisione dell’Ufficio Nazionale per
il Servizio Civile e delle Regioni e Province
Autonome di aggiornare gli albi nazionale,
regionali e delle Province Autonome;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile
2008 con cui gli Enti e le Organizzazioni
hanno chiesto di accreditarsi al Servizio
Civile Nazionale e di iscriversi all’albo della
Regione Puglia;

- Visto che l’Ente NZ05057 Agenzia Formativa
Ulisse – Associazione Culturale – ha prodotto
istanza, nei termini prescritti dalla normativa
vigente, per l’iscrizione alla 3^ classe per
nove sedi di attuazione;

- Visto che cinque sedi di attuazione sono risul-
tate già accreditate quali sedi di attuazione di
altri Enti;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrati-
va, che qui si ritiene integralmente riportato;

2. di concedere l’accreditamento al Servizio
Civile Nazionale e la conseguente iscrizione
all’Albo della Regione Puglia all’Ente
NZ05057 Agenzia Formativa Ulisse –

Cod. Ente Denominazione Località Prov. Classe n. sedi

NZ05047 ANCI Puglia Bari BA 2 52

NZ04712 A.S.L. - Azienda Sanitaria Locale Lecce Maglie LE 2 96

NZ04959 Comune  di Taranto Taranto TA 2 52

Allegato alla Determinazione Dirigenziale n. 387 del 15.07.2008
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Associazione Culturale - ma di non concedere
l’iscrizione alla 3^ classe, atteso che il nume-
ro di sedi è ridotto a quattro, parametro previ-
sto per la quarta classe;

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel
sito www.regione.puglia.it e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento

all’Ente interessato.

- Il presente provvedimento:
- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;
- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria

della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva;

- sarà notificato all’Ente interessato.

- Il presente atto, adottato in originale, è com-
posto da n° 3 facciate.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr.ssa.Teresa Del Sordo 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814352

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE POLITICHE GIOVANILI E SPORT 15
luglio 2008, n. 389

Delibera Giunta Regionale n. 29/2006 e
Delibera Giunta Regionale n. 880/2006 –
“Albo regionale degli Enti e delle
Organizzazioni di Servizio Civile Nazionale”:
aggiornamento. Iscrizione alla 4^ classe.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

- Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

- Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

- Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

- Vista la L. 6 marzo 2001 n.64 con successive
modificazioni recante Istituzione del Servizio
Civile Nazionale;

- Visto il D. Lgs 5 aprile 2002 n. 77 recante
“Disciplina del servizio civile nazionale a norma
dell’articolo 2 della L. 6 marzo 2001 n. 64”;

- Vista la Circolare della Presidenza del Consiglio
dei Ministri de 2 febbraio 2006;

- Vista la Delibera di Giunta n.29 dell’1.2.2006 e
la successiva n.880 del 19.6.2006 di istituzione
dell’Albo della Regione Puglia;

- Vista la Determinazione Dirigenziale n.255 del
7.9.2006 e le successive integrazioni con cui è
stato approvato l’Albo della Regione Puglia;

- Vista la decisione dell’Ufficio Nazionale per il
Servizio Civile e delle Regioni e Province
Autonome di aggiornare gli albi nazionale,
regionali e delle Province Autonome;

- Viste le istanze pervenute entro il 15 aprile 2008
con cui gli Enti e le Organizzazioni hanno chie-
sto di accreditarsi al Servizio Civile Nazionale e
di iscriversi all’albo della Regione Puglia;

- Visto che le istanze pervenute nei termini pre-

scritti dalla normativa vigente per l’iscrizione
alla 4^ classe sono state presentate dagli Enti di
cui all’allegato elenco, parte integrante e sostan-
ziale dell’atto in esame, per il numero di sedi ivi
specificato;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario istruttore;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N° 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale

DETERMINA

1. di prendere atto di quanto esposto in narrati-
va, che qui si ritiene integralmente riportato;

2. di concedere l’accreditamento al Servizio
Civile Nazionale e la conseguente iscrizione
all’Albo della Regione Puglia, alla 4^ classe,
agli Enti di cui all’allegato elenco, parte inte-
grante e sostanziale dell’atto in esame, per il
numero di sedi ivi specificato, avendo gli
stessi Enti prodotto istanze nei termini pre-
scritti dalla normativa vigente;

3. di trasmettere copia del presente atto alla
Segreteria della Giunta Regionale, giusto
Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n.161 del 22.2.2008;

4. di pubblicare il presente provvedimento nel
sito www.regione.puglia.it e nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

5. di notificare il presente provvedimento agli
Enti interessati.

- Il presente provvedimento:

- sarà pubblicato all’albo di questo Settore;
- sarà trasmesso in copia al Settore Segreteria

della Giunta Regionale e in copia
all’Assessore alla Trasparenza e Cittadinanza
attiva

- sarà notificato agli Enti interessati.
- Il presente atto, adottato in originale, è com-

posto da n° 3 facciate.
IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Dr.ssa.Teresa Del Sordo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE E VIE DI COMU-
NICAZIONE  10 luglio 2008, n. 131

P.I.C. Interreg III A Grecia-Italia 2000 – 2006.
Progetto “It Port” (Tecnologie innovative
della Comunicazione per i servizi Portuali a
favore dello Sviluppo Locale). “Assistenza tec-
nico Amministravo al  R.U.P” “Direttore della
esecuzione del contratto”; “Esperto gestione
finanziaria (Rendicontazione)”. Modifica par-
ziale.

Il Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione, Dott. Antonio Enrico Ponzo,
sulla base dell'istruttoria espletata dal Settore
medesimo e dall'Ufficio Sistema Portuale ed
Aeroportuale,

- VISTA la L.R. n. 7/1997;

- VISTA la L.R. n. 28/2001 e ss.mm. ii - art. 78,
commi 2 e 3;

- VISTA la D.G.R. n. 1965/2007;

- VISTA la D.G.R. n. 241/2008

- VISTA la D.D. n. 107/2008

- La Giunta Regionale, con deliberazione n.
1965 del 27 novembre 2007 ha approvato il
progetto IT PORT relativo allo sviluppo ed
applicazione delle tecnologie innovative "ICT
Based", funzionali al rafforzamento dei servi-
zi portuali connessi alla movimentazione
delle merci, al traffico dei passeggeri ed alle
operazioni di accostamento della nautica,
prendendo atto della quota di budget di com-
petenza della Regione Puglia pari a euro
311,000,00 e provvedendo ad operare la
variazione al bilancio di previsione relativo
all'esercizio finanziano 2007, ai sensi e per gli
effetti dell'Art, n. 42 della L.R. n. 28/2001,
con l'istituzione di due nuovi capitoli, nella
parte di Entrata sul capitolo n. 2055510 e
nella parte di Spesa sul capitolo n. 1082257,
U.P.B. 13.2;

La Giunta Regionale, con successivo provvedi-
mento n. 241 adottato in data 26 febbraio 2008,
ha proceduto, altresì, all'approvazione di uno
schema di contratto da utilizzare, in funzione
delle esigenze che dovessero presentarsi, per il
reclutamento di specifiche figure professionali;

Con Determinazione Dirigenziale n. 107, adot-
tata in data 21 maggio 2008, si è preso atto dei
disciplinari sottoscritti, in pari data, fra la
Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente il
Settore Programmazione Vie di Comunicazione
dell'Assessorato Regionale ai Trasporti e Vie di
Comunicazione e, rispettivamente, ring.
Francesco D'argento, incaricato quale "Direttore
dell'esecuzione del contratto", il P.I. Alberto
Zara, incaricato quale "Assistente
Amministrativo-Tecnico al R.U.P", e la Dott.ssa
Cecilia Rossini, incaricata quale "Esperto gestio-
ne finanziaria", provvedendo, altresì, ad impe-
gnare la complessiva somma di euro 56.349,60,
comprensivi di oneri fiscali, assistenziali e previ-
denziali, con imputazione al capitolo n. 1082257
U.P.B. 13.2. "Spese per l'attuazione del progetto
"IT PORT - Tecnologie innovative della
Comunicazione per i servizi Portuali a favore
dello Sviluppo Locale" del bilancio per l'eserci-
zio finanziario 2008;

Accertato che:

- per mero errore di trascrizione all'art. 4
"Durata e tempi di esecuzione"delle predette
convenzioni risulta indicata una erronea dura-
ta del contratto stesso;

Considerato che:

- ai fini della efficacia delle suddette conven-
zioni non sono stati posti in essere gli adem-
pimenti previsti dall'art. 1, comma 127, della
Legge 662/1996, come modificato dall'art. 3,
comma 54, della Legge 244/2007;

- risulta indispensabile procedere, in via di
autotutela, alla modifica parziale della
Determinazione Dirigenziale n. 107 del 21
maggio 2008, con la revoca delle sole conven-
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zioni facenti parte integrante del suddetto
provvedimento, sostituendo le stesse conven-
zioni con altre analoghe ma in possesso delle
precise indicazioni relativamente alla relativa
durata e lasciando inalterato l'impegno di
spesa relativamente all'importo di euro
56.349,60, assunto con il menzionato provve-
dimento n 107 del 21 maggio 2008;

In relazione a quanto appena riferito, occorre
procedere alla revoca delle sole convenzioni
facenti parte integrante del provvedimento n. 107
del 21 maggio 2008 ed alla presa d'atto delle
nuove convenzioni fra la Regione Puglia, rappre-
sentata dal Dirigente il Settore Programmazione
Vie di Comunicazione dell'Assessorato
Regionale ai Trasporti e Vie di Comunicazione e,
rispettivamente, il Perito Alberto Zara, ring.
Francesco D'Argento e la Dott.ssa Cecilia
Rossini,

ADEMPIMENTI CONTABILI EX L.R.
28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale.

Ritenuto di poter provvedere agli adempimenti
proposti nella sopra riportata relazione istruttoria,

DETERMINA

A. Di modificare parzialmente il provvedimento
dirigenziale n. 107 adottato in data 21 maggio

2008 con la revoca delle sole convenzioni
facenti parte integrante del succitato provve-
dimento;

B. Di prendere atto delle nuove convenzioni fra
la Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente
il Settore Programmazione Vie di
Comunicazione dell'Assessorato Regionale ai
Trasporti e Vie di Comunicazione, e rispetti-
vamente, il Perito Alberto Zara, l'ing.
Francesco D'Argento e la Dott.ssa Cecilia
Rossini;

C. Di rendere pubblico il presente provvedimen-
to mediante affissione dello stesso all'Albo
istituito presso la sede dell'Assessorato ai
Trasporti - Settore Programmazione Vie di
Comunicazione e pubblicazione sul B.U.R.P. -
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

D. Di pubblicare il presente provvedimento sul
sito web della Regione Puglia, ai sensi e per
gli effetti dell'art. 1, comma 127, della Legge
662/1996, come modificato dall'art. 3, comma
54, della Legge 244/2007;

E. Di disporre la trasmissione di una copia
conforme del presente provvedimento alla
Segreteria della Giunta Regionale;

F. Di notificare il presente provvedimento a cia-
scuno dei soggetti interessati.

IL DIRIGENTE DI SETTORE

dott. Antonio Enrico Ponzo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE E VIE DI COMU-
NICAZIONE  10 luglio 2008, n. 132

Delibera Giunta Regionale n. 404 del 28 marzo
2006 – Appalto per la fornitura, realizzazione ed
avvio della gestione operativa di un Sistema
Intelligente di Trasporto Multimodale nei tre
Porti Nazionali Pugliesi Misura III.4 – PON
Trasporti 2000-2006. Modifica parziale della
Determinazione Dirigenziale n. 94 del 24 aprile
2008.

Il Dirigente del Settore Programmazione Vie di
Comunicazione, Dott. Antonio Enrico Ponzo, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Settore medesimo e
dall'Ufficio Sistema Portuale ed Aeroportuale,

- VISTA la L.R. n. 7/1997
- VISTA la DGR n. 404/2006
- VISTA la DGR n. 1078/2006
- VISTA la DGR n. 1956/2006
- VISTA la D.D. n. 126/2006
- VISTA la D.D. n. 61/2007
- VISTA la D.D. n. 94/2008

PREMESSO che:

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 404
del 28 marzo 2006, ha approvato il progetto relativo
allo sviluppo di sistemi ITS nei Nodi Nazionali del
Sistema Portuale Pugliese e lo schema di
Convenzione fra la Regione Puglia, Assessorato ai
Trasporti e Vie di Comunicazione, ed il Ministero
Infrastrutture e Trasporti - Dipartimento per il
Coordinamento dello sviluppo del territorio, il per-
sonale ed i servizi generali - Direzione Generale per
la Programmazione ed i Programmi Europei, in per-
sona del Direttore Generale, Ing. Pietrantonio Isola;

La Giunta Regionale, con successiva deliberazione
n. 1078 del 18/07/2006, ha provveduto ad operare la
variazione al bilancio di previsione relativo all'eserci-
zio finanziario 2006, ai sensi e per gli effetti dell'Art,
n. 42 della L.R. n. 28/2001 e dell'art. n. 13, comma 2,
della L.R. n. 19/2005, con la istituzione di due c.n.i.,
come riportato nella parte relativa alla copertura
finanziaria dello stesso provvedimento;

La Giunta Regionale, con provvedimento n. 1956
del 20 dicembre 2006, ha approvato lo schema di
disciplinare - tipo, da utilizzarsi con i soggetti sele-
zionati per svolgere le attività di progetto e da modi-
ficare di volta in volta, sulla base delle eventuali esi-
genze che dovessero presentarsi;

- Con Determinazione Dirigenziale n. 126, adotta-
ta in data 8 novembre 2006, è stato approvato il
capitolato tecnico, il capitolato speciale e disci-
plinare d'oneri, il bando di gara ed il relativo
avviso del progetto relativo allo sviluppo di
sistemi ITS nei Nodi Nazionali dei Sistema
Portuale Pugliese, con conseguente pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e
trasmissione del provvedimento in argomento al
Settore Provveditorato Economato
dell'Assessorato al Bilancio ed alla
Programmazione per i successivi adempimenti
di competenza;

- Con Determinazione Dirigenziale n. 61 adottata
in data 23 aprile 2007, si è provveduto a prende-
re atto del contratto sottoscritto fra la Regione
Puglia, rappresentata dal Dirigente il Settore
Programmazione vie di Comunicazione
dell'Assessorato Regionale ai Trasporti e Vie di
Comunicazione come sopra rappresentata, e la
Società SMA Sistemi per la Meteorologia e
l'Ambiente S.p.A. di Firenze, in qualità di
Capogruppo del R.T.I. aggiudicatario dell'appal-
to per la fornitura, realizzazione ed avvio della
gestione operativa di un Sistema Intelligente di
Trasporto Multimodale nei tre Porti Nazionali
Pugliesi - Misura III.4 Pon Trasporti 2000-2006,
nonché ai conseguenti adempimenti contabili,
impegnando la complessiva somma pari a euro
4.041.526,86, con imputazione al capitolo n.
554010/06 U.P.B. 13.2. del bilancio per l'eserci-
zio finanziario 2007;

- Con Determinazione Dirigenziale n. 94, adottata
in data 24 aprile 2008, si è preso atto, tra l'altro,
dei disciplinari sottoscritti, in pari data, fra la
Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente il
Settore Programmazione Vie di Comunicazione
dell'Assessorato Regionale ai Trasporti e Vie di
Comunicazione e, rispettivamente, ring. Roberto
Bonica e il Prof. Beniamino Castagnolo, quali
componenti della commissione di collaudo tec-
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nico-amministrativo in corso d'opera dei servizi
e forniture previsti dal contratto di appalto stipu-
lato in data 19 ottobre 2007, repertorio n.
008637, provvedendo ai conseguenti adempi-
menti contabili, relativi all'impegno di spesa pari
a complessivi euro 20.623,30, mediante imputa-
zione al capitolo n. 554010/06 U.P.B. 13.2.
"PON Trasporti 2000-2006 - Misura 111.4 -
Spese per la realizzazione delle reti telematiche
nei nodi nazionali di Bari-Brindisi e Taranto";

ACCERTATO CHE:

- per mero errore di trascrizione all'art. 4 "Durata
e tempi di esecuzione"delle predette convenzio-
ni risulta indicata una erronea durata del contrat-
to stesso;

CONSIDERATO CHE:

- ai fini della efficacia delle suddette convenzioni
non sono stati posti in essere gli adempimenti
previsti dall'art. 1, comma 127, della Legge
662/1996, come modificato dall'art. 3, comma
54, della Legge 244/2007;- risulta indispensa-
bile procedere, in via di autotutela, alla modifica
parziale della Determinazione Dirigenziale n. 94
del 24 aprile 2008, con la revoca delle sole con-
venzioni facenti parte integrante del suddetto
provvedimento, sostituendo le stesse convenzio-
ni con altre analoghe ma in possesso delle preci-
se indicazioni relativamente alla relativa durata e
lasciando inalterato l'impegno di spesa relativa-
mente all'importo di euro 20.623,30, assunto con
il menzionato provvedimento n. 94 del 24 aprile
2008;

In relazione a quanto appena riferito, occorre pro-
cedere alla revoca delle sole convenzioni facenti
parte integrante del provvedimento n. 94 del 24
aprile 2008 ed alla presa d'atto delle nuove conven-
zioni fra la Regione Puglia, rappresentata dal
Dirigente il Settore Programmazione Vie di
Comunicazione dell'Assessorato Regionale ai
Trasporti e Vie di Comunicazione e, rispettivamen-
te, ring. Roberto Bonica e il Prof. Beniamino
Castagnolo, quali componenti la Commissione di
collaudo dell'appalto per la fornitura, realizzazione
ed avvio della gestione operativa di un Sistema

Intelligente di Trasporto Multimodale nei tre Porti
Nazionali Pugliesi Misura III.4 - PON TRASPORTI
2000-2006.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01 e
successive modificazioni e integrazioni

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa a carico del bilancio regionale.

RITENUTO di poter provvedere agli adempimen-
ti proposti nella sopra riportata relazione istruttoria,
per tutto quanto riportato in narrativa e che qui si
intende integralmente richiamato e trascritto;

DETERMINA

A Di modificare parzialmente il provvedimento
dirigenziale n. 94 del 24 aprile 2008 con la revo-
ca delle sole convenzioni facenti parte integran-
te del succitato provvedimento;

B. Di prendere atto delle nuove convenzioni fra la
Regione Puglia, rappresentata dal Dirigente
il Settore Programmazione Vie di
Comunicazione dell'Assessorato Regionale ai
Trasporti e Vie di Comunicazione, e rispettiva-
mente, l'Ing. Roberto Bonica e il Prof.
Baniamino Castagnolo;

C. Di rendere pubblico il presente provvedimento
mediante affissione dello stesso all'Albo istituito
presso la sede dell'Assessorato ai Trasporti -
Settore Programmazione Vie di Comunicazione
e  pubblicazione sul B.U.R.P. - Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia;

D. Di pubblicare il presente provvedimento sul sito
web della Regione Puglia, ai sensi e per gli effet-
ti dell'art. 1, comma 127, della Legge 662/1996,
come modificato dall'art. 3, comma 54, della
Legge 244/2007;

E. Di disporre la trasmissione di una copia confor-
me del presente provvedimento alla Segreteria
della Giunta Regionale;

F. Di notificare il presente provvedimento a ciascu-
no dei soggetti interessati.

IL DIRIGENTE DI SETTORE 

Dott. Antonio Enrico PONZO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIO-
NE  29 luglio 2008, n. 67

Delibera Giunta Regionale n. 2011 del
27.11.2007 “Approvazione piano di attività
per le Azioni Sperimentali e innovative di ini-
ziativa regionale” e Delibera Giunta
Regionale n. 719 del 6.05.2008. Approvazione
Avviso pubblico per la presentazione di pro-
getti di intervento innovativi e sperimentali
per accrescere la dotazione di servizi sociali e
sociosanitari in Puglia.  Rettifica A.D. n. 59 del
14 luglio 2008.  

Il giorno 29 luglio 2008, in Bari, nella sede del
Settore Programmazione ed Integrazione
dell’Assessorato alla Solidarietà,

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
dott.ssa Anna Maria Candela

riferisce:

- visto il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, art. 4,
comma 2;

- vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione 28
luglio 1998, n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta
Regionale n. 1328 del 20/09/2005 di nomina
del Dirigente del Settore Programmazione e
Integrazione di cui alla deliberazione di
Giunta Regionale n. 1236 del 30/08/2005,

come modificata con successiva deliberazione
n. 1426 del 4/10/2005;

- richiamato l’Atto Dirigenziale n. 59 del 14
luglio 2008, che ha approvato l’ “Avviso pub-
blico per la presentazione di progetti di inter-
vento innovativi e sperimentali per accrescere
la dotazione di servizi sociali e sociosanitari
in Puglia”, pubblicato sul BURP n. 119 del 24
luglio 2008;

- rilevato, a seguito della pubblicazione, che
permangono alcuni refusi di stampa che
potrebbero impedire la corretta lettura
dell’Avviso e dei relativi formulari;

- considerata la necessità di rettificare con
urgenza i suddetti refusi, onde evitare disagio
e ritardi nel lavoro di elaborazione delle pro-
poste progettuali da parte dei soggetti pubbli-
ci e privati interessati;

- ritenuto che le rettifiche riportate di seguito
non comportino modifiche sostanziali nel
contenuto dell’Avviso pubblico, rispetto alle
condizioni di partecipazione e alle azioni
ammissibili, tanto da confermare gli stessi ter-
mini di scadenza già riportati nell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 119 del 24.07.2008 e,
dunque, confermando la scadenza per la pre-
sentazione delle domande di finanziamento al
22 settembre 2008;

Si ritiene di apportare le seguenti modifiche
all’Avviso Pubblico in oggetto, nella forma di
rettifiche al testo già pubblicato sul BURP n. 119
del 24.07.2008:

1. All’Art. 6 dell’Avviso il prospetto delle
“Agevolazioni concedibili” è così sostituito:



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 126 del 7-8-200814382

3. Il secondo “Allegato B” pubblicato sul BURP
n. 119 del 24 luglio 2008, a partire da pag.
13773, è contrassegnato dalla dicitura
“ALLEGATO B – soggetti privati (d, e, f, g
dell’Art. 3 Soggetti Beneficiari).

ADEMPIMENTI CONTABILI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio regionale né a carico
di Enti i cui creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione.

2. Al punto 17 del formulario (All. B) sia per i
soggetti pubblici che per i soggetti privati, il
prospetto del “Piano finanziario” è così sosti-
tuito:

Linea di 
intervento 

(art. 4)

Soggetti
beneficiari

Max agevolazione 
concedibile

Regime di aiuto

Linea A/strutture

Soggetti  pubblici
(lett. a, b, c dell’art.
3)

� 1.000.000,00
Nessun  aiuto  di  Stato,  ai sensi
dell’art. 87 del Trattato CE

Soggetti  privati
(lett.  d,  e,  f,  g
dell’art. 3)

� 200.000,00
Aiuto  di  Stato  soggetto  alla 
regola  “de  minimis”  –
Regolamento (CE) n. 1998/2006

Linea A/servizi

Soggetti  pubblici
(lett. a, b, c dell’art.
3)

� 200.000,00
Nessun  aiuto  di  Stato,  ai sensi
dell’art. 87 del Trattato CE

Soggetti  privati
(lett.  d,  e,  f,  g
dell’art. 3)

� 200.000,00
Aiuto  di  Stato  soggetto  alla 
regola  “de  minimis”  –
Regolamento (CE) n. 1998/2006

Linea B/strutture

Soggetti  pubblici
(lett. a, b, c dell’art.
3)

� 1.000.000,00
Nessun  aiuto  di  Stato,  ai sensi
dell’art. 87 del Trattato CE

Soggetti  privati
(lett.  d,  e,  f,  g
dell’art. 3)

� 200.000,00
Aiuto  di  Stato  soggetto  alla 
regola  “de  minimis”  –
Regolamento (CE) n. 1998/2006

Linea C

Soggetti  pubblici
(lett. a, b, c dell’art.
3)

� 500.000,00
Nessun  aiuto  di  Stato,  ai sensi
dell’art. 87 del Trattato CE

Soggetti  privati
(lett.  d,  e,  f,  g
dell’art. 3)

� 200.000,00
Aiuto  di  Stato  soggetto  alla 
regola  “de  minimis”  –
Regolamento (CE) n. 1998/2006

Fabbisogno  finanziario  per: Fonti di copertura
Investimenti ammissibili alle agevolazioni: Mezzi propri 

Altri investimenti non agevolabili: Agevolazioni richieste

I.V.A. su investimenti Ricorso al credito bancario

Altre necessità finanziarie (circolante, ecc.) Altre fonti (specificare)

Altre fonti (specificare)

TOTALE FABBISOGNO
FINANZIARIO

TOTALE FONTI DI COPERTURA
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Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE 
RESPONSABILE DEL SETTORE 

PROGRAMMAZIONE E INTEGRAZIONE

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

DETERMINA

- in esecuzione della deliberazione di Giunta
Regionale n. 2011 del 27 novembre 2007,
della deliberazione di Giunta Regionale n.
248 del 26 febbraio 2008 e della deliberazio-
ne di Giunta Regionale n. 719 del 6 maggio
2008,

- di rettificare il testo dell’Avviso Pubblico
approvato con A.D. n. 50 del 14 luglio 2008 e
pubblicato sul BURP n. 119 del 24 luglio
2007;

- di confermare il termine di scadenza
dell’Avviso per la presentazione delle doman-
de di finanziamento, così come già fissato con
il citato A.D. n. 29/2008;

- di disporre la pubblicazione urgente sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del
presente provvedimento, con i relativi allega-
ti, ai sensi dell’art. 6 della l.r .n 13/1994;

- di trasmettere il presente provvedimento al
Settore Ragioneria, opportuna conoscenza.

Il presente provvedimento, redatto in duplice
copia esemplare, si compone di n. 4 pagine.
Inoltre:

- è immediatamente esecutivo;

- sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6 comma
5 della l.r. n. 7/1997 mediante pubblicazione
all’Albo del Settore Programmazione e
Integrazione, ove resterà affisso per n. 10
giorni consecutivi; 

- verrà trasmesso al competente Ufficio
Programmazione Sociale per gli adempimenti
di competenza;

- sarà trasmesso in copia conforme al Settore
Segreteria della Giunta Regionale, ai sensi del-
l’art. 6 comma 5 della l.r. n. 7/1997, ed in copia
all’Assessore alla Solidarietà e all’Assessore al
Bilancio e alla Programmazione, nonché
all’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-
2013 della Regione Puglia.

LA DIRIGENTE DEL SETTORE

Dott.ssa Anna Maria Candela

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SISTEMA INTEGRATO SERVIZI
SOCIALI  22 luglio 2008, n. 692

Decreto Presidente Repubblica n. 361 del
10.02.2000 - Art. 16 Codice Civile - Decreto
Presidente Repubblica 616/77, artt. 14 e 15 –
Delibera Giunta Regionale n. 1065/2001.
Istanza riconoscimento giuridico di diritto
privato mediante iscrizione nel registro
Regionale delle persone giuridiche della
“Fondazione Martino- Pascale” con sede in
Conversano (Ba).

LA DIRIGENTE DEL SETTORE 
dott.ssa Antonella Bisceglia

- visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165 art. 4-2°
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 - art. 5;

- richiamata la direttiva della Giunta Regionale
concernente la separazione delle attività di
direzione politica da quelle di gestione ammi-
nistrativa approvata con deliberazione
28.07.1998, n. 3261;

- vista la deliberazione di Giunta Regionale n.
1418 del 30.09.2006 di rettifica ed integrazio-
ne della deliberazione di Giunta Regionale n.
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1237 del 30.08.2005 e sue successive modifi-
cazioni;

- vista la deliberazione di Giunta regionale n.
1419 del 30.09.2006 di nomina della
Dirigente del Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali;

- viste le risultanze del procedimento ammini-
strativo avviato su istanza datata 06.05.08 a
cura del legale rappresentante pro-tempore
dell'Ente denominato "Fondazione Martino-
Pascale" con sede in Conversano (Ba) alla Via
Lipari n. 15 concernente il riconoscimento |
giuridico ai sensi del D.P.R. n. 361/2000
mediante iscrizione nel registro regionale
delle persone giuridiche con contestuale
approvazione dell'atto costitutivo con allegato
statuto composto di n. 16 articoli datato 15
maggio 2003, Repertorio n.467098/Raccolta
n.22300, registrato a Bari il 28 maggio 2003
al n. 6336, a rogito del Dr. Francesco Reboli,
notaio in Bari iscritto nel Collegio del
Distretto Notarile di Bari, successivamente
modificato a rogito del medesimo notaio in
data 20 marzo 2008, con atto di Repertorio n.
520911/Raccolta n. 28401 registrato a Bari il
26 maggio 2008 al n. 6988;

- visto che l'atto costitutivo e lo statuto allegato
contengono i requisiti richiesti dall'art. 16 del
Cod.Civ. e le finalità che la Fondazione si pre-
figge di perseguire sono riconducibili a fun-
zioni e materie di cui all'art. 14 del D.P.R. n.
616/77;

- vista la congruità della situazione patrimonia-
le quale risulta dalla perizia giurata di stima
aggiornata al 04.06.2008, nonché dei mezzi
finanziari per le periodiche erogazioni neces-
sarie per il raggiungimento degli scopi statu-
tari;

- rilevato che il Presidente pro-tempore della
erigenda Fondazione, in conformità alle
osservazioni di cui alla nota n.42/SS/1601/s
del 29.05.2008 dell'Ufficio competente, ha
trasmesso la documentazione integrativa

richiesta e ha dichiarato che "all'art. 11 dello
statuto, oggetto di approvazione, il riferimen-
to al precedente art. 11 è palesemente errato,
frutto di un mero errore di battitura, dovendo-
si invece intendere al precedente art. 10";

- valutata e condivisa la proposta del
Responsabile cui è stato assegnato il procedi-
mento amministrativo in virtù della nota prot.
n. 42/SS/1731/s del 03.06.2008 di accogliere
la predetta istanza, in quanto l'atto costitutivo
della erigenda Fondazione è stato redatto in
conformità alla normativa in vigore e di
approvare il relativo statuto con la seguente
modificazione d'Ufficio a seguito di quanto
dichiarato dal Presidente Dr.ssa Carmela
Martino:

a) all'art. 11 - 1° comma - terza alinea sostituire
le parole "articolo 11" con "articolo 10";

- vista l'attestazione di conformità da parte del
Dirigente dell'Ufficio Terzo Settore;

- richiamato il Regolamento recante norme per
la semplificazione di procedimenti di ricono-
scimento di persone giuridiche private e di
approvazione delle modifiche dell'atto costi-
tutivo e dello statuto emanato con D.P.R. 10
febbraio 2000, n. 361;

- richiamato il D.P.G.R. n. 103 del 19.02.2001,
con il quale è stato istituito, ai sensi dell'art. 7
del citato D.P.R. n. 361 del 10.02.2000, pres-
so il Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale Ufficio Leggi, Regolamenti e Atti
del Presidente, il registro delle Persone
Giuridiche private;

- richiamato il Regolamento Regionale 20 giu-
gno 2001, n. 6 "recante norme per l'istituzio-
ne del registro regionale delle persone giuridi-
che private, per il procedimento di iscrizione
e di approvazione delle modifiche dell'atto
costitutivo e dello statuto";

- richiamata la deliberazione n. 1065 del
24.07.2001, con la quale la Giunta Regionale
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adeguandosi alle disposizioni di cui al D.P.R.
10 febbraio 2000, n. 361, ha approvato le
nuove direttive inerenti l'azione amministrati-
va regionale in materia di persone giuridiche
privare operanti nel campo dei servizi socio-
assistenziali;

- visto gli artt. 14 e 15 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1. Di approvare il riconoscimento giuridico, ex
D.P.R. n. 361/2000, dell'Ente denominato
"Fondazione Martino - Pascale" con sede in
Conversano (Ba) alla Via Lipari, n. 15 costi-
tuitasi   con atto notarile datato 15 maggio
2003, Repertorio n.467098/Raccolta n.22300,
registrato a Bari il 28 maggio 2003 al n. 6336,
a rogito del Dr. Francesco Reboli, notaio in
Bari iscritto nel Collegio del Distretto
Notarile di Bari e successivamente modificato
a rogito del medesimo notaio in data 20 marzo
2008, con atto di Repertorio n.
520911/Raccolta n. 28401, registrato a Bari il
26 maggio 2008 al n. 6988, che si allega, uni-
tamente allo statuto composto di n. 16 artico-
li, al presente provvedimento per farne parte
integrante e conseguentemente disporre l'i-
scrizione della stessa Fondazione nel registro
delle persone giuridiche private.

2. E' fatto obbligo agli amministratori ad ottempe-
rare a tutto quanto disposto dall'art. 4, secondo
comma, del D.P.R. 10.02.2000, n. 361.

3. Gli adempimenti conseguenti al presente atto
sono demandati all'Ufficio Terzo Settore.

4. Avverso il provvedimento è consentito ricorso
al T.A.R. di Puglia entro sessanta giorno dalla
data di notifica.

5. Di disporre, con conformità a quanto disposto
dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
1065 del 24.07.20012, la pubblicazione del
presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto di n. 50 pagine com-
preso l'allegato, redatto in unico esemplare, è
esecutivo e non comporta gli adempimenti conta-
bili di cui all'art. 79 della Legge Regionale 16
novembre 2001, n. 28 non derivando dal medesi-
mo alcun mutamento qualitativo o quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del Bilancio regio-
nale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

LA DIRIGENTE SETTORE 

SISTEMA INTEGRATO SERVIZI SOCIALI 

Dr.ssa Antonella Bisceglia
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Atti e comunicazioni degli Enti locali

COMUNE DI CELLINO SAN MARCO
(Brindisi)

DELIBERA C.C. 30 giugno 2008, n. 22

Approvazione Piano Particolareggiato C1 sub 1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO: 

... OMISSIS ... 

DELIBERA

1. di approvare definitivamente il piano partico-
lareggiato relativo alla sistemazione urbani-
stica della zona residenziale di espansione C1
sub 1 redatto dall'UTC e composto dai
seguenti elaborati:

... OMISSIS ... 

2. di demandare ai soggetti competenti per il
rispetto dell'iter previsto dall'art. 21 della L.R.
n° 56/80 in merito alle forme di pubblicità;

3. Di dichiarare il presente atto immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del
D.Lgs. n° 267/2000.

COMUNE DI POLIGNANO A MARE (Bari)
DELIBERA C.C. 28 maggio 2008, n. 30

Approvazione variante  P.R.G. 

PREMESSO CHE:

- in data 14.11.2007, con nota acclarata al Prot.
n° 16430-2861/UT, la ditta "Paradisea s.r.l."
ha richiesto il permesso di costruire, per l'am-
pliamento dell'insediamento produttivo adibi-
to ad attività turistico alberghiera, in località
santa Teresa nel Comune di Polignano a Mare,
con l'attivazione della procedura ex art. 5

D.P.R. n° 447/'98 e s.m.i. in variante al
P.R.G., comprendente i sottoelencati elaborati
grafici:

- Relazione Tecnica;
- Relazione fotografica;
- A.l Stralcio P.R.G. - Stralcio Catastale -

Stralcio areofotogrammetrico;
- A.2 Planimetria generale - Stato di fatto -

Progetto di ampliamento
- A.3 PISCINA SCOPERTA E SERVIZI

ANNESSI - Pianta - Sezioni X-X, Y-Y, Z-Z;
- A.4 AMPLIAMENTO SALA COLAZIONI

AL PRIMO PIANO - Stato di fatto - Progetto
di ampliamento

- A.5 AMPLIAMENTO ZONA SBARCO
ASCENSORI AL PIANO COPERTURA -
Stato di fatto - Progetto di ampliamento

- A.6 SCHEDA URBANISTICA - Stato di fatto
- Progetto di ampliamento;

- A.7 Progetto delle urbanizzazioni
- Titolo di proprietà;
- Relazione geologico - tecnica
- Business Plan;
- Computo metrico delle opere di urbanizzazioni;
- Bozza di convenzione.

RILEVATO che l'intervento proposto, prevede
l'ampliamento della superfìcie territoriale inte-
ressata dall'insediamento turistico-alberghiero, la
realizzazione di una piscina scoperta con annessi
servizi, l'ampliamento della sala colazione al
primo piano, della zona di sbarco ascensori al
piano copertura e delle aree a verde di pertinen-
za, la realizzazione di un campo da tennis e lo
spostamento dell'area a standard e delle aree a
parcheggio;

RILEVATO che con riferimento alla delibera di
G.R. n. 2000 del 27/11/2007 di approvazione
degli indirizzi in materia urbanistica riguardanti i
procedimenti di attuazione del D.P.R. n. 447/98 e
ss. mm. ed ii., l'intervento proposto, risulta
conforme alle norme ambientali, sanitarie e di
sicurezza del lavoro e rientra nei limiti del rad-
doppio dell'esistente superficie coperta e del
volume;

ACCLARATO che, con nota prot. 732/UT del
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11 marzo 2008, veniva indetta la richiesta confe-
renza di servizi per il giorno 10 aprile 2008 con
la contestuale trasmissione all'Assessorato
Regionale all'Urbanistica della documentazione
tecnica per il relativo esame, secondo le procedu-
re statuite dall'art. 25 - comma 2 - lettera g) - del
Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n° 112;

PRESO atto che nella data sopra menzionata
veniva redatto apposito verbale, con parere favo-
revole all'intervento proposto, nei termini come
definiti in relazione istruttoria datata 6.03.2008:
" si esprime parere favorevole a condizione che
l'area a standard da cedere sia sistemata a cura a
spese della ditta richiedente e l'area libera sia
contornata di essenze locali ad alto fusto" stanti i
pareri espressi da parte dell'Ufficio Igiene, dello
SPESAL dell'AUSL BA e della Regione Puglia
Assessorato all'Urbanistica e Assetto del
Territorio, anticipato via fax in data 10.04.2008 e
acclarato al Prot. n. 5534;

ACCERTATO che il verbale conclusivo della
conferenza di servizi, il quale "costituisce propo-
sta di variante urbanistica al P.R.G. vigente con
indici e parametri rivenienti dal progetto presen-
tato", con nota prot. 1037/UT del 10 aprile 2008
è stato trasmesso all'Assessorato Regionale
all'Urbanistica ed Assetto del Territorio,;

ACCLARATO, altresì, che il predetto verbale è
stato depositato presso la Segreteria Generale di
questo Comune, per venti giorni consecutivi, a
far data dal 10 aprile e fino a tutto il 1 maggio
2008, ai sensi di quanto previsto dalla delibera-
zione della Giunta della Regione Puglia n° 2226
del 23 dicembre 2006, e che di tale deposito è
stata data ampia pubblicità mediante l'affissione
di manifesto all'Albo Pretorio;

PRESO atto che, durante il predetto periodo di
deposito, nonché nei successivi venti giorni, non
è pervenuta alcuna osservazione;

VALUTATA la valenza della proposta di
variante, presentata dalla società "Paradisea
s.r.l.", tanto in ordine alla ricaduta sull'intero ter-
ritorio comunale in termini economici ed occu-

pazionali, quanto in relazione alla realizzazione
dell'insediamento turistico alberghiero;

IL CONSIGLIO COMUNALE

- UDITA la relazione del Dirigente dell'U.T.C;

- PRESO ATTO che la Commissione
Consigliare all'Urbanistica ha espresso parere
favorevole in data 26.05.2008;

- VISTO il parere favorevole del Responsabile del
Servizio e del Servizio Finanziario ai sensi del-
l'art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

- VISTO il combinato disposto dell'art. 20,
comma 8, della L.S. n. 59/97, dell'art. 25, 2°
comma, lettera g) del D. Lgs. n. 112/98 e degli
artt. 4, 5 e 6 del D.P.R. n. 447/98 e s.m.i.;

- VISTA la delibera di C.C. n. 51 del
19/09/2005 avente ad oggetto "Atti di indiriz-
zo in ordine all'avvio della procedura di cui
all'art. 5, comma 1, secondo periodo, D.P.R.
447/98 e ss.mm.ii....";

- VISTA la delibera di G.R. n. 2000/'07 di indi-
rizzi in materia urbanistica in ordine allo
sportello unico per le attività produttive;

- VISTO la L.S. 241/90 e s.m.i.;

- VISTO il D. Lgs 18 agosto 2000 n° 267, con
successive modificazioni ed integrazioni, tito-
lato "Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli Enti Locali"; VISTO l'esito della vota-
zione,

DELIBERA

- PRENDERE atto delle risultanze del verbale
conclusivo della conferenza di servizi tenuta-
si in data 10 aprile 2008;

- DARE atto che, per effetto ed in conseguenza
del predetto verbale conclusivo della confe-
renza di servizi, risulta essere stato rispettato
l'iter procedurale statuito dalla delibera di
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Giunta Regionale Pugliese n° 2000 del
27.11.2007;

APPROVARE, ai sensi dell'art. 5 del D.P.R. 20
ottobre 1998 n° 447 e s.m.i, in variante al P.R.G.,
approvato con D.G.R. n° 815 del 21 giugno
2005, il progetto per l'ampliamento dell'insedia-
mento produttivo adibito ad attività turistico
alberghiera, in località santa Teresa in agro di
Polignano a Mare costituito dai sottoelencati ela-
borati grafici:

- Relazione Tecnica; Relazione fotografica;
- A.1 Stralcio P.R.G. - Stralcio Catastale -

Stralcio areofotogrammetrico;
- A.2 Planimetria generale - Stato di fatto -

Progetto di ampliamento
- A.3 PISCINA SCOPERTA E SERVIZI

ANNESSI - Pianta - Sezioni X-X, Y-Y, Z-Z;
- A.4 AMPLIAMENTO SALA COLAZIONI

AL PRIMO PIANO - Stato di fatto - Progetto
di ampliamento

- A.5 AMPLIAMENTO ZONA SBARCO
ASCENSORI AL PIANO COPERTURA -
Stato di fatto - Progetto di ampliamento

- A.6 SCHEDA URBANISTICA - Stato di fatto
- Progetto di ampliamento;

- A.7 Progetto delle urbanizzazioni
- Titolo di proprietà; Relazione geologico - tec-

nica Business Plan;
- Computo metrico delle opere di urbanizzazio-

ni; Bozza di convenzione.

DARE atto e far constare che, per effetto di
detta approvazione in variante al P.R.G., le aree
in catasto al Fg. 43, Ptc. 43-44-45-237-238-273-
279 assumono tipizzazione " TA/2 - Zona produt-
tiva turistico-alberghiera" con parametri ed indi-
ci derivanti dal progetto di ampliamento;

STABILIRE, in esecuzione del presente delibe-
rato, che il permesso di costruire, in favore della
società "Paradisea s.r.l", possa essere rilasciato
solo ad avvenuta cessione volontaria e gratuita,
da parte della predetta società ed in favore del
Comune di Polignano a Mare, a mezzo atto pub-
blico registrato e trascritto, delle aree a standards
di cui al D.I.M. n° 1444 del 2 aprile 1968, non-

ché previo rilascio, a nome della summenzionata
società, di apposita autorizzazione paesaggistica
inerente l' intervento ;

PRECISARE che la società proponente l'inter-
vento provveda, sempre prima del rilascio del
nuovo permesso di costruire in variante, ad effet-
tuare i versamenti integrativi inerenti il contribu-
to di costruzione a termini del D.P.R. n°
380/2001 e successive modifiche ed integrazioni;

DEMANDARE al Dirigente della Struttura
Autonoma Edilizia Privata e Urbanistica la pre-
disposizione di tutti gli atti gestionali conseguen-
ti al presente atto deliberativo;

STABILIRE, altresì, che tutte le spese di pub-
blicazione del presente provvedimento, nonché
quelle inerenti la cessione volontaria e gratuita
delle ulteriori aree a standards di cui al D.I.M. n°
1444 del 2 aprile 1968, ricadano integralmente in
capo alla società proponente l'intervento costrut-
tivo, proposto in variante al P.R.G.

COMUNE DI MANDURIA (Taranto)
DECRETO 31 luglio 2008, n. 1

Esproprio 

IL DIRIGENTE 

OMISSIS... 

DECRETA

Articolo 1. E' disposta, in favore del Comune di
Manduria, l'occupazione anticipata e di urgenza
dei beni immobili necessari all'esecuzione dei
lavori di adeguamento alle caratteristiche della
mobilità ciclistica e pedonale della strada di col-
legamento tra Manduria ed Uggiano Montefusco,
che vengono di seguito descritti e specificati: a)
Maiorano Amata Maria nata a Manduria (Ta) l'11
gennaio 1942 - foglio 71, particella 342 - semi-
nativo 2° - indennità provvisoria complessiva
euro  50,16; b) De Vita Maria Grazia nata a
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Manduria (Ta) l'1 novembre 1960 - foglio 71,
particella 522 - seminativo 28 - indennità provvi-
soria complessiva euro  124,49; c) De Vita
Angela nata a Manduria (Ta) l'1 giugno 1967 -
foglio 71, particella 520 - seminativo 2° - inden-
nità provvisoria complessiva euro  15,50; d) De
Vita Pasqualina nata a Manduria (Ta) il 12 set-
tembre 1960 - foglio 71, particella 519 - semina-
tivo 2° -indennità provvisoria complessiva C.
20,98; e) Roppo Giuseppina nata a Torre Santa
Susanna  (Br)  il 12 febbraio 1939 - foglio 71,
particella 5 - seminativo 2° - indennità provviso-
ria complessiva euro  124,58, oltre manufatti e/o
soprassuolo; f) Mazza Antonio nato a Manduria
(Ta) il 13 luglio 1947 - foglio 71, particella 285 -
vigneto 2° - indennità provvisoria complessiva
euro  780,00, oltre manufatti e/o soprassuolo; g)
Mazza Vincenzo nato a Manduria (Ta) il 16 ago-
sto 1953 - foglio 71, particella 417 - vigneto 2° -
indennità provvisoria complessiva euro  382,50,
oltre manufatti e/o soprassuolo; h) Mazza
Annunziata nata a Besana in Brianza (Mi) il 13
marzo 1962 - foglio 71, particella 4 - vigneto 2°
- indennità provvisoria complessiva euro
273,00, oltre manufatti e/o soprassuolo; i)
Mariggio Margherita nata a Manduria (Ta) il 2
febbraio 1955 e Mazza Vincenzo Andrea nato a
Manduria (Ta) il 16 agosto 1953 - foglio 71, parti
cella 151 - seminativo 2° - indennità provvisoria
complessiva euro  123,58, oltre manufatti e/o
soprassuolo; j) Marino Pietro nato a Manduria
(Ta) il 10 luglio 1944 - foglio 71, particella 391 -
seminativo 2° - indennità provvisoria complessi-
va euro  112,63, oltre manufatti e/o soprassuolo;
k) Mancino Giuseppe nato a Sava (Ta) il 15 set-
tembre 1941 - foglio 71, particella 3 - vigneto 1°
- indennità provvisoria complessiva euro
154,50, oltre manufatti e/o soprassuolo; 1)
Maiorano Amata Maria nata a Manduria (Ta) l'11
gennaio 1942 -foglio 71, particella 148 - vigneto
1° - indennità provvisoria complessiva euro
181,50, oltre manufatti e/o soprassuolo; m)
Lochi Antonio Gregorio nato a Manduria (Ta) il
23 giugno 1949 - foglio 71, particella 149 -
vigneto 1° - indennità provvisoria complessiva
euro  192,00, oltre manufatti e/o soprassuolo; n)
Maiorano Amata Maria nata a Manduria (Ta) l'11
gennaio 1942 e Cavallone Cosimo nato a

Manduria (Ta) il 3 luglio 1934 - foglio 71, parti-
cella 150 - vigneto 1° - indennità provvisoria
complessiva euro 85,50, oltre manufatti e/o
soprassuolo; o) Prudenzano Giuseppe nato a
Sava (Ta) il 10 marzo 1937 - foglio 71, particel-
la 268 - vigneto 1° - indennità provvisoria com-
plessiva euro  84,00, oltre manufatti e/o sopras-
suolo; p) Giuliano Antonio nato a Manduria (Ta)
l'8 settembre 1963 - foglio 71, particella 101 -
seminativo 1° - indennità provvisoria complessi-
va euro  151,80, oltre manufatti e/o soprassuolo;
q) Caforio Antonio nato a Sava (Ta) il 3 luglio
1937, Caforio Damiano nato a Sava (Ta) il 15
settembre 1929, Caforio Giuseppe nato a Sava
(Ta) il 2 aprile 1925 e Caforio Giuseppina nata a
Sava (Ta) il 19 novembre 1961 -foglio 71, parti-
cella 176 - vigneto 1° - indennità provvisoria
complessiva euro  217,50, oltre manufatti e/o
soprassuolo; r) Buccoliero Francesco nato a Sava
(Ta) il 20 marzo 1949 - foglio 71, particella 175
- vigneto 1° - indennità provvisoria complessiva
euro  150,00, oltre manufatti e/o soprassuolo; s)
Stefanelli Antonella nata a Brindisi il 20 febbraio
1967 - foglio 71, particella 177 - vigneto 1° -
indennità provvisoria complessiva euro  173,25,
oltre manufatti e/o soprassuolo; t) Nardella
Antonia nata a Sava (Ta) il 25 marzo 1940 -
foglio 71, particella 103 - seminativo 1° - inden-
nità provvisoria complessiva euro  513,48, oltre
manufatti e/o soprassuolo; u) Nardella Agnese
nata a Sava (Ta) il 21 gennaio 1932 - foglio 71,
particella 219 - seminativo 1° - indennità provvi-
soria complessiva euro  345,00, oltre manufatti
e/o soprassuolo; v) Rossetti Francesco nato a
Sava dicembre 1968, D'Uggento Elena Assunta
nata a Manduria (Ta) il 20 maggio 1961,
D'Uggento Luisa Rita nata a Manduria (Ta) il 2
gennaio 1963 e D'Uggento Rosanna nata a
Manduria (Ta) il 15 settembre 1964 - foglio 72,
particella 150 - vigneto 2° - indennità provviso-
ria complessiva euro  342,75, oltre manufatti e/o
soprassuolo; ee) Dinoi Giuseppe Antonio nato a
Manduria (Ta) l'il giugno 1960 - foglio 72, parti-
cella 7 - vigneto 2° - indennità provvisoria com-
plessiva euro  511,50, oltre manufatti e/o sopras-
suolo; ff) Durante Rosa nata a Manduria (Ta) il 5
novembre 1926 - foglio 72, particella 164 - semi-
nativo 4° - indennità provvisoria complessiva
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euro  509,64, oltre manufatti e/o soprassuolo; gg)
Istituto Diocesano per il sostentamento del clero
- foglio 72, particella 5 - vigneto 4° indennità
provvisoria complessiva euro  1.428,14, oltre
manufatti e/o soprassuolo. Articolo 2 L'arch.
Giuseppina Massafra, è autorizzata ad introdursi,
negli immobili anzi indicati per la redazione
degli stati di consistenza degli immobili e del
verbale di immissione in possesso, necessario
alla realizzazione dei lavori sopra richiamati.
Chiunque si opponesse alle operazioni di cui
sopra incorrerà nelle ammende previste per
legge, salvo pene maggiori previste dal codice
penale in caso di maggiore reato. La forza pub-
blica, se richiesta, dovrà prestare la propria assi-
stenza per tutte le operazioni di esecuzione del
presente dispositivo. In caso di opposizione
all'occupazione ed all'immissione in possesso,
questo Ente di gestione potrà procedervi ugual-
mente, ai sensi dell'art. 20, comma 6, del d.P.R. 8
giugno 2001, n. 327, con la presenza di due testi-
moni. Articolo 3. Per dell'art. 4, comma 2, lette-
ra d) della L.R. 22 febbraio 2005, n. 3, e s.m.i. e
della deliberazione della G.R. n. 1076 del 18
luglio 2006. Articolo 13. Avverso il presente
decreto può essere effettuato ricorso nei termini
di legge.

IL DIRIGENTE

Dott. Ing. ANTONIO PESCATORE

COMUNE DI MANDURIA (Taranto)
DECRETO 31 luglio 2008, n. 2

Esproprio

IL DIRIGENTE 

Omissis... 

DECRETA

Articolo 1 E'  disposta,  in favore del Comune
di Manduria, l'occupazione anticipata e di urgen-
za dei beni immobili necessari all'esecuzione dei
lavori di adeguamento alle caratteristiche della

mobilità ciclistica e pedonale della strada di col-
legamento tra Manduria ed Uggiano Montefusco,
che vengono di seguito descritti e specificati: a)
Roppo Giuseppina nata a Torre Santa Susanna
(BR) il 12 febbraio 1939 - foglio 71, particella 5
-seminativo 2° - indennità provvisoria comples-
siva euro  31,92; b) Mazza Antonio nato a
Manduria (Ta) il 13 luglio 1947 - foglio 71, par-
ticella 285 - vigneto 2° - indennità provvisoria
complessiva euro  566,66; c) Mazza Vincenzo
nato a Manduria (Ta) il 16 agosto 1953 -foglio
71, particella 417 - vigneto 2° - indennità provvi-
soria complessiva euro  292,95; d) Mazza
Annunziata nata a Besana in Brianza (Mi) il 13
marzo 1962 - foglio 71, particella 4 - vigneto 2°
-indennità provvisoria complessiva euro  192,41;
e) Mariggiò Margherita nata a Manduria  (Ta)  il
02 febbraio 1955 e Mazza Vincenzo Andrea nato
a Manduria  (Ta)  il 16 agosto 1953 - foglio 71,
particella 151 seminativo 2° - indennità provvi-
soria complessiva euro  84,11; f) Marino Pietro
nato a Manduria (Ta) il 10 luglio 1944 - foglio
71, particella 391 - seminativo 2° - indennità
provvisoria complessiva euro 75,81; g) Mancino
Giuseppe nato a Sava (Ta)  il 15 settembre 1941
foglio 71, particella 3 - vigneto 1° - indennità
provvisoria complessiva euro  105,82; h)
Maiorano Amata Maria nata a Manduria (Ta) l'
11 gennaio 1942 - foglio 71, particella 148 -
vigneto 1° -indennità provvisoria complessiva
euro  125,03; i) Lochi Antonio Gre gorio nato a
Manduria (Ta) il 23 giugno 1949 - foglio 71, par-
ticella 149 - vigneto 1° - indennità provvisoria
complessiva euro  131,75; j) Maiorano Amata
Maria nata a Manduria (Ta) l' 11 gennaio 1942 e
Cavallone Cosimo nato a Manduria il 03 luglio
1934 - foglio 71, particella 150 - vigneto 1° -
indennità provvisoria complessiva euro  56,52;
k) Prudenzano Giuseppe nato a Sava (Ta) il 10
marzo 1937 -foglio 71, particella 268 - vigneto
1° - indennità provvisoria complessiva euro
51,86; 1) Giuliano Antonio nato a Manduria (Ta)
l'8 settembre 1963 - foglio 71, particella 101 -
seminativo 1° - indennità provvisoria complessi-
va euro  32,84; Articolo 2 L'arch. Giuseppina
Massafra, è autorizzata ad introdursi, negli
immobili anzi indicati per la redazione degli stati
di consistenza degli immobili e del verbale di
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immissione in possesso, necessario alla realizza-
zione dei lavori sopra richiamati. Chiunque si
opponesse alle operazioni di cui sopra incorrerà
nelle ammende previste per legge, salvo pene
maggiori previste dal codice penale in caso di
maggiore reato. La forza pubblica, se richiesta,
dovrà prestare la propria assistenza per tutte le
operazioni di esecuzione del presente dispositi-
vo. In caso di opposizione all'occupazione ed
all'immissione in possesso, questo Ente di gestio-
ne potrà procedervi ugualmente, ai sensi dell'art.
20, comma 6, del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327,
con la presenza di due testimoni. Articolo 3 Per
la determinazione di urgenza dell'indennità di
esproprio, in via provvisoria, verrà applicato il
criterio previsto dal comma 3 dell'art. 40 del
d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, con un valore del-
l'area, posto a base del calcolo, pari al valore
agricolo medio corrispondente al tipo di coltura
in atto. Articolo 4 Con successivo provvedimen-
to, in mancanza di accordo tra le parti, verrà
determinata, a norma di legge, l'indennità spet-
tante alla ditta proprietaria degli immobili per
l'occupazione di che trattasi. La spesa necessaria
per la liquidazione delle indennità spettanti alla
ditta, avente diritto in dipendenza della disposta
occupazione, farà carico al finanziamento con-
cesso. Articolo 5 L'avviso di convocazione alla
parte proprietaria catastale degli immobili, per la
redazione dello stato di consistenza e presa in
possesso degli immobili, contenente il luogo, il
giorno e l'ora, sarà notificato alla stessa almeno
venti giorni prima ed affisso all'albo pretorio del
Comune di Manduria. Articolo 6 II presente
decreto perderà efficacia qualora non venga ema-
nato il decreto di esproprio nel termine di cui
all'art. 13 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e, pre-
cisamente, entro cinque anni dall'approvazione
del progetto definitivo, come previsto dall'art.
22-bis, comma 6, del citato d.P.R. 8 giugno 2001,
n. 327 e successive modifiche ed integrazioni.
Articolo 7 Il presente decreto perde efficacia ove
l'occupazione non venga effettuata nel termine di
tre mesi dalla emanazione, mediante l'immissio-

ne in possesso e con la redazione del verbale di
cui all'art. 24 del d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.
Articolo 8 La ditta proprietaria, nei trenta giorni
successivi alla data di immissione in possesso,
nel caso in cui non condivide l'indennità offerta,
può presentare osservazioni scritte, depositare
documenti e designare un tecnico di propria fidu-
cia, ai sensi dell'art. 21, comma 15, del d.P.R. 8
giugno 2001, n. 327, per la stima dei beni ogget-
to del presente procedimento. Articolo 9 La ditta
proprietaria, entro il termine di giorni trenta dalla
notifica del presente provvedimento, ha facoltà
di convenire la cessione volontaria dei beni
immobili interessati ed, in tal caso, verrà corri-
sposto un acconto dell'80%, come previsto dal-
l'art. 22-bis, comma 3, del d.P.R. 8 giugno 2001,
n. 327, previa autocertificazione attestante la
libera disponibilità e piena proprietà del bene.
Articolo 10 Viene disposto il deposito delle
indennità provvisorie offerte che non vengono
accettate dagli aventi diritti, nel termine di gior-
ni trenta dalla notifica del presente atto, secondo
guanto disposto dall'art. 20, comma 14, del
d.P.R. 8 giugno 2001, n. 327. Articolo 11
L'indennità di occupazione sarà determinata,
come previsto dall'art. 50, comma 1, del d.P.R. 8
giugno 2001, n. 327, in relazione al periodo di
occupazione compreso tra la data di immissione
in possesso e quella di deposito o di correspon-
sione dell'indennità di esproprio relativa al bene
immobile interessato del presente decreto.
Articolo 12 Il presente decreto sarà notificato
alle ditte proprietarie secondo le forme degli atti
processuali civili e sarà pubblicato all'Albo pre-
torio del Comune di Manduria e sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell'art.
4, comma 2, lettera d) della L.R. 22 febbraio
2005, n. 3, e s.m.i. e della deliberazione della
G.R. n. 1076 del 18 luglio 2006. Articolo 13
Avverso il presente decreto può essere effettuato
ricorso nei termini di legge.

IL DIRIGENTE

Dott. Ing. ANTONIO PESCATORE
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Appalti - Bandi,  Concorsi e Avvisi

Appalti - Bandi

ASL FG FOGGIA

Bando di gara  affidamento fornitura chiavi in
mano di apparecchiature sanitarie per l’isti-
tuendo polo radiologico.

I. Azienda Sanitaria Locale FG Piazza Libertà,
1-71100 FOGGIA 71042 Italia-All’attenzione di:
Rag. Granatiero Raffaele Tel. 0885/419220 val-
giu07@libero.it Fax 0885/415536 www.aslfg.it.
Informazioni-documentazione-offerte/domande
di partecipazione: punti di contatto sopra indica-
ti; I.2) Organismo di diritto pubblico-Salute;
L’amministrazione aggiudicatrice non acquista
per conto di altre amministrazioni aggiudicatici;
II.1.1) Procedura Aperta per l’affidamento della
fornitura apparecchiature sanitarie per
l’Istituendo polo Radiologico di Foggia; II.1.2)
Procedura Aperta per l’affidamento della fornitu-
ra apparecchiature sanitarie per l’Istituendo polo
Radiologico di Foggia. II.1.3) L’avviso riguarda
un appalto pubblico; II.1.5) Apparecchiature ed
Attrezzature Sanitarie; II.1.7) L’appalto non rien-
tra nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP); II.1.8) L’appalto è diviso
in lotti: si; n. 2 Lotti; II.1.9) Le varianti non sono
ammissibili; II.2.1) Quantitativo o entità totale:
n. 2 Lotti. Importo complessivo presunto: euro
900.000,00 IVA esclusa; III.1.1) Secondo le indi-
cazioni del Disciplinare di Gara; III.1.3) E’
ammessa la partecipazione alla  gara dei soggetti
indicati all’art.34 del D.Lgs. n.163/06. In parti-
colare, la partecipazione dei raggruppamenti di
imprese è disciplinata dal combinato disposto
degli artt.34 e 37 del D.Lgs. n.163/06; III.1.4)
Non ci sono altre condizioni particolari cui è
soggetta la realizzazione dell’appalto; III.2.1)

Informazioni e formalità necessarie per valutare
la conformità ai requisiti: secondo le indicazioni
del Disciplinare di Gara; III.2.2) Secondo le indi-
cazioni del Disciplinare di Gara; III.2.3) Secondo
le indicazioni del Disciplinare di Gara; IV.1.1)
Procedura Aperta; IV.2.1) aggiudicazione:
Offerta economicamente più vantaggiosa:  in
base ai criteri indicati nel Disciplinare di Gara;
IV.2.2) Non c’è ricorso ad un’asta elettronica;
IV.3.2) Non ci sono pubblicazioni precedenti
relative allo stesso appalto; IV.3.3) Il
Disciplinare di Gara ed il Capitolato Speciale
sono disponibili sul sito aziendale www.aslfg.it;
Non ci sono documenti a pagamento; IV.3.4)
Termine per il ricevimento delle offerte:
29/09/2008 Ore 13,00; IV.3.6) Lingua: Italiana;
lV.3.7) Vincolo: 180 gg. che decorrono dal termi-
ne stabilito per la ricezione delle offerte; IV.3.8)
Apertura delle offerte: 16/10/2008 Ore 10,30;
Luogo: Ex AUSL FG/2 - Area Gestione
Patrimonio – Via XX settembre – Cerignola.
Sono ammesse persone ad assistere all’apertura
delle offerte secondo le indicazioni del
Disciplinare di Gara. VI.2) Non si tratta di appal-
to connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari. VI.3) INFORMAZIO-
NI COMPLEMENTARI:  Lotto 1[019385348D]
- Lotto 2[0193855633]. Le richieste di chiari-
menti ed informazioni complementari potranno
essere inoltrate via fax entro e non oltre il termi-
ne di cui al punto IV.3.3). Ogni integrazione o
chiarimento sulla gara verranno pubblicati sul
sito aziendale. Tutte le comunicazioni sul sito
avranno valore di notifica. E’ onere della ditta
visitare il sito fino al termine di presentazione
delle offerte e durante l’espletamento della gara.
Il responsabile del procedimento è il rag.
Raffaele Granatiero. VI.5) SPEDIZIONE GUCE:
30/07/08.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Donato Troiano
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ASL FG FOGGIA

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura di
attrezzature sanitarie all’U.O. di senologia dei
P.O.  di Cerignola e Manfredonia. 

I.1) Azienda Sanitaria Locale FG Piazza della
Libertà, n.1 Foggia 71100 Italia All’attenzione
di: dott. Donato Marzano Tel. 0885.419221 dani-
lomarzano@libero.it Fax 0885 415536
www.auslfgdue.it. I.2) Organismo di diritto pub-
blico-Salute; II.1.1) Procedura Aperta per la for-
nitura “chiavi in mano” di attrezzature sanitarie
da destinarsi all’U.O. di Senologia dei Presidi
Ospedalieri di Cerignola e di Manfredonia.
II.1.2) acquisto di forniture da consegnare
all’U.O. di Senologia dei Presidi Ospedalieri di
Cerignola e Manfredonia; II.2.1) Valore: Euro
ottocentodiciannovemilasettecentottantasette/set
tantatre Moneta: euro 819.787,73; IV.1.1) Tipo di
procedura: Aperta; IV.2.1) Criterio di aggiudica-
zione: Offerta economicamente più vantaggiosa
in termini di criteri enunciati nel capitolato spe-
ciale; IV.3.2) Bando di gara pubblicato sulla
G.U.C.E. (n. 2007/S4 - 004202) in data 6/01/07;
APPALTO N. 001 TITOLO: Lotto n.1 (n.2 mam-
mografi digitali e CAD); V.1) 24/06/2008; V.2)
OFFERTE RICEVUTE: 4; V.3) GE Medical
Systems Italia Healthcare Technologies s.p.a. Via
Galeno, 36 Milano 20126 Italia Fax
02/26001416; V.4) Valore totale inizialmente sti-
mato dell’appalto (Iva esclusa) Valore: Euro sei-
centocinquantamila/00. Valore finale totale del-
l’appalto (Iva esclusa) Valore: cinquecentocin-
quantacinquemila/00; APPALTO N. 002 TITO-
LO: Lotto n.4 (n.1 Ecografo); V.1) 24/06/2008;
V.2) OFFERTE RICEVUTE: 3; V.3) S.V.E.D.
s.r.l. Via S. Tommaso D’Aquino, 8/b Bari 70124
Italia Fax 080/5641580; V.4)  Valore totale ini-
zialmente stimato dell’appalto (Iva esclusa):
Euro novantamila/00; Valore finale totale del-
l’appalto (Iva esclusa): Euro ottantasettemila/00;
APPALTO N. 003 TITOLO: Lotto n.5 (n.1
Tavolo Stereotassico digitale); V.1) 24/06/2008;
V.2) OFFERTE RICEVUTE: 2; V.3) S.V.E.D.
s.r.l. Via S. Tommaso D’Aquino, 8/b Bari 70124
Italia Fax 080/5641580; V.4) Valore totale ini-
zialmente stimato dell’appalto (Iva esclusa)

Valore: Euro trecentoquindicimila/00; Valore
finale totale dell’appalto (Iva esclusa) Valore:
Euro centodiciottomila/00; APPALTO N. 004
TITOLO: Lotto n.6 (n.1 sistema ad aspirazione
forzata); V.1) 24/06/2008; V.2) OFFERTE RICE-
VUTE: 2; V.3) Johnson & Johnson Medical s.p.a.
Via del Mare, 56 Pratica di Mare (RM) 00040
Italia Fax 0691194290; V.4) Valore totale inizial-
mente stimato dell’appalto (Iva esclusa) Valore:
Euro settantamila/00; Valore finale totale del-
l’appalto (Iva esclusa) Valore: cinquantanovemi-
lasettecentottantasette/settantatre. VI.4) SPEDI-
ZIONE GUCE: 29/07/2008.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

dott. Donato Troiano

ASL FG FOGGIA

Bando di gara  affidamento servizi vari da ese-
guirsi presso le UDT dell’ASL di Foggia.

I.1) Azienda Sanitaria Locale FG Piazza della
Libertà, n.1 Foggia 71100 Italia All’attenzione
di: rag. Raffaele Granatiero Tel. 0882/200219
Fax 0882/200334 www.auslfgdue.it. Ulteriori
informazioni sono disponibili presso i punti di
contatto sopra indicati. Il capitolato  d’oneri e la
documentazione complementare sono disponibili
presso: Area Gestione del Patrimonio “ex
A.U.S.L. FG/1” via Castiglione, 8-71016 S.
Severo (Fg). Punti di contatto: sig. Carmine
Montedoro (tel. 0882/200219 fax 0882/200334).
Le offerte vanno inviate a: Ufficio Protocollo “ex
A.U.S.L. FG/1” via Castiglione, 8-71016 S.
Severo (Fg). I.2) Organismo di diritto pubblico –
Salute. L’amministrazione aggiudicatrice non
acquista per conto di altre amministrazioni
aggiudicatrici. II.1.1) Procedura Aperta per l’af-
fidamento dei servizi di assistenza infermieristi-
ca, di ausiliariato e di somministrazione pasti da
eseguirsi presso le U.D.T. di Vico del Gargano,
Vieste, S. Nicandro Garganico. II.1.2) Fornitura
di servizi (categoria: n.27) da eseguirsi presso le
U.D.T. di Vico del Gargano, Vieste e San
Nicandro Garganico. II.1.3) L’avviso riguarda un
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appalto pubblico. II.1.5) Procedura aperta per
l’affidamento servizi di assistenza infermieristi-
ca, di ausiliariato e di somministrazione pasti,
suddivisa in tre lotti così come descritti nel
Capitolato Speciale. II.1.7) L’appalto non rientra
nel campo di applicazione dell’accordo sugli
appalti pubblici (AAP). II.1.8) L’appalto è diviso
in lotti: Le offerte vanno presentate per uno o più
lotti. Lotto N. 001 Titolo Lotto n.1 (Vico del
Gargano). Affidamento servizi di assistenza
infermieristica, di ausiliariato e di somministra-
zione pasti da eseguirsi presso l’U.D.T. di Vico
del Gargano (Fg). Quantitativo o entità: valore
stimato, IVA esclusa (indicato solo  in cifre):
Moneta: Euro unmilionecentomila/00.
Informazioni sui lotti: Il Codice Identificativo Gara
(CIG) del Lotto n.1 è: 0193672F2C La ditta che
intende partecipare a questo Lotto deve versare
all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici un
contributo di euro 70,00 secondo le modalità ripor-
tate nel Disciplinare di Gara (punto A.8). Lotto N.
002 Titolo Lotto n.2 (Vieste). Affidamento servizi di
assistenza infermieristica, di ausiliariato e di som-
ministrazione pasti da eseguirsi presso l’U.D.T. di
Vieste (Fg). Quantitativo o entità: valore stimato,
IVA esclusa (indicato solo  in cifre): Moneta: Euro
unmilionecentomila/00. Informazioni sui lotti: Il
Codice Identificativo Gara (CIG) del Lotto n.2 è:
0193686ABB La ditta che intende partecipare a
questo Lotto deve versare all’Autorità di Vigilanza
sui contratti pubblici un contributo di euro 70,00
secondo le modalità riportate nel Disciplinare di
Gara (punto A.8). Lotto N. 003 Titolo Lotto n.3 (San
Nicandro Garganico). Affidamento servizi di assi-
stenza infermieristica,  di ausiliariato e di sommini-
strazione pasti da eseguirsi presso l’U.D.T. di San
Nicandro Garganico (Fg). Quantitativo o entità:
valore stimato, IVA esclusa (indicato solo  in cifre):
Moneta: Euro unmilionenovecentomila/00.
Informazioni sui lotti: Il Codice Identificativo Gara
(CIG) del Lotto n.3 è: 0193694158 La ditta che
intende partecipare a questo Lotto deve versare
all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici un
contributo di euro 70,00 secondo le modalità ripor-
tate nel Disciplinare di Gara (punto A.8). II.1.9)  Le
varianti non sono ammissibili. II.2.1) Quantitativo o
entità totale: n. 3 Lotti. Importo complessivo pre-
sunto: euro 4.100.000  IVA esclusa. II.3) L’appalto

avrà una durata di 36 mesi, a decorrere dalla sotto-
scrizione del contratto. III.1.1) Secondo le indica-
zioni del Discip. di Gara. III.1.3) E’ ammessa la par-
tecipazione alla  gara dei soggetti indicati art.34
D.Lgs. 163/06. In particolare, la partecipazione dei
raggruppamenti di imprese è disciplinata dal combi-
nato disposto degli artt.34 e 37 D.Lgs. 163/06.
III.1.4) Non ci sono altre condizioni particolari cui è
soggetta la realizzazione dell’appalto. III.2.1)
III.2.2) III.2.3) Secondo le indicazioni  del
Disciplinare di Gara. IV.1.1) Procedura Aperta.
IV.2.1) Offerta economicamente più vantaggiosa in
base ai  criteri indicati nel disciplinare di Gara.
IV.2.2) Non c’è ricorso ad un’asta elettronica;
IV.3.2) Non ci sono pubblicazioni precedenti relati-
ve allo stesso appalto; IV.3.3) Il Disciplinare di Gara
ed il Capitolato Speciale sono disponibili sul sito
aziendale www.auslfgdue.it. Termine per il ricevi-
mento delle richieste di documenti o per l’accesso ai
documenti: 22/09/2008. Non ci sono documenti a
pagamento. IV.3.4) Ricezione offerte: 22/09/2008
Ore 13,00; IV.3.6) Lingua: italiana; lV.3.7) Vincolo:
180 gg. che decorrono dal termine stabilito per la
ricezione delle offerte. IV.3.8) Apertura delle offer-
te: 25/09/2008 Ore 10,30. Luogo:  secondo le indi-
cazioni del Disciplinare di Gara; Sono ammesse
persone  ad assistere all’apertura delle offerte secon-
do le indicazioni del Disciplinare di Gara. VI.2) non
si tratta di appalto connesso ad un progetto e/o pro-
gramma finanziato dai fondi comunitari; VI.3)
informazioni complementari: Il Codice
Identificativo Gara (CIG) è riportato, per ciascun
lotto, nell’allegato B (informazioni sui lotti) di
cui al presente bando di gara. Le richieste di
chiarimenti ed informazioni complementari
potranno essere inoltrate via fax almeno sette
giorni prima del termine stabilito per la ricezione
delle offerte. Ogni integrazione o chiarimento
sulla gara verranno pubblicati sul sito aziendale.
Tutte le comunicazioni sul sito avranno valore di
notifica. E’ onere della ditta visitare il sito fino al
termine di presentazione delle offerte e durante
l’espletamento della gara. VI.5) Spedizione
GUCE: 29.07.08.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

rag. Raffaele Granatiero
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ASL FG FOGGIA

Bando di gara  fornitura triennale di guanti
chirurgici e non chirurgici per strutture
dell’Azienda.

I.1) A.S.L. FG Piazza Libertà, 1 FOGGIA
71100 Italia All’attenzione di: Sig. Nicola
Marinaro Tel. 0885/419220 valgiu07@libero.it
Fax 0885/415536 www.aslfg.it N° CIG.
0189558C32. Informazioni - documentazione -
offerte o le domande di partecipazione: i punti di
contatto sopra indicati. I.2) Organismo di diritto
pubblico – Salute; II.1.1) Procedura Aperta per
l’affidamento triennale della fornitura di guanti
chirurgici e non chirurgici (D.M. e D.P.I.) per le
strutture dell’Azienda. II.1.2) Affidamento della
fornitura di guanti chirurgici e non chirurgici
(D.M. e D.P.I.) per le strutture dell’Azienda.
II.1.3) L’avviso riguarda un appalto pubblico;
II.1.5) Fornitura triennale di guanti chirurgici e
non. II.1.7) L’appalto non rientra nel campo di
applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici
(AAP); II.1.8) L’appalto è diviso in lotti: si; n°
25 lotti. Le offerte vanno presentate per uno o
più lotti. II.1.9) Le varianti non sono ammissibi-
li. II.2.1) Quantitativo o entità totale: n. 25 Lotti.
Iporto complessivo presunto: euro 4.500.000,00
IVA esclusa. III.1.1) Secondo le indicazioni del
Disciplinare di Gara; III.1.3) Forma giuridica che
dovrà assumere il raggruppamento di operatori
economici aggiudicatario dell’appalto; E’
ammessa la partecipazione alla gara dei soggetti
indicati all’art.34 del D.Lgs. n.163/06. In parti-
colare, la partecipazione dei raggruppamenti di
imprese è disciplinata dal combinato disposto
degli artt.34 e 37 del D.Lgs. n.163/06. III.1.4)
Non ci sono altre condizioni particolari cui è
soggetta la realizzazione dell’appalto; III.2.1)
secondo le indicazioni del Discip. di Gara;

III.2.2) Capacità economica e finanziaria;
Secondo le indicazioni del Disciplinare di Gara;
III.2.3) Capacità tecnica: Secondo le indicazioni
del Disciplinare di Gara; IV.1.1) Procedura
Aperta; IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: Offerta
economicamente più vantaggiosa: in base ai cri-
teri indicati nel Disciplinare di Gara; IV.2.2) Non
c’è ricorso ad un’asta elettronica; IV.3.2) Non ci
sono pubblicazioni precedenti relative allo stesso
appalto; IV.3.3) Il Disciplinare di Gara ed il Cap.
Spec. sono disponibili sul sito aziendale
www.aslfg.it; Non ci sono documenti a pagamen-
to. IV.3.4) Ricezione delle offerte: 26/09/2008
Ora: 13,00; IV.3.6) Lingua: Italiana; IV.3.7)
Vincolo: 180 gg. che decorrono dal termine sta-
bilito per la ricezione delle offerte; IV.3.8)
Apertura delle offerte: 09/10/2008 Ora: 10,30.
Luogo: ex AUSL FG/2 - Area Gestione
Patrimonio – Via XX settembre – Cerignola.
Sono ammesse persone ad assistere all’apertura
delle offerte secondo le indicazioni del
Disciplinare di Gara; VI.2) Non si tratta di appal-
to connesso ad un progetto e/o programma finan-
ziato dai fondi comunitari; VI.3) INFORMA-
ZIONI COMPLEMENTARI: Le richieste di
chiarimenti ed informazioni complementari
potranno essere inoltrate via fax entro e non oltre
il termine di cui al punto IV.3.3). Ogni integra-
zione o chiarimento sulla gara verranno pubbli-
cati sul sito aziendale. Tutte le comunicazioni sul
sito avranno valore di notifica. E’ onere della
ditta visitare il sito fino al termine di presenta-
zione delle offerte e durante l’espletamento della
gara. Il responsabile del procedimento è il rag.
Raffaele Granatiero. VI.5) Spedizione GUCE:
24.07.2008. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Dott. Donato Troiano
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COMUNE DI LECCE 

Avviso di aggiudicazione lavori di strutture
prefabbricate in località Masseria Panareo.

1. Comune di Lecce, v.F.sco Rubichi,16 CAP
73100, tel.n.0832-682111–2. procedura aperta 3.
Campo nomadi in Località Masseria Panareo -
Rif. NACE. Lavori di strutture prefabbricate in
cemento armato, scavi, demolizioni, movimenti
di materie, opere edili, pavimentazioni, rivesti-
menti, impianto elettrico, impianto idrico e
fognante; 4. deter.ne dirig.le aggiudicazione
definitiva 8° CdR n. 256 del 06.06.2008; 5. prez-
zo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, con esclusione automatica ex art.122 co.9
d.lgs.163/2006; 6. n. 3 offerte (di cui n. 0 esclu-
se); 7. R.I. s.r.l. con sede a Trepuzzi (LE) in via
Surbo n. 22 che, si avvale dei requisiti dell’im-
presa I.M.A.C. s.p.a., con sede a Roma in via
Bruno Buozzi, n. 47, per i lavori della cat. OS13;
8. Importo a base d’asta euro 837.461,63 (IVA
esclusa), di cui per lavori euro 812.830,41 a
corpo oltre oneri di sicurezza per un importo pari
ad euro  24.631,22 non soggetti a ribasso di gara;
9. Aggiudicati euro 597.270,244 inclusi oneri.
10. Massimo 30 % importo categoria prevalente.
11. GURI pubblicato il 05.03.2008. 12. - 13.
TAR Puglia-Sezione di Lecce via F. Rubichi
23/A- (60 gg.) ovvero Presidente della
Repubblica–Roma (120 gg.). Info presso Settore
Avvocatura - Ufficio Gare, v.B.Martello n.5
Lecce-tel-fax 0832-340365. 14. Altre informa-
zioni sul sito: www.comune.lecce.it (sotto il
canale di accesso “Appalti aggiudicati”).

IL DIRIGENTE del SETTORE LL.PP.

Arch. Claudia BRANCA

COMUNE DI LECCE 

Avviso di aggiudicazione lavori “abbattimento
barriere architettoniche palazzo di giustizia”.

1. Comune di Lecce, v.F.sco Rubichi 16,
73100, tel.0832-682111. 2. procedura aperta. 3.
Adeguamento alle norme di sicurezza, abbatti-
mento delle barriere architettoniche e impianto di
climatizzazione per il Palazzo di Giustizia, Rif.
NACE Apparecchiature sanitarie e allacci,
impianto elettrico bagni, impianto riscaldamento
a radiatori, condizionatori impianti elettrici,
Allacciamenti idraulici e dei gas, ant-segnaletica,
Ant-strutture in ferro, ant. Strutture REI, rimo-
zione, demolizione, murature, pavimenti, intona-
ci, rivestimenti; 4. deter.ne dirig.le aggiudicazio-
ne definitiva 8° CdR n. 234 del 27.05.08; 5. prez-
zo più basso inferiore a quello posto a base di
gara, con esclusione automatica ex art.122 co.9
d.lgs.163/06 ; 6. n. 74 offerte (di cui n. 9 esclu-
se); 7. 3 N IM-PIANTI S.R.L. con sede in
Altamura (BA) in via Delle Nazioni, n. 305; 8.
Importo a base d'asta E. 689.999,09 (IVA esclu-
sa), di cui per lavori E 645.840,00 a misura oltre
oneri di sicurezza per un importo pari ad E
44.159,09 non soggetti a ribasso di gara; 9.
Aggiudicati E. 535.882,29 inclusi oneri. 10.
Massimo 30% importo categoria prevalente. 11.
GURI n. 24 del 31.01.08. 12. GURI il 31.07.08.
13. TAR Puglia-Sezione di Lecce via F. Rubichi
23/A- (60 gg.) ovvero Presidente della
Repubblica-Roma (120 gg.). Info presso Settore
Avvocatura - Ufficio Gare, v. B. Martello 5
Lecce-tel-fax 0832-340365. 14. Altre informa-
zioni sul sito: www.comune.lecce.it (sotto il
canale di accesso "Appalti aggiudicati"). 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE LL.PP.

Arch.  Claudia BRANCA
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Concorsi

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIU-
NITI FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi temporanei e
sostituzione di Dirigente Medico disciplina
Chirurgia Pediatrica.

In esecuzione delle determinazione dirigenzia-
le n. 1397 del 30 giugno 2008 è indetto Avviso
Pubblico ai sensi e per gli effetti del combinato
disposto dell'art.9 della L.207/85 e art.l del
C.C.N.L. integrativo per l'Area della Dirigenza
Medica e del D.P.R. n. 483/97, per il conferimen-
to di eventuali incarichi temporanei e/o per sosti-
tuzioni di Dirigente Medico - disciplina:
Chirurgia Pediatrica.

REQUISITI GENERALI
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni

stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di
uno dei Paesi dell'Unione Europea;

b) idoneità fisica all'impiego e all'esercizio delle
funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI 
Profilo Professionale: Medici

1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina: Chirurgia

Pediatrica o in disciplina equipollente o affi-
ne, fatto salvo quanto previsto dall'art. 56,
comma 1A del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all'Albo dell'Ordine dei Medici
Chirurgici, attestata da certificato in data non
anteriore a mesi sei rispetto a quello di sca-
denza del bando. L'iscrizione al corrisponden-
te Albo Professionale di uno dei Paesi
dell'Unione Europea consente la partecipazio-
ne ai concorsi, fermo restando l'obbligo dell'i-
scrizione all'Albo in Italia prima dell'assun-
zione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall'elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall'impiego
presso una pubblica Amministrazione per aver
conseguito l'impiego stesso mediante la produ-

zione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile.

MODALITÀ' E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLA DOMANDA DI AMMIS-
SIONE

Per essere ammessi a partecipare all'Avviso
Pubblico, gli aspiranti devono far pervenire a
mezzo servizio postale all'Azienda Ospedaliera
"Ospedale Riuniti" -Viale Pinto - 71100 Foggia,
entro e non oltre il 15A giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia, apposita doman-
da in carta semplice.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile anche se spedite a mezzo raccomandata con
avviso di ricevimento entro il termine indicato. A
tal fine fa fede il timbro a data dell'Ufficio posta-
le accettante. Qualora detto giorno sia festivo il
termine è prorogato al primo giorno successivo
non festivo.

MODALITÀ' DI FORMULAZIONE DELLA
DOMANDA DI AMMISSIONE

Per l'ammissione all'Avviso i candidati devono
indicare:
- la data, il luogo di nascita e la residenza;
- il possesso della cittadinanza italiana o equi-

valente;
- il Comune nelle cui liste elettorali sono iscrit-

ti ovvero i motivi della loro non iscrizione o
della cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti;
- la loro posizione nei riguardi degli obblighi

militari;
- i servizi prestati come impiegati presso pub-

bliche Amministrazioni e le eventuali cause di
cessazione di precedenti rapporti di pubblico
impiego.

I candidati devono, altresì, esprimere nella
stessa domanda il proprio consenso al trattamen-
to dei dati personali, ai sensi dell'art. 11 del
D.Lgs. 30/06/2003, n.196. Nella domanda di
ammissione all'Avviso l'aspirante deve indicare
il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto,
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essergli fatta ogni necessaria comunicazione del
cambiamento dell'indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postale o tele-
grafici o comunque imputabili a fatto di terzi a
caso fortuito o di forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all'accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione
di merito, ai sensi dell'art. 11 del D.P.R.
n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA E PRE-
SCRITTA

Per quanto attiene ai requisiti specifici di
ammissione i candidati possono inviarne docu-
mentazione comprovante il possesso nella
domanda di partecipazione.

I candidati devono, altresì, allegare le certifica-
zioni relative ai titoli che ritengono opportuno
presentare agli effetti della valutazione di merito
e della formulazione della graduatoria.

I titoli suscettibili di valutazione nel loro con-
tenuto, nonché, quelli previsti dall'ultimo comma
dell'art. 22 della legge n. 968/86, devono essere
obbligatoriamente allegati alla domanda in origi-
nale o in copia legale o autenticati ai sensi di
legge. Per le specializzazioni di cui al D. Lgs.
08/08/1991 n.257, la certificazione deve riporta-
re, ai fini dell'assegnazione dello specifico pun-
teggio, l'indicazione del loro conseguimento ai
sensi della norma medesima.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizio-
ni dell'ultimo comma dell'art. 46 del D. P. R.
n.761/1979, in presenza delle quali il punteggio
di anzianità deve essere ridotto, in caso positivo
l'attestazione deve precisare la misura della ridu-
zione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
le stesse in lingua estera vengono valutate solo se
è allegata la traduzione.

Alla domanda deve essere allegato un Curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice ,
datato e firmato ivi compreso un elenco in carta
semplice ed in triplice copia, datato e firmato dei
documenti e dei titoli presentati.

I titoli devono essere prodotti in originale o in
copia legale o autenticati ai sensi di legge, ovve-
ro autocertifìcati nei casi e nei limiti previsti
dalla normativa vigente.

In caso di dichiarazione sostitutiva, questa deve
essere resa sotto la propria responsabilità, nella con-
sapevolezza delle sanzioni applicabili in caso di
dichiarazioni false o mendaci. Le dichiarazioni
incomplete o non chiare rispetto a quanto sopra spe-
cificato non saranno ritenute valide. In particolare,
gli interessati sono tenuti a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari affinchè questa
Amministrazione sia posta nelle condizioni di poter
determinare con certezza il possesso dei requisiti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al
D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito
indicato:
- punti 10 per i titoli di carriera;
- punti 3 per i titoli accademici e di studio;
- punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
- punti 4 per il curriculum formativo e profes-

sionale.

La graduatoria sarà formulata secondo l'ordine
dei punteggi conseguiti dai candidati sulla base
della documentazione presentata.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che disci-
plinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.Lgs. n.502/92 e successive
modificazioni, dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e
368/2001, dal D.P.R. n.483/97, dal D.P.R.
n.445/2000, nonché dal CCNL della Dirigenza
Medica.

L'Amministrazione si riserva la facoltà a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l'obbligo di comunicare i motivi e senza che i
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concorrenti possano avanzare pretese o diritti di
sorta.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potran-
no rivolgersi all'Area per le Politiche del
Personale - U.O. Concorsi ed Assunzioni
dell'Azienda Ospedaliera "Ospedali Riuniti" -
Viale Pinto - 71100 Foggia. Responsabile del
procedimento Sig. Lorenzo Moffa - Assistente
Amministrativo - tel. 0881/732390 - 732093 -
fax 733897.

IL DIRETTORE AREA PER LE POLITICHE 

DEL PERSONALE

Dott. Michele Ametta

COMUNE DI ALBERONA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 1 posto di “Agente
di Polizia Locale” categoria C.

Il Bando di Concorso integrale e lo schema di
domanda è pubblicato e reperibile sul sito inter-
net www.comunealberona.it al quale è fatto
pieno rinvio;

Titolo di studio richiesto : Diploma di istruzio-
ne secondaria di secondo grado di durata quin-
quennale (maturità);

Trattamento economico annuo lordo: euro
18.695,72, corrispondente alla Categoria C/1 del
vigente CCNL regioni e autonomie locali, rap-
portato al tempo parziale;

Ammissione al Concorso: gli aspiranti devono
essere in possesso dei requisiti generali e specia-
li richiesti e specificati nel Bando.

Domanda di ammissione: va redatta secondo lo
schema predisposto, in carta semplice, debita-
mente datata e sottoscritta dal concorrente con
firma leggibile a pena di esclusione, non autenti-
cata, indirizzata al Responsabile del Settore
Affari Generali del Comune di Alberona, unita-
mente agli allegati richiesti, inviata a mezzo rac-
comandata A.R.

Scadenza: il 20 agosto 2008 (30° giorno decor-
rente da oggi data di pubblicazione del Bando
all'Albo Pretorio del Comune di Alberona e sul
sito www.comunealberona.it ed invio contestuale
alla G.U.R.I. - Serie Speciale Esami e Concorsi e
al B.U.R.P.);

Tassa di concorso: è obbligatoria per la parteci-
pazione al concorso fissata in euro 5,16;

Comunicazioni: i concorrenti ammessi al
Concorso saranno informati a mezzo pubblicazione
dell'elenco nominativo all'Albo Pretorio del
Comune di Alberona e sul sito internet www. comu-
nealberona.it, senza ulteriori comunicazioni.

Prova pre-selettiva (eventuale): le prove d'esa-
me scritte ed orale saranno precedute da una
prova pre-selettiva qualora il numero delle
domande di partecipazione al concorso dovesse
essere superiore a 50 (cinquanta);

Prove di esame: consistono in due prove scritte
ed una prova orale (quest'ultima comprende
anche la conoscenza della lingua straniera pre-
scelta dal candidato);

Non saranno effettuate convocazioni indivi-
duali. Tutte le pubblicazioni di interesse della
procedura concorsuale saranno pubblicate
all'Albo Pretorio dell'ente e sul sito internet
sopra specificato, che sostituiranno a tutti gli
effetti le convocazioni individuali.

Titoli: oggetto di valutazione sono i titoli
distinti in quattro categorie: I - di Studio, Il - di
Servizio, III - Curriculum formativo/professiona-
le, IV - Vari e culturali, con i relativi punteggi
massimi attribuibili secondo regolamento vigen-
te;

Votazione finale: è determinata per ciascun
candidato sommando il voto conseguito nelle
prove scritte e nella prova orale ed il punteggio'
conseguito per i titoli posseduti ed eventuali tito-
li preferenziali.

Graduatoria di Merito: sarà pubblicata all'Albo
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Pretorio e sul sito internet www.comunealbero-
na.it che rimane efficace per un periodo di tre
anni (36 mesi);

Assunzione in servizio: è subordinata alla pre-
ventiva verifica dell'effettivo possesso dei requi-
siti richiesti dal Bando e all'accertamento dell'i-
doneità fisica;

Periodò di prova: Il vincitore assunto sarà sot-
toposto ad un periodo di prova di sei mesi;

Tutela della Privacy e norme di rinvio: I dati
personali dei concorrenti saranno trattati nel
pieno rispetto della legge sulla privacy (D.Lgs n.
196/2003) ai fini della procedura concorsuale ed
obblighi di legge. Per tutto quanto non previsto
nel Bando integrale è fatto rinvio alle vigenti
disposizioni di legge, regolamentari e contrattua-
li vigenti in materia.

La partecipazione al concorso comporta la
esplicita ed incondizionata accettazione di tutte
le disposizioni contenute nel Bando e a quelle cui
rinvia.

Responsabile del procedimento :è il sottoscrit-
to responsabile del settore affari generali al quale
è possibile chiedere informazioni nei giorni ed
ore di ufficio al numero telefonico 0881-592022
e fax 0881-592151.

Alberona, 21 luglio 2008

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. De Martinis Delfino Camillo

COMUNE DI ALBERONA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 1 posto di
“Istruttore Amministrativo” categoria C.

Il Bando di Concorso integrale e lo schema di
domanda è pubblicato e reperibile sul sito inter-
net www.comunealberona.it al quale è fatto
pieno rinvio;

Titolo di studio richiesto: Diploma di istruzio-
ne secondaria di secondo grado di durata quin-
quennale (maturità);

Trattamento economico annuo lordo: euro
18.695,72, corrispondente alla Categoria C/1 del
vigente CCNL regioni e autonomie locali, rap-
portato al tempo parziale;

Ammissione al Concorso: gli aspiranti devono
essere in possesso dei requisiti generali e specia-
li richiesti e specificati nel Bando.

Domanda di ammissione: va redatta secondo lo
schema predisposto, in carta semplice, debitamente
datata e sottoscritta dal concorrente con firma leggi-
bile a pena di esclusione, non autenticata, indirizza-
ta al Responsabile del Settore Affari Generali del
Comune di Alberona, unitamente agli allegati
richiesti, inviata a mezzo raccomandata A.R.

Scadenza: il 20 agosto 2008 (30° giorno decor-
rente da oggi data di pubblicazione del Bando
all'Albo Pretorio del Comune di Alberona e sul
sito www.comunealberona.it ed invio contestuale
alla G.U.R.I. - Serie Speciale Esami e Concorsi e
al B.U.R.P.);

Tassa di concorso: è obbligatoria per la parteci-
pazione al concorso fissata in euro  5,16;

Comunicazioni: i concorrenti ammessi al
Concorso saranno informati a mezzo pubblicazione
dell'elenco nominativo all'Albo Pretorio del
Comune di Alberona e sul sito internet www. comu-
nealberona.it, senza ulteriori comunicazioni.

Prova pre-selettiva (eventuale): le prove d'esa-
me scritte ed orale saranno precedute da una
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prova pre-selettiva qualora il numero delle
domande di partecipazione al concorso dovesse
essere superiore a 50 (cinquanta);

Prove di esame: consistono in due prove scritte
ed una prova orale (quest'ultima comprende
anche la conoscenza della lingua straniera pre-
scelta dal candidato);

Non saranno effettuate convocazioni indivi-
duali. Tutte le pubblicazioni di interesse della
procedura concorsuale saranno pubblicate
all'Albo Pretorio dell'ente e sul sito internet
sopra specificato, che sostituiranno a tutti gli
effetti le convocazioni individuali.

Titoli: oggetto di valutazione sono i titoli distin-
ti in quattro categorie: I - di Studio, Il - di
Servizio, III - Curriculum formativo/professiona-
le, IV - Vari e culturali, con i relativi punteggi
massimi attribuibili secondo regolamento vigente;

Votazione finale: è determinata per ciascun
candidato sommando il voto conseguito nelle
prove scritte e nella prova orale ed il punteggio"
conseguito per i titoli posseduti ed eventuali tito-
li preferenziali.

Graduatoria di Merito: sarà pubblicata all'Albo
Pretorio e sul sito internet www.comunealbero-
na.it che rimane efficace per un periodo di tre
anni (36 mesi);

Assunzione in servizio: è subordinata alla pre-
ventiva verifica dell'effettivo possesso dei requi-
siti richiesti dal Bando e all'accertamento dell'i-
doneità fisica;

Periodò di prova: Il vincitore assunto sarà sot-
toposto ad un periodo di prova di sei mesi;

Tutela della Privacy e norme di rinvio: I dati
personali dei concorrenti saranno trattati nel
pieno rispetto della legge sulla privacy (D.Lgs n.
196/2003) ai fini della procedura concorsuale ed
obblighi di legge. Per tutto quanto non previsto
nel Bando integrale è fatto rinvio alle vigenti
disposizioni di legge, regolamentari e contrattua-
li vigenti in materia.

La partecipazione al concorso comporta la
esplicita ed incondizionata accettazione di tutte
le disposizioni contenute nel Bando e a quelle cui
rinvia.

Responsabile del procedimento :è il sottoscrit-
to responsabile del settore affari generali al quale
è possibile chiedere informazioni nei giorni ed
ore di ufficio al numero telefonico 0881-592022
e fax 0881-592151.

Alberona, 21 luglio 2008

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Dott. De Martinis Delfino Camillo
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Avvisi

REGIONE PUGLIA CONSIGLIO DEL PER-
SONALE

Determinazione dei criteri per la concessione
dei prestiti ai dipendenti  regionali in attività
di servizio (punto 2 art. 4 del regolamento di
gestione del Fondo).

In attuazione dell’art. 4 punto 2 del regolamen-
to di gestione del Fondo (ex art. 78 L.r. 18/74, il
Consiglio del Personale (C.d.P.) determina ogni
anno, in sede di approvazione del bilancio di pre-
visione, le somme da destinare alla erogazione di
prestiti in favore del personale regionale con
contratto a tempo indeterminato.

La erogazione dei prestiti è deliberata dal
C.d.P., per tipologia di prestito, nei limiti mensi-
li di un dodicesimo della somma annua iscritta a
bilancio. Se la disponibilità mensile è maggiore
rispetto all’importo dei prestiti richiesti, l’ecce-
denza è aggiunta al dodicesimo del mese succes-
sivo.

TIPOLOGIA DEI PRESTITI E REQUISITI
1. Prestito sino all’importo massimo di euro

4.000,00 da estinguersi mediante versamento di
ratei (non superiori a 36) da trattenere sulle com-
petenze mensili spettanti al dipendente.

Può essere concesso per qualunque tipologia di
spesa del dipendente o del suo nucleo familiare.

L’istanza non prevede la presentazione di parti-
colare documentazione a giustificazione della
richiesta e di norma il prestito è concesso
seguendo l’ordine cronologico di arrivo delle
istanze.

Ove l’importo delle richieste superi il limite
posto in premessa, le istanze troveranno  accogli-
mento nel  dodicesimo previsto per il mese suc-
cessivo.

2.Prestito sino all’importo massimo di euro
7.000,00 da estinguersi mediante versamento di

ratei (non superiori a 48) da trattenere sulle com-
petenze mensili spettanti al dipendente. 

Può essere concesso per le seguenti motivazioni:
a) Per cure mediche; acquisto di attrezzature e

supporti sanitari (autovetture, carrozzelle,
protesi  ecc.) per portatori di handicap; cure
odontoiatriche e protesi dentarie riferite al
richiedente, al coniuge ed ai figli a carico.

b) Per  lavori condominiali, lavori di ristruttura-
zione, restauro, riparazione, installazione di
impianti  di riscaldamento o climatizzazione
esclusivamente riferite alla  casa di abituale
residenza del dipendente.

c) Nascita figli (entro sei mesi dall’evento).
d) Per  iscrizione e frequenza a corsi post-uni-

versitari di specializzazione (di durata almeno
biennale) del richiedente, del coniuge o dei
figli a carico.

Le istanze devono essere corredate dai seguen-
ti documenti:
- Preventivo di spesa, in originale, non antece-

dente ad un anno dalla data dell’istanza. 
- Fattura in originale o in copia autentica, (rife-

rita al preventivo) pari almeno al 25% del pre-
stito richiesto.

- Autocertificazione dello stato di famiglia.
- Per la sola motivazione di cui alla lettera c):

certificazione dello stato di famiglia con la
variazione del nucleo familiare.

3. Prestito sino all’importo massimo di euro
10.000,00 da estinguersi mediante versamento di
ratei (non superiori a 60) da trattenere sulle com-
petenze mensili spettanti al dipendente.

Può essere concesso per le seguenti motivazio-
ni:
a. Acquisto o costruzione della casa destinata ad

abituale residenza;
b. Matrimonio del richiedente o dei figli;
c. affidamento pre-adottivo - adozione (entro sei

mesi la definizione dell’affidamento pre-adot-
tivo o adozione).

Le istanze devono essere corredate dai seguen-
ti documenti:
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Per le motivazioni di cui alla lettera a):
- in caso di acquisto: copia dell’atto di acquisto

stipulato in data non anteriore ad 1 anno, o
copia dell’atto di compromesso, regolarmente
registrato, di importo    non   inferiore ad euro
10.000,00; 

- in caso di costruzione: copia della concessio-
ne edilizia in corso di validità, dichiarazione
del Direttore dei Lavori attestante che i lavori
sono in corso d’opera, fattura in originale o in
copia autenticata, pari almeno ad euro
10.000,00 relativa agli acquisti o ai lavori atti-
nenti; 

Per le motivazioni di cui alla lettera b): 
- certificato di pubblicazione di matrimonio

con l’obbligo, per il richiedente, di conferma-
re l’avvenimento con idonea certificazione.

Per le motivazioni di cui alla lettera c):
- documento pubblico attestante l’adozione o

affidamento.

Per le istanze di concessione di prestito di cui
ai punti 2 e 3, nel caso l’importo delle richieste
superi lo stanziamento mensile, il Consiglio del
Personale  procederà alla redazione di una gra-
duatoria tenendo conto:
- della destinazione delle somme;
- dello stipendio del dipendente quale unica

fonte  di reddito del nucleo familiare e del
relativo importo;

- del carico familiare;
- dell’anzianità di servizio;
- dell’ordine cronologico di arrivo delle istan-

ze.

Le richieste esuberanti il dodicesimo,  saranno
soddisfatte   nel mese successivo .

Il Consiglio del Personale, può valutare la con-
cessione di  prestiti, nei limiti di euro 10.000,00
in presenza di istanze non rientranti nelle tipolo-
gie sopra descritte, ma   relative a situazioni
socialmente rilevanti e che per gravità richiedo-
no un notevole impegno economico. 

In tal caso è necessario che il dipendente forni-

sca, a corredo dell’istanza,  ogni utile documen-
tazione, nonché, eventuali integrazioni che
potranno essere richieste dal Consiglio del
Personale, a sostegno della fondatezza della con-
cessione.  

REQUISITI DI ACCESSO
Possono accedere al prestito tutti i dipendenti

regionali,  in possesso dei seguenti requisiti:
- contratto a tempo indeterminato e almeno un

anno di servizio;
- assenza di sanzioni disciplinari in atto ;
- assenza o riduzione di stipendio (escluso part

time); 
- assenza di altri prestiti, mutui, pignoramenti e

quant’altro, per i quali al dipendente, venga
già effettuata una trattenuta pari ai  2/5 dello
stipendio (L. 180/1950 e L. 80/2005). Nel
caso vi siano in corso prestiti la cui ritenuta
mensile è inferiore ai 2/5 dello stipendio, si
può accedere al prestito sino alla concorrenza
di una trattenuta pari ai 2/5 dello stipendio

NORME GENERALI
I dipendenti regionali in possesso dei requisiti

richiesti potranno usufruire di una sola tipologia
di prestito.

I dipendenti interessati al prestito devono pro-
durre istanza su apposito modello corredato dalla
documentazione richiesta, da inoltrare alla
Segreteria del Consiglio del Personale presso il
Settore Personale e Organizzazione con sede in
Bari, via Celso Ulpiani 10.

E’ cura della Segreteria del Consiglio del
Personale esaminare preliminarmente le istanze e
produrre fascicolo contenente la documentazione
già in possesso del Settore Personale (cedolino, cer-
tificato di servizio, attestazione di assenza di proce-
dure disciplinari in corso, certificazione di assenza
di prestiti già in corso, certificazione di trattenute
fisse e continuative con il relativo ammontare).

Per tutte le tipologie di prestiti al dipendente è
addebitato un interesse pari a quello netto perce-
pito dal Fondo Gettoni al 1° gennaio di ciascun
anno.
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Il tasso di riferimento al 1° gennaio rimane
invariato per l’intero anno solare salvo eventuali
adeguamenti decisi dal Consiglio del Personale,
nell’ipotesi di variazione di almeno 1 punto per-
centuale nel corso dello stesso anno.

Il tasso applicato al momento della concessio-
ne del prestito rimane invariato per tutta la dura-
ta del prestito.

Il personale con contratto  part-time può acce-
dere al prestito proporzionalmente  alla percen-
tuale stessa del part-time.

Nel caso di riduzione per qualsiasi causa della
retribuzione mensile del fruitore del prestito, il
rateo mensile è ricalcolato nei limiti del doppio
quinto dello stipendio  comportando, di conse-
guenza,  l’allungamento del tempo necessario
all’estinzione del debito residuo.

La richiesta di prestito può essere rinnovata
solo dopo il pagamento di almeno il 60% del-
l’importo precedentemente concesso e la somma
residua dovrà essere versata al Fondo prima o
contestualmente alla riscossione del nuovo pre-
stito.

I coniugi, entrambi dipendenti regionali, pos-
sono inoltrare distinte domande di prestito  per le
tipologie di cui ai punti 2 e 3, e per lo stesso
evento.  Ove la motivazione sia la stessa,  l’im-
porto totale concesso non potrà superare la spesa
sostenuta o preventivata.

L’estinzione anticipata del debito è autorizzata
dal Consiglio del Personale ed esonera il dipen-
dente al pagamento degli interessi sul debito
residuo; se richiesta prima del pagamento di
almeno il 60% di quanto concesso, pregiudica
per un anno la concessione di ulteriori prestiti.

In caso di cessazione dal servizio a qualsiasi
titolo, il dipendente ha l’obbligo di restituire il
debito residuo in un’unica soluzione ed al netto

degli interessi. Tale debito potrà anche essere
recuperato su eventuali pretese creditizie vantati
nei confronti della Regione Puglia.

In caso di decesso del fruitore del prestito sarà
trattenuta sulla liquidazione dovuta agli eredi
solo la quota  capitale residua al netto degli inte-
ressi.

Nelle istanze di prestito il dipendente deve sot-
toscrivere la conoscenza dei contenuti e delle
condizioni previste nel presente regolamento
nonché di accettarle incondizionatamente.

Il presente Regolamento ha validità  dalla data
di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sostituisce integralmente il pre-
cedente.

CONSORZIO PER L’AREA DI SVILUPPO
INDUSTRIALE LECCE 

Regolamento per la gestione dei suoli
Consorzio ASI di Lecce.

Regolamento per la gestione dei suoli
Regolamento per la gestione dei suoli all'interno
degli agglomerati del Consorzio per l'Area di
Sviluppo Industriale di Lecce

Articolo 1 
(Oggetto del Regolamento) 

Il presente regolamento disciplina l'attività del
Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di
Lecce relativa all'assegnazione ed utilizzo dei
suoli ricadenti nei perimetri dei suoi agglomerati
in conformità alla propria pianificazione urbani-
stica.

Articolo 2 
(Assegnazione e utilizzo in proprio) 

Il Consorzio assegna i suoli disponibili nei diver-
si agglomerati ai soggetti imprenditoriali che ne fac-
ciano richiesta, per la realizzazione di insediamenti
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produttivi o di altre iniziative coerenti con i fini isti-
tuzionali del Consorzio, ovvero ad altri soggetti che
operano per conto di un imprenditore commerciale
già individuato quale utente finale.

Il Consorzio autorizza il proprietario di un
suolo, che sia soggetto imprenditoriale, all'utiliz-
zo dello stesso per la realizzazione di propri inse-
diamenti produttivi.

Articolo 3
(Domanda di assegnazione o utilizzo 

in proprio) 
La domanda di assegnazione o utilizzo di un

suolo deve essere presentata al Consorzio in
conformità allo schema allegato al presente rego-
lamento con la lettera A) e corredata dalla ricevu-
ta di versamento dal contributo per spese di
istruttoria, da progetto di massima, certificato di
iscrizione alla C.C.I.A.A., copia dell'atto costitu-
tivo, dello statuto e dell'ultimo bilancio del sog-
getto richiedente, relazione tecnico-economica
dell'iniziativa proposta, nonché dettagliate rela-
zioni sulle acque di scarico, sui rifiuti e sulle
emissioni in atmosfera eventualmente collegate
al ciclo produttivo. Entro 15 giorni dal ricevi-
mento della domanda il Consorzio comunica al
richiedente il nome del Responsabile del proce-
dimento e il termine entro il quale si dovrà con-
cludere il procedimento.

Laddove alla scadenza del termine indicato il
procedimento non sia concluso la domanda è da
intendersi respinta.

Il termine indicato potrà essere sospeso per
espressa disposizione del Consorzio, allo scopo di
ottemperare ad eventuali esigenze istruttorie; il
Consorzio può sospendere il termine anche su
richiesta motivata del richiedente, esclusivamente
per ragioni non dipendenti da sua responsabilità.

Articolo 4
(Criteri di assegnazione e autorizzazione

all'utilizzo in proprio) 
Il Consorzio, considerati gli elementi oggettivi

e soggettivi della domanda ed accertata l'utilità,

ai fini dello sviluppo del territorio, dell'insedia-
mento o dell'iniziativa proposta, autorizza l'uti-
lizzo di un suolo da parte del proprietario (utiliz-
zo in proprio) ovvero procede all'assegnazione o
preassegnazione sulla base delle disponibilità
presenti o future di suoli.

In presenza di più domande di assegnazione, ecce-
denti la disponibilità di suoli, si procede col metodo
comparativo tenendo prioritariamente conto della
natura dell'iniziativa, dell'investimento e dell'occu-
pazione previsti, nonché dei requisiti del richieden-
te. In caso di pari apprezzamento e valutazione, l'as-
segnazione o preassegnazione viene deliberata
secondo l'ordine di presentazione delle domande.

Il Consorzio, con riferimento alla normativa
vigente, assegna, preassegna o autorizza l'utilizzo in
proprio di interi lotti già determinati o dell'estensio-
ne necessaria alla realizzazione dell'insediamento o
dell'iniziativa proposta. L'assegnazione o autorizza-
zione all'utilizzo in proprio di un suolo è sempre
riferita al progetto presentato a corredo della relati-
va domanda ed alla attività dell'utilizzatore finale.

Articolo 5
(Assegnazioni e autorizzazioni in caso di

ampliamenti e/o modifiche al progetto origi-
nario)

Ove venga richiesta una maggiore superfìcie per
la realizzazione di un previsto successivo amplia-
mento, il Consorzio assegna quella necessaria per
l'insediamento o l'iniziativa immediata, ai sensi del
precedente articolo 4, e può preassegnare quella
eccedente a condizione che il nuovo intervento sia
realizzato entro 3 (tre) anni, previa corresponsione
quale caparra confirmatoria del 10% del prezzo del
suolo all'attualità ed il riconoscimento degli interes-
si legali maturati al momento della successiva asse-
gnazione, ove nel frattempo non sia intervenuto un
nuovo prezzo complessivamente maggiore.

La preassegnazione è sempre condizionata alla
possibilità di un autonomo utilizzo dell'area inte-
ressata. Nei casi così disciplinati si procede al
trasferimento della proprietà con distinti atti.
Eventuali, possibili ampliamenti, successivi alla
realizzazione del progetto originario, nel caso
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vengano richiesti oltre il termine di 3 (tre) anni
dalla consegna dell'area assegnata o dalla comu-
nicazione dell'autorizzazione all'utilizzo in pro-
prio, sono comunque assoggettati agli oneri
infrastrutturazione agglomerato per una superfi-
cie necessaria a realizzare la maggiore copertura
o superficie utile. Tali oneri sono pure dovuti in
egual misura per la realizzazione di ampliamenti
o nuovi fabbricati su suoli diversamente acquisi-
ti. In caso di demolizione di strutture esistenti in
misura inferiore al 50% della loro superfìcie di
piano, la eventuale realizzazione di nuovi immo-
bili viene assoggettata agli oneri infrastruttura-
zione agglomerato per la superficie di lotto
necessaria alla loro realizzazione. Nel caso che la
demolizione superi il 50% della stessa superficie
di piano, gli oneri infrastrutturazione agglomera-
to per la nuova edificazione sono riferiti alla
superficie dell'intero lotto.

Articolo 6
(Determinazione del prezzo di vendita, del

contributo di infrastrutturazione e di canoni,
tariffe ed oneri) 

Il Consorzio di norma determina annualmente,
con apposita delibera, il prezzo di vendita dei
suoli per metro quadrato di superfìcie.

Nel prezzo di vendita, determinato ai sensi del-
l'art. 36 della Legge 317/91, dell'art. 11 della
Legge 341/95, della L.R. 2/2007 e dell'art. 15
dello Statuto consortile, è compreso il costo di
acquisizione delle aree ed un contributo necessa-
rio per provvedere alla realizzazione, alla gestio-
ne ed alla manutenzione delle infrastrutture e
degli impianti e servizi di interesse comune del-
l'intero agglomerato. Alla determinazione del
prezzo di vendita concorre altresì la limitazione
di cui al comma 1 del successivo articolo 10.

Gli utilizzatori in proprio devono corrisponde-
re al Consorzio il solo contributo di infrastruttu-
razione, determinato ai sensi del comma prece-
dente.

Il Consorzio, in casi eccezionali e per singoli
lotti o beni, potrà applicare, previa adeguata
motivazione, prezzi o contributi diversi in ragio-

ne della ubicazione, del grado di infrastruttura-
zione, delle dimensioni e/o delle caratteristiche
dell'impianto. Con la stessa delibera di cui al
comma 1 vengono determinati anche i canoni, le
tariffe ed ogni altro onere dovuto al Consorzio
per concessioni, autorizzazioni e prestazioni.

Articolo 7
(Assegnazione dell'area, modalità di paga-

mento oneri e cessione definitiva)
Fatto salvo quanto disposto dall'art. 3, comma

3, del presente regolamento, il Consiglio di
amministrazione del Consorzio, nel termine di
cui all'art. 3, comma 2, del presente regolamento
si esprime sulle domande di assegnazione dando-
ne comunicazione agli interessati.

In caso di accoglimento della domanda, entro il
termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento di
tale comunicazione l'assegnatario deve versare il
70% dell'importo dovuto. Entro i successivi 10
(dieci) giorni il Consorzio comunica la data per
la materiale consegna dell'area. Di tale consegna,
che avviene in contraddittorio tra le parti, il
responsabile del procedimento redige apposito
verbale. L'assegnatario, completato l'intervento
allo stato di rustico, deve darne comunicazione al
Consorzio nel termine di 10 (dieci) giorni.

A completamento dell'intervento allo stato di
rustico le parti stipulano l'atto di cessione defini-
tiva e l'assegnatario versa il restante 30% del-
l'importo dovuto al Consorzio. L'importo dovuto
in caso di preassegnazione, riveniente dalla indi-
sponibilità immediata dell'area, è erogato per il
35% entro 30 (trenta) giorni dall'accoglimento
dell'istanza, previa sottoscrizione della conven-
zione preliminare per cessione di suoli (Allegato
B), per un ulteriore 35%o alla consegna del suolo
e per il restante 30% alla stipula dell'atto, disci-
plinata come al comma precedente.

Il contributo di infrastrutturazione dell'agglo-
merato, dovuto dal proprietario per l'utilizzo in
proprio di un intero lotto o di parte dello stesso,
è erogato in unica soluzione entro 30 (trenta)
giorni dalla comunicazione di accoglimento della
domanda Il Consorzio, in casi eccezionali, può
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prorogare i termini di cui ai comma precedenti
fino al momento del rilascio del nulla-osta sul
progetto definitivo, previa immediata correspon-
sione, a titolo di caparra confirmatoria, del 10%
di quanto complessivamente dovuto. Altre forme
di dilazione dei pagamenti sono consentite unica-
mente dietro rilascio di idonea polizza fidejusso-
ria, a semplice richiesta scritta e con esclusione
del beneficio della preventiva escussione, a
garanzia dell'intero importo dovuto, maggiorato
degli interessi bancari correnti.

Articolo 8 
(Obblighi dell'assegnatario) 

L'assegnatario  o  il  proprietario  autorizzato
all'utilizzo in proprio è obbligato: entro 30 (tren-
ta) giorni dalla immissione in possesso    dell'a-
rea    assegnata    o    dalla comunicazione di
autorizzazione all'utilizzo in proprio, a recintare
opportunamente il suolo ed a presentare la DIA
relativa alla recinzione definitiva che deve rea-
lizzare entro i successivi 60 (sessanta) giorni;

- entro 120 (centoventi) giorni dalla data di
materiale consegna dell'area, l'assegnatario
deve presentare al Consorzio il progetto defi-
nitivo dell'intervento da realizzare per il pare-
re di conformità agli strumenti urbanistici
consorziali;

- entro 6 (sei) mesi dalla data di ottenimento del
parere favorevole del Consorzio, l'assegnata-
rio deve ottenere il Permesso di costruire dal
Comune territorialmente competente; ad
avviare i lavori relativi all'opera in progetto
entro 6 (sei) mesi dal rilascio del permesso di
costruire e a completarli entro 24 (ventiquat-
tro) mesi dall'inizio lavori.

All'assegnatario o proprietario o affittuario è
fatto divieto di installare o collocare, senza il
preventivo nulla osta del Consorzio, cartelloni,
insegne o altro materiale relativo alla propria
attività.

I cartelloni o altro materiale pubblicitario non
potranno superare di m. 5,00 l'altezza dell'opifi-
cio insistente sul lotto, al netto di eventuali volu-

mi tecnici, come definita dalle NTA dello stru-
mento urbanistico. Nel caso di lotti sgombri da
opifìci, essi non potranno avere altezza superiore
a 12 m. rispetto alla quota di sistemazione del
lotto.

Articolo 9 
(Antenne e ripetitori)

E' fatto divieto di installare all'interno dei lotti
antenne e/o ripetitori non funzionali all'attività
ivi  svolta.   Il  Consorzio  può  assegnare  o auto-
rizzare   l'utilizzo   in   proprio   di   lotti apposi-
tamente destinati all'installazione di tali impianti
che   dovranno   comunque   avere dimensioni e
struttura strettamente necessarie alla funzionalità
dell'opera. Lo stesso Consorzio può assumere
iniziative in deroga al divieto di cui al comma 1.

Articolo 10 
(Servitù)

Il Consorzio si riserva il diritto di imporre,
anche successivamente all'atto pubblico di ces-
sione del suolo o all'autorizzazione all'utilizzo in
proprio, senza corrispettivo di sorta, servitù di
elettrodotto, metanodotto, acquedotto, fognatura
e servitù telefonica negli spazi non coperti dagli
edifici. Il Consorzio si riserva il diritto di accede-
re ovunque vengano segnalati lavori di costruzio-
ne o di trasformazione per verificarne la rispon-
denza ai progetti approvati. Lungo tutte le strade
consortili, compresa la fascia di arretramento dei
lotti, il Consorzio si riserva altresì il diritto di
realizzare, nel rispetto del Codice della Strada e
senza riconoscere alcun corrispettivo, impianti e
attrezzature compatibili con le attività svolte
dalle aziende insediate.

Articolo 11
(Opere infrastrutturali aggiuntive: contributo

consortile)
Nel caso che per l'utilizzo di un lotto si renda-

no necessarie ulteriori opere infrastrutturali,
anche di tipo provvisorio, il Consorzio può farsi
carico della realizzazione delle stesse, nel limite
di un importo complessivo non superiore al 25%
di quanto spettantegli per l'alienazione o l'auto-
rizzazione concessa.
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Articolo 12 
(Frazionamento, vendita o locazione) 

L'assegnatario, o il proprietario cui sia stato
concesso   l'utilizzo   in   proprio,   non   può fra-
zionare l'area oggetto dell'assegnazione o del-
l'autorizzazione prima di aver realizzato l'inter-
vento programmato e avere documentato con
apposita relazione l'avvio e l'esercizio continuo
per almeno un anno dell'attività di progetto.

L'area, o parte della stessa, che risulti non uti-
lizzata o in esubero per l'esercizio dell'attività
produttiva dell'assegnatario, deve essere resa al
Consorzio che restituirà il prezzo di alienazione,
incrementato degli interessi legali ed alle condi-
zioni tutte di cui al successivo art. 16. Ove tali
aree siano state oggetto di autorizzazione all'uti-
lizzo in proprio, sarà riconosciuto da parte del
Consorzio un prezzo corrispondente a quello cor-
rente di esproprio.

L'assegnatario potrà trasferire l'area, esclusiva-
mente e fermo il diritto di prelazione del
Consorzio, con contratto di compravendita
immobiliare, alle condizioni che seguono. Il
Consorzio può autorizzare il trasferimento a terzi
dell'area assegnata o di parte di essa trascorsi
cinque anni dalla data di stipula dell'atto di ces-
sione definitivo di cui all'art. 7 del presente rego-
lamento.

Il prezzo di vendita dell'area viene determinato
ai sensi dell'art. 16 del presente regolamento. 

L'assegnatario che venga autorizzato alla cessione
dell'area a terzi deve, pena la revoca dell'autorizza-
zione, corrispondere al Consorzio la differenza tra il
prezzo dell'area in vigore alla data di stipula dell'at-
to di cessione e quello attualizzato di acquisto delle
aree. Il Consorzio non può comunque manifestare il
proprio assenso quando l'autorizzazione all'utilizzo
in proprio sia stata concessa a seguito di sospensio-
ne di procedura di esproprio. Il frazionamento (e
successivo trasferimento) di un lotto in più lotti
autonomi e continui è autorizzato a condizione che
vengano mantenuti gli originari indici edificatori.
Qualora tale condizione non venga soddisfatta, è
dovuto al Consorzio quanto previsto dal precedente

comma 3, applicato alla sola superficie di un nuovo
lotto in eccesso rispetto alle proporzioni suddette.
Ciascun nuovo lotto deve comunque soddisfare gli
standards previsti dalle N.T.A. per la specifica tipiz-
zazione di zona. La vendita o la locazione di manu-
fatti o parti di essi deve i essere preventivamente
autorizzata dal Consòrzio, previa verifica della
compatibilità territoriale dell'attività dell'azienda
utilizzatrice finale, che dovrà dichiarare di aver
preso visione ed accettare il presente Regolamento
nonché gli strumenti urbanistici consortili e comu-
nali vigenti.

L'attività di esproprio di cui al comma 3 viene
inderogabilmente riattivata ove entro i termini
concessi non sia stato realizzato l'intervento pro-
grammato.

Articolo 13
(Trasferimento della proprietà del lotto a

società di leasing)
La proprietà del suolo assegnato, ceduto o per

il quale è stata concessa l'autorizzazione all'uti-
lizzo in proprio, può essere trasferita, previo
assenso del Consorzio, a primaria Società di
Leasing, a condizione che, nel relativo contratto,
venga fatta espressa menzione della valenza riso-
lutiva dell'inosservanza degli obblighi indicati
nel successivo articolo 14, che la stessa Società
di Leasing dichiara preventivamente di assumere
a proprio carico, e che venga individuato, quale
utilizzatore finale, l'assegnatario o il proprietario
autorizzato all'utilizzo in proprio, il quale rimane
comunque coobbligato nei confronti del
Consorzio.

Articolo 14 
(Decadenza, revoca e retrocessione dell'asse-

gnazione o dell'autorizzazione) 
L'assegnazione o l'autorizzazione all'utilizzo di

un'area decade nel caso in cui l'assegnatario o il
proprietario:
- esprima formale rinuncia;
- non ottemperi alle prescrizioni di cui al

comma 1 dell'articolo 8 del presente regola-
mento;

- non presenti il progetto definitivo al
Consorzio per il nulla osta di conformità allo
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strumento urbanistico,    previo    inoltro    al
Comune competente della richiesta del relati-
vo permesso di costruire, entro 120 (cento-
venti) giorni dalla sottoscrizione del verbale
di consegna;

- non ottenga il P.d.C. entro 6 (sei) mesi dalla
data di rilascio del nulla osta consortile;

- non avvii i lavori relativi all'opera in progetto
entro 6 (sei) mesi dal rilascio del permesso di
costruire e non li completi entro 24 (venti-
quattro) mesi dall'inizio lavori. Il nulla osta di
cui al punto d., su istanza motivata da presen-
tarsi prima della sua scadenza, può essere pro-
rogato in via straordinaria, salvo che l'Ufficio
competente ravvisi negligenza o responsabi-
lità da parte dell'assegnatario o del proprieta-
rio autorizzato per il mancato rispetto dei ter-
mini. La decadenza, rilevata dal competente
Ufficio, è contestata dal Consorzio nelle
forme di legge prima dell'adozione del prov-
vedimento di revoca.

Nel caso in cui, nel termine dei 24 (ventiquat-
tro) mesi, l'assegnatario o il proprietario di un
suolo dovesse aver realizzato solo una parte fun-
zionale del progetto approvato, il Consorzio si
riserva la facoltà di chiedere la risoluzione limi-
tatamente alla parte di suolo non utilizzata, ovve-
ro di confermare l'assegnazione o l'autorizzazio-
ne dell'intero suolo. In questo secondo caso, o
nel caso che a seguito di richiesta motivata venga
prorogato il termine già indicato, l'assegnatario o
il proprietario del lotto è tenuto a corrispondere
al Consorzio l'eventuale differenza tra il prezzo
di assegnazione o il contributo infrastrutturazio-
ne agglomerato a suo tempo applicatogli e quel-
lo vigente.

Nel caso in cui nello stesso termine di cui
innanzi sia stata realizzata solo un parte inferio-
re al 40% dei lavori previsti in progetto, il
Consorzio, su richiesta dell'assegnatario ovvero
del proprietario, può prorogare i termini di ulti-
mazione lavori di altri 24 (ventiquattro) mesi, a
condizione che l'istante corrisponda il contributo
infrastrutturazione agglomerato dell'intero lotto.

Non sono consentite varianti prima dell'otteni-

mento del permesso di costruire sull'originario
progetto approvato. L'assegnazione o l'autorizza-
zione viene inoltre revocata quando il Consorzio
ravvisi inerzia, omissioni o inattività da parte
dell'assegnatario o del proprietario autorizzato,
rispetto al compimento degli atti necessari alla
utilizzazione del suolo, ovvero quando venga
posta in essere una condotta che manifesti la
sopravvenuta carenza di interesse dell'assegnata-
rio o del proprietario autorizzato rispetto agli
obiettivi per cui è stata richiesta l'assegnazione o
l'autorizzazione all'utilizzo in proprio del suolo.

Articolo 15 
(Riacquisizione di suoli o compendi immobi-

liari) 
Il Consorzio può riacquistare la proprietà dei

suoli ceduti e degli opifici inattivi ai sensi del-
l'art. 63 della Legge 448 del 23.12.1998, salvo
quanto diversamente pattuito nell'atto di compra-
vendita.

Nel caso in cui ricorrano ragioni di urgenza e
pubblica utilità la riacquisizione di cui al comma
precedente avviene ai sensi dell'art. 5 comma 2
lettera h) della legge regionale 2/2007.

Articolo 16 
(Rimborsi spese e restituzioni) 

In caso di retrocessione di un'area assegnata e
trasferita, il proprietario è tenuto al rimborso di
tutte le spese sostenute dal Consorzio in dipen-
denza dell'atto di cessione e della sua risoluzio-
ne, nonché di tutti i danni relativi e conseguenti
a quest'ultima, ivi comprese le spese per l'even-
tuale abbattimento e la rimozione di opere e
attrezzature costruite, forfetariamente determina-
te nel 10% del prezzo versato salvo diversa pat-
tuizione nell'atto di acquisto.

Tale rimborso sarà effettuato mediante tratte-
nuta da parte del Consorzio sul prezzo di acqui-
sto del suolo ceduto. In caso di revoca dell'asse-
gnazione prima della stipula dell'atto di cessione,
l'assegnatario è tenuto al rimborso delle spese
sostenute dal Consorzio stabilite forfetariamente
in ragione del 10% di quanto versato salvo diver-
se pattuizioni stabilite nel verbale di consegna o,
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in caso di preassegnazione, nella convenzione. In
caso di revoca a seguito di rinuncia, il Consorzio
avrà diritto ad ottenere il rimborso di tutte le
spese sostenute, ove eccedenti la misura forfeta-
ria stabilita, trattenendoli su quanto versato dalla
ditta.

In caso di rinuncia all'autorizzazione all'utilizzo
in proprio, il Consorzio è tenuto alla restituzione
del contributo infrastrutturazione agglomerato
versato, con la decurtazione forfetaria del 10%.

Articolo 17 
(Riassegnazione) 

I suoli per i quali sia intervenuta retrocessione
o revoca possono essere oggetto di nuovo prov-
vedimento di assegnazione, previa corresponsio-
ne anche della eventuale differenza fra il prezzo
vigente, come stabilito dal Consorzio, e quello
pagato per la precedente assegnazione al netto
del rimborso di cui all'articolo 16.

Articolo 18 
(Comodato e locazione) 

Nel caso di concessione in comodato o locazione
del suolo e di quanto sullo stesso esistente, il como-
datario o locatario è tenuto al rispetto del presente
regolamento in solido con il proprietario.

Articolo 19 
(Schemi allegati) 

Sono parte integrante del presente
Regolamento lo "Schema di richiesta o utilizzo
suolo" e lo "Schema   di   convenzione   prelimi-
nare per cessione suoli", allegati allo stesso
rispettivamente con le lettere A) e B).

Articolo 20 
(Deroghe)

L'Amministrazione del Consorzio, nel perse-
guimento dell'interesse pubblico e con delibera-
zione motivata, può derogare alle disposizioni
del presente Regolamento nel caso di iniziative
di particolare rilevanza.
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DITTA ECOAGRIMM S.R.L.  FOGGIA

Avviso di   “Parere favorevole”  di studio
impatto ambientale.

Il Comitato Provinciale per la V.I.A. della
Provincia di Foggia, ai sensi della Legge
Regionale n. 11 del 12/04/2001, in conformità a
quanto rilevato e stabilito nella seduta del
28.05.2008 ed a tutte le considerazioni e motiva-
zioni ivi riportate, ha espresso parere favorevole
di V.I.A. al Progetto ed al S.I.A. proposto dalla
ECOAGRIMM S.r.l., con sede in Lucera, in
Contrada Ripatetta, via per Borgo San Giusto –
Zona Industriale, inerente il rilascio dell’autoriz-
zazione ex art. 210 del D. Lgs. N. 152/2006 per
il proprio Impianto di produzione di ammendan-
ti e concimi per uso agricolo ai sensi del D. Lgs.
n. 217/2006. 

Foggia, 21.07.2008

ECOAGRIMM S.r.l.

DITTA MINERMIX S.R.L.  FASANO
(Brindisi)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La MINERMIX Srl con sede in Fasano (Br)
alla contrada Matarano 3/a ha depositato, ai sensi
dell'art. 11 L.R. 11/01, lo Studio di Impatto
Ambientale relativo al progetto di apertura di una
cava di calcare nel Comune di Galatina (Le) loc.
Masseria San Giovanni. Il progetto dell'opera e
lo Studio di Impatto Ambientale sono depositati,
dal 25/07/2008, presso il Comune di Galatina
Settore Assetto del Territorio.

DITTA VERDEMARE S.R.L.  BARI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

In relazione a quanto previsto dall'articolo 10
della LR. 11/2001, la società Verdemare s.r.l.,

con sede sociale in Bari alla Via San Francesco
D'Assisi n. 7 in qualità di proponente l'attività
estrattiva in epigrafe, ha inoltrato in data
28.07.2008 al Comune di Bisceglie competente
per territorio apposita istanza di pronuncia di
Compatibilità Ambientale, unitamente al relativo
Studio d'Impatto Ambientale (S.I.A.).

Il progetto prevede l'estrazione di materiali
litoidi di natura calcarea per la produzione di
manufatti ad uso ornamentale.

L'area interessata dall'intervento estrattivo è di
proprietà della società proponente e, interessa
complessivamente una superficie catastale di
50.000 mq. Il volume totale di scavo tra materia-
li sterili e utili sarà di circa 1.300.000 mc. L'area
d'intervento è ubicata in aperta campagna a circa
tre chilometri in linea d'aria dal centro abitato di
Bisceglie.

La società Verdemare s.r.l. informa che ha
altresì depositato copia del S.I.A. e del progetto
definitivo della cava presso l'Ufficio competente
della Provincia di Bari e presso il Settore Attività
estrattive - Assessorato Ambiente della Regione
Puglia.

DITTA 3 LETTRONICA INDUSTRIALE
S.P.A Milano 

Piano annuale di installazione.

RENDE NOTO

che, in ottemperanza degli obblighi di pubblica-
zione previsti dalla L.R. Puglia n. 5/2002 e correla-
to Regolamento di Attuazione, ha provveduto all'i-
noltro alla Regione ed agli enti locali del "Piano
annuale di installazione" nei comuni di:

- Provincia di Bari: Acquaviva delle Fonti,
Adelfia, Altamura, Barletta, Bisceglie,
Bitonto, Canosa di Puglia, Capurso,
Casamassima, Castellana Grotte, Conversano,
Giovinazzo, Mola di Bari, Molfetta,
Noicattaro, Palo del Colle, Putignano,
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Santeramo in Colle, Terlizzi, Triggiano, Trani;

- Provincia di Taranto: Castellaneta, Ginosa,
Gioia del Colle, Grottaglie, Manduria,
Martina Franca, Massafra, Pulsano;

- Provincia di Lecce: Casarano, Ceglie
Messapica, Gallipoli, Lecce, Nardo, Ugento;

- Provincia Di Brindisi: Copertino, Francavilla
Fontana, Mesagne, Ostuni, San Pietro
Vernotico, San Vito dei Normanni;

- Provincia Di Foggia: Cerignola, Lucerà,
Manfredonia, San Giovanni Rotondo.
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